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Negli USA uh bianco spara 
a due raguzze negre 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Una tragedia 
moderna 


J L DOTTOR Robert Soblen, un intellettuale ebreo 
e antifascista (aveva combattuto nella guerra di 
Spagna) emigrato negli Stati Uniti dalla natia 
Lituania nei 1940, fu accusato nel 1961 d’aver tra¬ 
smesso nel 1945 alcune informazioni militari riser¬ 
vate al governo sovietico, allora ancora alleato degl; 
Stati Uniti d’America e con essi uscito appena vit¬ 
torioso dalla sfida mortale contro il fascismo interna¬ 
zionale. Il dottor Soblen era divenuto nel frattempo 
cittadino americano, un eminente psichiatra e aveva 
contratto un male inguaribile che lo trascinava 
lentamente alla tomba, la leucemia. Base dell’accusa 
fu la testimonianza d’un fratello che, coinvolto per 
primo nella stessa accusa, aveva a questo prezzo 
barattato con i giudici una quasi assoluzione. I giu¬ 
dici volevano infatti Robert. Egli però negò sempre 
tutto, e smontò sette degli otto capi d’imputazione 
condotti contro di lui, nonostante che il clima del 
tribunale dal quale egli veniva giudicato gli tosse 
decisamente avverso: non tanto per la natura dei 
reati imputatigli, quanto perchè, come Sacco e Van- 
zetti, e come i Rosemberg, egli aveva tutti i numeri 
per essere utilizzato come « esempio » in un paese 
dove la dichiarazione dei diritti dell’uomo è stata 
dalla fine del secolo XVIII ad oggi largamente 
emendata e nella teoria e nella pratica: egli, immi¬ 
grato di recente origine, uomo di sinistra, intellet¬ 
tuale «radicale» di prestigio, ebreo. 

Condannato all’ergastolo ed esauriti tutti i pos¬ 
sibili mezzi legali per la revisione del processo, il 
dottor Soblen, a piede libero (data l’incertezza stessa 
del procedimento processuale condotto contro di 
lui), decise di fuggire. Ciò che è accaduto in seguito 
ha dimostrato che ciò ch'egli cercava non era la 
libertà dalla prigione, la vita libera, ma il diritto 
di non essere ingiustamente trascinato, lui che si 
sentiva e si proclamava innocente, in una prigione: 
alla prigione egli preferiva la morte, ma in libertà. 
Tentò infatti di uccidersi una prima volta, quando, 
rivelatosi impotente lo Stato d’Israele (dove egli 
aveva cercato di trovare il primo asilo) a resistere 
alle pressioni del Dipartimento americano e del- 
l'F.B.I., si tagliò le vene all’aeroporto di Londra, 
ultima tappa del suo viaggio di rimpatrio negli 
Stati Uniti. Tentò di uccidersi una seconda volta, 
quando ingerì dei barbiturici poco prima che anche 
il governo inglese, piegatosi anch’esso al volere del 
Dipartimento di Stato americano e dell’F.B.l., dopo 
una serie di decisioni giudiziarie sul diritto d’asilo 
a lui avverse e fortemente contrastate da una parte 
dell’opinione pubblica britannica, non solo d’estre¬ 
ma sinistra e di sinistra, stava per obbligarlo al 
rimpatrio negli Stati Uniti. Il secondo tentativo di 
suicidio gli è riuscito II dottor Soblen è morto. E’ 
morto, speriamo, con la coscienza di morire e felice 
di morire. Era ciò ch’egli aveva mostrato di volere: 
morire libero. Era ciò che i suoi sostenitori inglesi 
avevano scritto sui cartelli di protesta: diamo a que¬ 
sto moribondo, a questo leucemico inguaribile, il 
diritto di morire in libertà. 

^1 A?dA molto discutere del rapporto fra sociali¬ 
smo e libertà. Anche noi ci appassioniamo molto 
intorno a questo rapporto, e non potrebbe essere 
altrimenti perchè socialisti, comunisti, noi siamo 
diventati proprio perchè convinti che la libertà del 
singolo si può realizzare soltanto in una società che 
abbia abolito davvero e per sempre le basi reali della 
diseguaglianza fra gli uomini e dell’oppressione 
dell’uomo sull’uomo. Solo partendo di qui, noi siamo 
convinti, anche attraverso vicende drammatiche e 
complesse, si cammina verso la realizzazione del 
regno della libertà. Al contrario noi siamo convinti 
che in società come quelle occidentali, i diritti di 
libertà, anche più elementari, le tradizioni civili 
anche più antiche non hanno radici salde, e non 
potranno averle mai: questi diritti, queste tradizioni 
hanno bisogno d’essere innestate su società a diversa 
struttura economica se vogliono sopravvivere, svi¬ 
lupparsi, fiorire. Perciò il caso del dottor Soblen 
non ci stupisce anche se profondamente ci commuo¬ 
ve. Ma i teorici e i difensori della società occiden¬ 
tale, e in particolare della società anglo-ame¬ 
ricana, come società magari imperfetta dal punto 
di vista della giustizia sociale, ma perfetta, anzi 
perfettissima dal punto di vista delle garanzie di 
libertà collettive e individuali, proprio niente hanno 
da dire di fronte ad una tragedia come quella del 
dottor Soblen? Tragedia oscura nelle sue origini, 
con un processo svoltosi in un clima da processo 
delle streghe e poggiato sull’infamia di mettere il 
fratello, a quanto sembra minorato psichicamente, 
contro il fratello. Tragedia terribile nel suo svolgi¬ 
mento ulteriore, con questo moribondo perseguitato 
attraverso i continenti dall’odio implacabile della 
polizia federale americana, e tradito, per paura, da 
due governi, uno dei quali, soprattutto, ha calpestato 
le proprie leggi secolari e le proprie tradizioni per 
non ribellarsi all’imposizione del potente alleato. 
Tragedia feroce nelle sue conclusioni perchè ora 
che il dottor Robert Soblen è morto, il governo 
americano ne rifiuta l’imbarazzante cadavere e vuo¬ 
le che il governo britannico lo seppellisca esso, in 
fretta e in silenzio. 

Orbene, dobbiamo davvero essere soltanto noi 
a spezzarlo, questo silenzio, a chiedere per il dottor 
Soblen non una lacrima, ma un momento di rifles¬ 
sione critica su quello che costituisce pure ancora 
uno dei miti del tempo nostro, quello dello stato 
perfetto delle libertà civili e del clima di tolleranza 
che esisterebbe in questo mondo occidentale? 

Mario Alleata 


Chiaro ammonimento all’imperialismo americano 


Mosca : un attacco a Cuba 


non rimarrà 
senza risposta 


Riprende la battaglia dei metallurgici 


Domani sciopero 

anche alla Fi A T 


Piratesco 
attacco 
a navi 
cubane 

Una nave britan¬ 
nica impiegata per il 
trasporto di merci 
cubane dirette in Tu¬ 
nisia e una nave cu¬ 
bana sono state at¬ 
taccate da mercena¬ 
ri anticastristi. Fidel 
Castro ha annuncia¬ 
to « eccezionali mi¬ 
sure difensive ». 
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Il governo 
tace: 
l'Ansaldo 
si chiuderà? 

A pochi giorni dal¬ 
la scadenza del ter¬ 
mine per la pre¬ 
sentazione alla CEE 
del piano di « ridi¬ 
mensionamento» dei 
cantieri navali, il go¬ 
verno non ha ancora 
fornito ai lavoratori 
ed alla cittadinanza 
di Livorno alcuna ga¬ 
ranzia sul futuro de!- 
l'Ansaldo. 
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Colpo 
di scena 
nel «giallo » 
del bitter 

Un investigatore 
dilettante ha scoper¬ 
to che, due giorni 
prima del delitto, 
Renzo Ferrari, l'uo¬ 
mo imputato di aver 
ucciso con un bitter, 
aveva acquistato sei 
fiale di stricnina in 
una farmacia del No- 


Un importante docu¬ 
mento del governo 


• m • 


sovietico 


varese. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

Un'ampia dichiarazione dei 
governo sovietico, resa nota 
durante un'apposita confe¬ 
renza stampa al ministero de¬ 
gli esteri, chiarisce oggi con 
grande fermezza che la poli¬ 
tica di pace doU’UKSS non 
può essere interpretata come 
un abbandono dei popoli li¬ 
beri alle mire rapaci degli 
imperialisti: Cuba non si toc¬ 
ca. un aggressione significhi* 
rebbe la- guerra. Quanto a 
Berlino, il governo sovietico 
è ancora disposto ad atten¬ 
dere, guardando ad unn ri¬ 
presa delle trattative, ma il 
trattato di pace tedesco do¬ 
vrà essere e sarà firmato nel 
rispetto della sovranità della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. Tutta la dichiarazione 
e un invito alla riflessione per 
gli statisti occidentali: le po¬ 
sizioni di forza non possono 
che portare alla guerra; la 
via delle trattative è la sola 
che possa salvare il mondo 
dalla catastrofe. 

Il documento sovietico, ri¬ 
chiama innanzi tutto l’atten¬ 
zione del governo americano 
sulle provocazioni in atto 
contro Cuba e, in particolare, 
sulla campagna di isteriche 
accuse contro la rivoluzione 
cubana e l’Unione sovietica 
in corso negli Stati Uniti. In 
URSS non si dava troppa im¬ 
portanza a questa gazzarra, 
afferma la dichiarazione, in 
quanto si era abituati a si¬ 
mili manifestazioni in pros¬ 
simità delie elezioni per il 
Congresso. Ma non si può più 
lasciar correre una simile si¬ 
tuazione dopo che il presi¬ 
dente Kennedy ha chiesto al 
Congresso l’autorizzazione a 
richiamare sotto le armi 150 
mila riservisti. Questo passo 
* non può essere valutato al¬ 
trimenti che come una co¬ 
pertura di piani aggressivi » 
Esso « porta inevitabilmente 
a un’acutizzazione della ten¬ 
sione internazionale, ad una 
situazione nella quale un in¬ 
cidente qualunque può tra¬ 
scinare il mondo nell’abisso 
di una guerra termonucleare. 
Alla luce di questi ultimi av¬ 
venimenti il governo sovie¬ 
tico considera in modo diver¬ 
so la stessa questione del vo¬ 
lo deli’U-2 sul territorio del- 
1URSS >. 

« Gli imperialisti america¬ 
ni — continua la dichiarazio¬ 
ne — sono allarmati dal fal¬ 
limento del loro blocco eco¬ 
nomico contro Cuba. Con la 
morsa della fame, rifiutando 
si di comprare lo zucchero da 
Cuba e di vendere i loro 
prodotti a quel paese, vole¬ 
vano strangolare il popolo cu¬ 
bano. A questo hanno porto 
la mano dell'amieizin ITJKSSj 
e gli nitri paesi socialisti. In 
URSS si comprende benissi¬ 
mo la situazione attuale di 
Cuba: dopo la rivoluzione di 
Ottobre, quando il giovane 
Stato socialista si trovava ac¬ 
cerchiato e in preda a im¬ 
mense difficoltà, il governo 
degli Stati Uniti, invece di 
prestare un aiuto, intervenne 
militarmente contro le Re¬ 
pubbliche sovietiche. Ora gli 
imperialisti vogliono ripetere 
quello stesso attacco contro 
l’eroico popolo cubano, ma 
questi piani sono destinati al 
fallimento ». 

Si afferma che l’URSS 
avrebbe inviato a Cuba con¬ 
tingenti di proprie truppe. K 
falso. Le navi sovietiche che 
vanno a Cuba svolgono una 
legittima operazione commer¬ 
ciale che costituisce un affa¬ 


re intorno dei due paesi. 
L'URSS non nascondo alla 
opinione pubblica che espor¬ 
ta nell'isola dei Cnraibi, ol¬ 
ire ai generi alimentari in¬ 
dispensabili, prodotti indu¬ 
striali clic contribuiscono alla 
ascesa economica di Cuba, 
tecnici, agronomi, specialisti. 

€ Come è noto — continua 
il documento — in seguito nl- 
le minacce dei circoli aggres¬ 
sivi imperinìistV'TURSS in¬ 
via a Cuba anche una certa 
quantità di armi. Gli statisti 
cubani si sono rivolli al go¬ 
verno sovietico per ottenere 
l’invio a Cuba di specialisti 
e tecnici militari sovietici, che 
possano insegnare ai cubani 
l’uso delle armi moderne. Cu¬ 
ba non ha ancora simili spe¬ 
cialisti. Abbiamo accolto ta¬ 
le richiesta. Ma il numero 
degli specialisti militari che 
si recano a Cuba non regge 
nessun confronto con il nu¬ 
mero degli specialisti agricoli 
e industriali che stanno per 
raggiungere l'isola. E gli ar¬ 
mamenti forniti a Cuba sono 
destinati esclusivamente a 
scopi difensivi. Possono ta¬ 
li mezzi minacciare gli Sta¬ 
ti Uniti? No, signori, non e 
questo che voi temete. In 
realtà, è dello spirito rivolu- 

Guido Vicario 

(Segue in ni lima pagina) 


Per normali 
accertamenti 
Togliatti 
in clinica 


1 giornali <ìi i*mi sera, ia 
radio e la TV hanno riferito 
con rilievo la notizia che il 
compagno Togliatti, al suo 
ritorno a Roma dopo le fe¬ 
rie. v entralo ieri mattina 
nella clinica del suo medico 
curante prof. Spallone. A 
questo riguardo possiamo 
precisare che il soggiorno in 
clinica ha come unico scopo 
queilo di procedere ad una 
serie di esami diagnostici 
preventivi, ai quali il com¬ 
pagno Togliatti e stato sem¬ 
pre periodicamente sottopo¬ 
sto, per un normale control¬ 
lo sanitario, dal suo medico 
curante. 


Soblen 
è morto 


Oggi a Milano I 

300.000 in lotta I Siluri 
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LONDRA — Il doli. Soblen. è morto oggi alle 10.40. 
dopo eìnque giorni di coma, durante i quali non aveva 
mai ripreso conoscenza. Un medico dell’ospedale di II- 
lighton, dove lo psichiatra era ricoverato, ha dichiaralo 
rhe la causa del decesso va attribuita ad una lesione 
cerebrale sopraggiunta a seguito drll’av velenamento 
messo in atto giorni fa con l’ingcrimento di barbiturici. 

(A pngina 3 il servizio) 


Mozione comunista per le 
libertà nelle fabbriche 


/ compagni nn. Togliatti. In- 
prao. G C. Pcjetla, Alicata, 
Srpolitano. Caprara. Sulotto. 
Vacchetta, rognoni. Adamo li. 
iVenegom, Guidi. Pucci. Franca- 
villa. Golinelli . Compagnoni. 
jDf Pasquale hanno depositato 
1 alla Camera la seguente mo¬ 
zione: 

« La Camera, informata 
che la Società FIAT di Tori¬ 
no e che le direzioni di com¬ 
plessi aziendali di Milano, 
Genova, e di altre città hanno 
proceduto al licenziamento di 
lavoratori che hanno parteci¬ 


pato a manifestazioni e lotte 
sindacali; 

«considerato che tale si¬ 
tuazione c tanto più grave in 
quanto diretta ad impedire 
l’organizzazione delle lotte 
sindacali da parte dei lavo¬ 
ratori (molti dj essi ed in 
particolare i lavoratori della 
FIAT sono stati licenziati 
proprio per avere svolto azio¬ 
ne di propaganda per lo 
sciopero); 

« accertato clic organi di 
polizia, in occasione dj lotte 


e di manifestazioni sindacali 
e particolarmente nelle for¬ 
me dj organizzazione c pro¬ 
paganda dello sciopero, svol¬ 
gono una azione repressiva 
in netto contrasto anche con 
gli impegni programmatici 
del Presidente ilei Consiglio 
che ha assicurato che " le 
forze dello Stato devono 
mantenere una posizione di 
imparzialità in occasione di 
conflitti di lavoro"; 

« a conoscenza che sono 

1 (Segua in ultima pagina) 


Oggi scendono in sciope¬ 
ro i 300 mila metallurgici I 
milanesi, a cui domani fa- 1 
ranno seguito tutti gli altri i 
occupati nelle aziende pii- I 
vate, compresa la FIAT. Ri- . 
prende cosi, dopo la pareli- | 
tesi dello ferie, la grande 
lotta contrattuale della più | 
forte categoria dell’indu¬ 
stria. con un programma di j 
agitazione unitario assai < 
massiccio ed a tempo inde- ( 
terminato: 4 ore al giorno (a 
partire da domani) nella 
provincia di Milano, e tre 
giorni alla settimana (giove¬ 
dì. venerdì e sabato) nel re¬ 
sto ilei Paese. 

Per la FIAT lo sciopero 
è stato proclamato dalla 
FIOM-CGIL e dalla FIM- 
CISL. dopo rincontro avve¬ 
nuto stanotte a Torino fra 
sindacati e direzione azien¬ 
dale. alla presenza del pre¬ 
fetto. Il monopolio torinese 
si è rifiutato ili pronunciar¬ 
si sulle rivendicazioni pre¬ 
sentati» dai sindacati, tese a 
porre l’argine dei diritti sin¬ 
dacali ili contrattazione, allo 
strapotere imperante del pa¬ 
drone. La FIAT ha posta co¬ 
me condizione. p«*r prosegui¬ 
re le trattative. la sospensio¬ 
ne ilei primo sciopero di 72 
ore. che inizia domani, co¬ 
me s’e detto, facendo seguito 
a tinello di 24 ore effettuai» 
oggi a Milano 

FIOM e CISL hanno re¬ 
spinto la pretesa del mono¬ 
polio. la quale intendeva ot¬ 
tenere la rinuncia ad una 
forma essenziale ili pressio¬ 
ne sindacale, già program¬ 
mala dai tre sindacati, sen¬ 
za dare ai sindacati (ed ai 
lavoratori che li rappresen¬ 
tano alla FIAT e in tutta 
Italia) concrete e sostanziali 
garanzìe sul contenuto e 
su! carattere ileU’accord» 
che l'azienda e disposta a 
sottoscrivere. 

Lo sciopero e pertanto sta¬ 
to confermato dalla FIOM e 
dalla CISL Appare chiaro 
che esso diventa un fatto-e 
importante non soltant > ne! 
quadro generale della lot’a 
di un milione ili metallui gi- 
ci delle aziende private, per 
piegare l’intransigeii/a della 
Confindustria. ma anche per 
il successo di una trattativa 
alla FIAT la quale costitui¬ 
sca un’effettiva rottura -il 
questa intransigenza. Sm.l i- 
ca: : e direzione FIAT si in¬ 
coili rei anno nuovamente lu¬ 
nedi 

A Roma intanto il mini¬ 
stro del Lavoro e stato rice¬ 
vuto ieri sera dal presidente 
del Consiglio, per informarlo 
sul completo fallimento del¬ 
l’incontro avvenuto lunedi 
fra sindacati e Con tìntili- 
stria, in merito alla ver¬ 
tenza dei metallurgici I.’on. 
Bert nielli ha successivamen¬ 
te dichiarato: « 11 gover¬ 
no si e adoperato in tut¬ 
ti i modi per raggiungere 
un accordo, anche se appari¬ 
va con ogn. evidenza d fiìvi- 
te lo .sviluppo delle tratta*;- 
•-e Comunque, ora procede¬ 
ri tuo nel nostro lavoro, con¬ 
tinuando i contatti separiti 
fra le parti, per preparare 
le bisi di una soluzione del- 
! n vertenza ». 

! a Confindustria però. e. :i 
una :tot-> diramata ieri, ha 
ribadito ancora una volta 1 
nifi reciso rifiuto ad una con¬ 
trattazione articolata, dalli 
fabbrica al settore alla ca¬ 
tegoria. che essa definisce 
«contrattazione poggiata sul¬ 
lo sabbie mobili * e « disor¬ 
dine autorizzato >. Alla Con- 
findustria fa eco la Piccola 
Industria ad essa associata. 

Alla lotta operaia sta ora 
la parola, per far cambiare 
posizione ai padroni. 


centristi 


Il Messaggero, che si ilice 
sia divenuto portavoce del 
gruppo * doroteo » e di al¬ 
cuni ambiziosi ministri de¬ 
mocristiani, ha scritto ieri: 
« E* certo che. senza pre¬ 
cise garanzie da parte so¬ 
cialista, l'ordinamento re¬ 
gionale non sarà approvato 
dal Parlamento ». L'affer¬ 
mazione è secca, come si 
cede, ed è accompagnata 
da una minaccia: secondo 
la quale, « le segreterie dei 
partiti democratici non sa¬ 
ranno in grado di imporre 
ai rispettivi gruppi parla¬ 
mentari di votare compatti 
per la istituzione delle Re¬ 
gioni », se i socialisti non 
assumeranno preventivo 
impegno di non stringere 
alleanze a sinistra nelle fu¬ 
ture assemblee regionali. 

Uno dei capisaldi pro¬ 
grammatici del governo di 
centro-sinistra, cioè, viene 
pubblicamente denunciato 
c rinnegato, con la minac¬ 
cia di una rottura della 
maggioranza parlamentare 
c del ricorso ai franchi ti¬ 
ratori. Contro il governo 
viene lanciato un vero e 
proprio siluro. 

La manovra è tanto più 
pesante in quanto proprio 
il segretario di uno dei par¬ 
titi di maggioranza, l’on. 
Reale, ha pubblicato alcuni 
giorni fa una intervista nel¬ 
la quale ricordava e riba¬ 
diva l'impegno regionalista 
del governo e sosteneva, 
anzi, che urta crisi dì go¬ 
verno avrebbe potuto matu¬ 
rare non in conseguenza di 
una attuazione delle Regio¬ 
ni ma in conseguenza (fi 
una mancata attuazione. E 
lo stesso Reale, reduce da 
un colloquio con Fanfani. 
ieri stesso ripeteva che it 
governo continuerà a man¬ 
tenere i suoi impegni. 

Rispetto alla virulenza 
della pressione centrista e 
di destra, queste assicura- 
ziont governative suonano 
però assai timide e poco 
convincenti. E infatti si par¬ 
ta in giro di strani * com¬ 
promessi •. secondo cui »f 
governo approverebbe per 
esempio la legge istitutiva 
delle Regioni col sottinteso 
però di un suo insabbia¬ 
mento m Parlamento e col 
tacito consenso socialista a 
un tale insabbiamento: e 
secondo cui la maggioranza 
governativa si ripromette¬ 
rebbe. in generale, di vi¬ 
vacchiare fino alla scadenza 
elettorale 

Ma che cosa significhe¬ 
rebbe questo, se non il pas¬ 
saggio dalla formula di cen¬ 
tro-sinistra a quella pratica 
politica * centrista » di cni 
ciò esistono molti sintomi * 
Eludere l’impegno costitu¬ 
zionale regionalista (svuo¬ 
tando in pari tempo di con¬ 
tenuto *a progettata pro¬ 
grammazione economica), 
non avrebbe apro significa¬ 
to che questo. Nè altro si¬ 
gnificato ha il ricatto che si 
tenta verso i socialisti. 

La crisi che oggi si pro¬ 
filo. e che investe il centro- 
sinistra. ha proprio questo 
carattere: non di rottura 
ma di involuzione. E le for¬ 
ze di centro-sinistra che ro> 
diano uscirne non possono 
«oerare di farlo in fognan¬ 
dosi nei compromessi, ma 
solo dimostrandosi capaci 
di tener fede agli impeciti 
assunti. Anche se. per far 
questo, servono i nostri 
voti. 
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Secondo indiscrezioni di stampo I BREVE 


Il de Armosino attacca La DC non insisterà 

! JSSSStà I la nal ' on *- per far «pprovare 


( n LI EMENDAMENTI co- 
f munisti alla legge di 
nazionalizzazione del- 
l’industria elettrica perse¬ 
guono due grandi obicttivi 
collegati alle prospettive di 
una nuova politica ecotia- 
micu: TeJJicienza democra¬ 
tica delle strutture del- 
VENEL ed un diverso si¬ 
stema degli indennizzi, con 
particolare riguardo al con¬ 
trollo sul loro reimpiego. 

1 tre emendamenti all’ar¬ 
ticolo 1 sui quali la Came¬ 
ra dovrà pronunziarsi nel¬ 
la seduta di oggi, aprono il 
discorso sul primo gruppo 
di problemi: riguardano la 
più efficace collocazione 
dell’ente tra le leve dell’in¬ 
tervento pubblico nell’eco¬ 
nomia, ed i poteri di diret¬ 
tiva c di controllo da attri¬ 
buirsi al Parlamento. 

Il risultato del voto di¬ 
pende in larga misura dal¬ 
l'atteggiamento dei compa¬ 
gni socialisti, ed è naturale 
che ad essi ci rivolgiamo, 
all’infuori di ogni inutile 
recriminazione, guardando 
realisticamente ai dati po¬ 
litici del momento attuale 
ed all’immediato avvenire. 

Comunisti e socialisti va 
ottono ette questa legge sul¬ 
l’elettricità si qualifichi 
come una delle premesse 
della politica di program¬ 
mazione democratica Di 
tale politica l'ENEL donni 
essere uno strumento mo¬ 
derno e funzionale che, af¬ 
fiancandosi tra l’altro agli 
enti di Stato che già esisto 
no, non solo potenzi il set¬ 
tore pubblico nel suo com¬ 
plesso, ma ne acceleri la ri¬ 
forma, resa necessaria dal¬ 
le nuove esigenze. 

Che senso può avere, per 
i socialisti come per noi. 
che Voti. Colombo, e pro¬ 
prio in sede di discussione 
sull’ENEL, trovi modo di 
affermare il concetto appo 
sto, e cioè di preconizzare 
l’inizio d'nn processo inno 
lutino delle Partecipazioni 
Statali, suscitando la pole¬ 
mica perfino . nclfimnbito 
dell’attuale governo? 

Che senso può avere che 
il ministro dell’Industria, 
muovendo da tali premes¬ 
se, rivendichi In nrnpria 
competenza snll’ENEì, e 
quindi un distacca operati¬ 
vo dì esso dagli altri enti 
— primo tra tutti VENI — 
controllati dal ministero 
delle Partecipazioni? 

Senza sottovalutare l’im¬ 
portanza della nazionalizza 
zione del solo settore elet¬ 
trico. ricordiamo che i co¬ 
munisti. i socialisti, i social 
democratici, i radicali, i re¬ 
pubblicani hanno sempre 
rivendicato una politica or¬ 
ganica delle fonti tVenerata 
nel loro complesso, e non 
possono non ribadire oggi 
(per usare le parole del 
compagno Santi) « il con 
cotto della nazionalizzazio 
ne dell’elettricità come con 
dizione di una politica uni¬ 
taria dell’energia, strumen¬ 
to indispensabile d'una 
programmazione democra¬ 
tica ». 

Ma, oltre alla CGIL, an¬ 
che la CISL respinge le im¬ 
postazioni dell’on. Colom¬ 
bo; contro la sua pretesa 
han preso del resto posino 
ne pubblica deputati demo- 
cristiani c perfino ministri, 
come, non più tardi del lu¬ 
glio scorso, il scn. Bo. Nc 
può ignorarsi che, in am¬ 
bienti d.c. altamente qua¬ 
lificali, si parla di « cedi¬ 
mento ingiustificato e fret¬ 
toloso del partito sociali¬ 
sta » c che, piaccia o non 
piaccia all’onorevole Co 
lombo, si denunzia da più 
parti il tentativo doroteo di 
costituirsi nell'ENEL un 
centro di potere- 

in queste condizioni, pos¬ 
sono considerarsi seriamen¬ 
te vincolanti, per i sociali¬ 
sti e per altri gruppi, even¬ 
tuali intese intercorse con 
il governo c con il partito 
di maggioranza relativa? 
Una libera c coerente posi 
zione delle sinistre può de 
terminare il successo del¬ 
l’emendamento comunista, 
che propone, e non cerio 
per motivi formali, di in¬ 
quadrare l’ENEL nel mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
• • • 

C OMUNISTI c socialisti 
sanno che una politi¬ 
ca di piano comporta 
un deciso allargamento del¬ 
la sfera dell'intervento 
pubblico in economia, ma 
sanno anche dove porta 
l'intervento statale quando 
è avulso da basi politiche 
decisionali effettivamente 
democratiche: è interessan¬ 
te che tali problemi si pon¬ 
gano oggi da parte di al 
cimi settori dello stesso mo¬ 
vimento cattolico. Alla ne 
cessana espansione dcll’m 
tervento pubblico dovrà 
dunque affiancarsi un tnei 
sivo sviluppo della demo 
crazia nelle sue varie forme 
ed articolazioni, e non solo 
come adeguamento dell’isti 
luto parlamentare alle nuo 
ve esigenze della vita ita¬ 
liana, che è la questione 


sollevata dall’articolo 1 del¬ 
la legge elettrica. 

E' itolo che, nei rappor¬ 
ti con gli enti di Stato, t 
governi finora succedutisi 
hanno teso costantemente 
ad esautorare il Parlamento 
ed anche se stessi ed ogni 
altro potere pubblico. La 
denunzia dell’arbitraria li¬ 
bertà d’azione lasciata ai 
responsabili dei maggiori 
complessi non può subor¬ 
dinarsi, come spesso avvie¬ 
ne, al giudizio ili merito sui 
singoli episodi venuti di 
volta in volta alla ribalta: 
infatti, al vuoto di potere 
democratico fa riscontro, al 
di là dei singoli episodi, il 
sostanziale prevalere della 
linea subalterna ai monopo 
li. se è vero che un terreno 
di scontro decisivo tra il 
potere monopolistico e le 
forze democratiche è costi¬ 
tuito dalla lotta per la di¬ 
rezione da imprimere al ca¬ 
pitalismo di stato. 

Il compagno Lombardi 
asserisce che deve restare 
« ben fermo il controllo, e 
non solo a posteriori, del 
Parlamento sull’attività dei- 
fi ENEL ». D’accordo, dun¬ 
que, sull’effettivo potere 
che. par quest’aspetto, deve 
attribuirsi alle Camere. Si 
deve tuttavia constatare, in 
linea di fatto, che la legge, 
pur nel testo migliorato dai 
« quarantacinque ». non ns- 
sicura alcun controllo del 
Parlamento se non mera¬ 
mente formale e. per l’ap¬ 
punto. a posteriori. Da qui 
l’incontestabile validità del¬ 
l’emendamento comunista 
istitutivo di una commissio¬ 
ne parlamentare di alta vi¬ 
gilanza che, senza interfe¬ 
rire sulle responsabilità di 
altri organismi, abbia dirit¬ 
to di ottenere via via tutti 
i dati riguardanti la atina¬ 
zione dei piani annuali e 
pluriennali, di contestare 
tempestivamente ogni vio¬ 
lazione di tali ifirrttivc. e 
di discutere periodicamen¬ 
te suoli sviluppi della polì¬ 
tica drll’ENEL 
* * ♦ 

M A t POTERI del Par¬ 
lamento devono esse¬ 
re di direttiva e di 
controllo, non solamente di 
controllo, ed il potere di 
direttiva deve esplicarsi 
non solo sulle grandi linee 
della politica economica, 
ma sulle sue articolazioni 
e sugli strumenti della sua 
attuazione. 

Su onesto punto, senza 
naturalmente ignorare nè 
l’apporto di eompctenza nè 
l’impegno democratico che 
caratterizzano il contributo 
del eompaano f.ombardi al¬ 
la nazionalizzazione dell’in¬ 
dustria elettrica, ahhiam 
dovuto marcare un dissen¬ 
so di fondo con la tesi che 
egli sostiene: certe garan 
zie di direzione democrati¬ 
ca. rivendicate finora per 
gli enti di sialo, non sareb¬ 
bero più necessarie, secon¬ 
do Lombardi, nc! quadro 
di una polìtica di piano rhe 
si nualifìchi ni venire come 
politira democratica 

Nessuno nega fiimportan- 
za che, nella pianificazione. 
devono assumere la visione 
unitaria c quindi il momen¬ 
to delle scelte ren trali zza¬ 
te. E nessuno ovviamente 
disconosce fiìmnnrtanza di 
Garanzie democratiche rela¬ 
tive a questo momento Ma 
non ri sarà ornarawmnzio- 
ne democratica se non si 
esalterà e qualificherà de¬ 
mocraticamente il momen¬ 
to non meno decisivo della 
arftcofnzione per minuto ri¬ 
guarda sin il decentramen¬ 
to territoriale, sia i qrandi 
strumenti nazionali della 
polìtica economica, come 
appunto l’ENEL 

Il problema, che negli ar¬ 
ticoli successivi si vorrà per 
la struttura e l’attività deh 
l’ENEI, in rapporto a varie 
forme di intervento demo 
cra*ico di base, all'artirolo 
I del provvedimento si po¬ 
ne ner i piani omerali, an¬ 
nuali e pluriennali, dell’en¬ 
te. La feaqe ne demanda la 
approvazione ad un comi¬ 
tato di ministri e prevede 
che le Camere re siano 

semplicemente informate. 

Noi comunisti proponia¬ 
mo che detti piani siano 
non solfante* trasmessi, ma 
.soffonos** el p aoprorazio'ie 
del Parlamento 
• • • 

Mi auguro che oggi, alla 
Camera, il Partito sociali¬ 
sta accetti Vincilo al dibat¬ 
tito aie. formulato anche in 
sede parlamentare, ed assu¬ 
ma in esso H ruolo posifò'o 
che ali spetta 

Non può escludersi che 
da onesto dibattito scaturi¬ 
scano. oltre a nuovi motivi 
di chiarezza alcuni miniio 
vomenti deda leone come 
è avvenuto talvolta nella 
''O*"mis*'ove speciale 

E' certo romunnur che ti 
discorso vesta aperto net 
paese. coHeept n com'è allo 
impenno attuale ed nòe pro¬ 
spettive del movimento de¬ 
mocratico 

Virgilio Failli 


lizzazione 

Forse oggi il voto sull'articolo 1 
della legge istitutiva dell'ENEL 


Siamo a dieci giorni dalla perche rinlervento, sul Popo- 
data concordata tra i capi- lo di domani, venga ridotto . . ... 

gruppo per la approvazione esattamente a tre righe. Vale Ieri sera la Direzione del mono non ha discusso la data colare p,er duelli agricoli, 
della legge di na/.ionaliz/azio- la pena però di ricordare eie- PSI ha proseguito l’esame del- del Congresso. In quanto alle Lombardi, nel corso di un 
ne della industria elettrica e sia Della, che Hettiol. che la situazione politica. La riu- elezioni anticipate, egli ha lungo intervento, ha polemiz- 
il dibattito alla Camera pio- Scelba e Lueifreili. per citare nione terminerà oggi, con un detto che «è un pioblema zato con le tesi che indicano 
cede lentamente, senza ap- solo alenili nomi, espressero documento. Rispondendo ai che per noi non si pone ». Nel nelle agitazioni sindacali l’ori- 
portnre elementi nuovi alle nelle ultime riunioni di gnu*- giornalisti, l’on. De .Martino, corso della riunione, Foj ha ghie di un processo intla/iuni- 
posizioni già ampiamente il- pi* e di Consiglio nazionale al termine della riunione, lui difeso l’operato della federa- stieo. Pericolose strozzature, 
lustrate ila ogni gruppo in nel luglio scorso la stessa po- dichiarato che la direzione è zione torinese del l'Sl e ha egli ha detto, esistono nel set- 
sede di discussione generale dizione oggi illustiata in aula stata unanime nel sottolineare detto che il documento conm- tore alimentare e in quello dei 
Nella giornata di ieri e con- dall’on Armosino Ma piatto l’esigenza di attuazione coni- ne PCI-PSI, criticalo da De fitti e preoccupante è anche 
titillata la illustrazione de- sto che un voto contrario e pietà del programma gover- Martino, riflette una realtà il settore finanziario, sottopo- 
gli emendamenti nll’nrticolo da prevedere, da pai te dei nativo, in particolare per le che va presa in considernzio* sto a intimidazioni massicce. 
1: sono tifi emendamenti in maggiori esponenti della de- regioni. la mezzadria e gli ne. Santi, ha riconfermato elle Ma si tratta di fenomeni fron- 
tutto, come già ó noto, e di stra DC, l'assenza daU'aid.i enti di sviluppo. De Mattino il PSI deve battersi per gli teggiabili, a patto ili impe- 
questi la stragrande maggio- al momento del voto lui anche detto che la riu-'impegni dj governo, in parli- gnare sempre ili più la sfera 


le Regioni 

l! governo si limiterebbe a « presentare » le leggi 
entro il 31 ottobre - Le basi del » compromesso » 
fra DC e alleati • La direzione del PSI 


ronza sono stati presentati 
da oratori liberali, monarchi¬ 
ci, missini, che li hanno il¬ 
lustrati con successivi inter¬ 
venti degli onorevoli ALMI- 
KANTE. MANCO. ROMUAL- 
DI. DELFINO. ROBERTI, 
TROMBETTA. PREZIOSI. 
Nella giornata di oggi si 
avrannoo ancora due sedute: 
nella mattinata la Commis¬ 
sione dei 45 esprimerà il suo 
parere sugli emendamenti, 
elio, probabilmente, verranno 
votati in giornata. Non è da 
escludere che si arrivi, poi. 
n votare anche sulFnrticolo 
1 della legge. 

Lo seduta di ieri appariva 
abbastanza priva di interesse 
(i deputati della destra con¬ 
tinuavano imperterriti a illu¬ 
strare la loro opposizione al 
provvedimento), quando lin 
proso la parola Fon. ARMO- 
SINO. unico democristiano 
presentatore di alcuni emen¬ 
damenti alla legge. Tali 
emendamenti non si distin¬ 
guono sostanzialmente ila 
quelli della destra estrema: 
essi prevedono la sopravvi¬ 
venza dei monopoli elettrici 
e In istituzione di un ente mi- 


Senato 


Bloccato 
il dibattito 
sulla scuola? 

Gravi proposte della I)C al PSI, al PR1 e 
al PSDI per un compromesso sul latino 


gnare sempre di più la sfera 
dell’intervento pubblico, por¬ 
tando risolutamente avanti la 
programmazione. 

A proposito della vasta ma¬ 
novra di pressione sul PSI, 
in corso in questi giorni Tono, 
revole De Martino, prima della 
riunione, aveva dichiarato che 
le posizioni del PSI saranno 
confermate dal Congresso o 
da un comitato centrale allar¬ 
gato. Questo tema è stato ri¬ 
preso nella riunione di dire¬ 
zione da Cattaui, il quale ha 
afiermato che il PSI dovrebbe 
valutare « il superamento dei 
limiti del Congresso di Mi¬ 
lano » stabilendo una nuova 
linea nel campo delle allean¬ 
ze. anche ncM'nmhito regio¬ 
nale. 

INDISCREZIONI DI STAMPA 

sul inerito delle pressioni 
esercitate sul PSI ieri i gior¬ 
nali continuavano a dare in¬ 
discrezioni, talvolta interes¬ 
santi. 11 Messaggero, facendosi 
portavoce dell’ala « ùorotea » 
doRa DC. recava un passo di 
notevole pesantezza. Commen¬ 
tando l’articolo di tondo di 


e in istituzione di un ente mi- // contenuto gravemente bero incontrarsi di nuovo m- al quale darebbero accesso ° ! articolo (ti tonilo ui 
zumale con il compito di di- m «gntìoo degli enieiulnmen- stente al senatore socialde- gli alunni che nei'tre anni ” ,cra ccini sull zi vanti, il M (is¬ 
tigane, controllarne e coor- a ( /el ministro Gai relativi mocrattco Lami - Starnuti, di inedia •' obbligatoria non Sl, 00 cro affermava mi esso 
dinurne I attività (questo imi- „/ mantenimento del latino Oggetto dei colloqui è la hanno studiato tale materia: * n . on (“frontava problema ». 
te godrebbe di azioni nveiiii nuova scuola media questuine del latino. Beate e da tale < liceo moderno », si , ® Problema starebbe nel 

diritto di voto, mentre le so- delPobblif/o ha creato una si- Codtgnola hanno prospetta- avrebbe, imi, l’accesso ad c * ie i socialisti non n- 

cieta operanti nel settore i- (nazione di confusione prò- to u Scaglia che i loro par- ogni tipo di istruzione di stu- spettano i termini del com- 
vrebbero azioni privilegiate prlo v i g \i\ n (iella discus- liti non possono accettare di superiori • promesso su cui nacque il celi¬ 

ne dividendo e nel[rimborso sjom . { ìrng( , tlnili legge l’impostuzione del ministro Secondo informazioni rf : ^‘nistra. Tale compromesso 
del capitale, ma prive del di- ... nrnntll enln al Senni.* Dui che rende obblinnlorio * tL ‘y l(tn tnjormnziom ai __ j la ) ar , a di rivelare il Mcs- 

ritto di voto). Ma non è tari- r „ nfo mm P neppure l’ insegnamento del latino Ximfn’ m-rH.bcm ™ mìcro ~ oU . rcchè la nazìona- 

; ~"!!£ certo che il .Senato possa co- nella scuola media aiiiea per L *?*!?»> ' 


finanziari della questione che 
si è trattenuto il deputato de¬ 


tto. Gin. che rende obbligatorio agctlzi(tt gli onn Kcalc Co _ ™ 
are fi insegnamento del latino (tignola, avrebbero giudica- 1( . 

co- nella scuola medio unica per fn interessante la proposta 
[ito l accesso ai licei classico c delfina Sennlin riservandosi rii', 


latto che j socialisti non ri¬ 
spettano i termini del com¬ 
promesso su cui nacque il cen¬ 
tro-sinistra. Tale compromesso 
— ha l’aria di rivelare il Mes¬ 
saggero — oltreché la naziona¬ 
lizzazione e le regioni * prc- 


tninciarc oggi il dibattito l’accesso ai licei classico i 
sulla scuola dcll’obbligo, nel scientifico e all'istituto ma 


i . » jro P, n vede anche un impegno del 

dell on. Scaglia, riservandosi psi in modo da garantire die 


: sulla scuola dell obbligo, nel scientifico e all istituto ma- tuttavin di dure unn ricno- i. .. . , 

mocr.st ano il q ude ha par- , i’ Assc mblea ini- gislrale. Dalfion. Scaglia sa- ? 1S| ordinamento rionale una 

! IL . ' 3' Avrebbe l’esame del bilancio rebbe stata allora prospetta- * ìrn ™ prossimi volta attuato, non si trastullili 

zione dei gruppi di destra , ... 0 _. ... .. _ y<« ,rnf con la formazione di Clune 


della Sanità. tu una stduzione consisten- 

Sono infatti in corso leb- te nel mantenimento del Li¬ 
brili consultazioni tra gli tino come materia obbliga- 
esimenti dei partiti del cen- torio per l'accesso al liceo 


sviluppato un duro attacco Un-sinistm per uscire dal classico e come materia op 


alla attuale formula governa¬ 
tiva. parlando più di una voi- 


zione dei gruppi di destra ... «. . . rotisi sten- V ìor . nì con la formazione di giunte 

(Almirante ne seguiva il di (h 'J sofn.iom. consisti n ( \ tm SI re( / c , n rC ultà. co- frontiste (PSf-PCI) in uno 

scorso spesso assentendo, sen , S ; )no 1 !" «» r «» * c '\- ? lwl «•«mentmento del la- „ |t> {<| pro}Justa dl Scaglia strumento contro lo Stato de 

za nascondere In sua soddi- bnli cons.ilta^ioiit tra gl, ino come materia obbliga- essere giudicata posi- mocratico. Tutto questo non è 

sfazione). Egli ha in realtà (’MK’tu'R» dti partiti del cen- tona per lacci sso M c ‘° tiramenti’. rappresentando stato mal smentito da parte ' 0 - 
sviluppnto un duro attacco ministra per uscire dal classico e come materia op- J)[(re tfSj5<| „„ gr ^ c , msso ciaJista . E^rto- prosegue il 
alla attuale formula governa v,L,, l° eneo degli emenda- ^.umaU pi r l accesso agli al g ietr() rispetto alle posizioni giornale — che senza queste 
tiva. parlando più di una voi- "tenti Giu. Ieri si sono in- tri dpi di istruzione media unli cr(J pervenuta la garanzie le segreterie dei par¬ 

ta del < ricatto politico» del «mirati, a Montecitorio d superiore Sello stesso lem- S|C5S „ „ Uìgqiornnz(ì democri- liti democratici non sono in 
PSI «parte iugulante della vive segretario democnstm- po, verrebbe istituito un al- stiu „ n (1 , Sentilo, quando - condizione di imporre*ai ri- 
maggioranza ». Questo prov- wo Scaglia, il segretario del tra tipo di liceo un < i- in s ,.(ie di commissione del- spettivi gruppi parlamentari di 
vedimento « giova unicamen- PJ* 1 Beale ed il socialista ceo moderno » — nel quale J(| Pubblica istruzione — votare compatti leggi per la 
te al programma marxista eil Codtgnola Oggi i tre dovrei»- si insegnerebbe il latino e tV(|m , sfnft , approvate le istituzione delle Regioni. T.' 
è gradito sin ni comunisti sin proposte del ministro Bosco certo — conclude il Messnggc- 

ai socialisti nella misura in-- c/ie facevano del latino una ro — che senza precise garan. 

cui questi ultimi sono coma- materia non discriminante ai zie da parto socialista, l’uvdina- 

nistegguinu. Esso colpisce un h fini dell’accesso a qualunque mento regionale non sarà ap- 

seltot r benemerito delta ni- tipo di scuola media stipe- provato dal Parlamento ». 

dustrm nazionale, c larghe riore. QllP5tc indiscrezioni ncaPn- 

cZumpie^gU la nZeeuì- **i- ‘«rie. base dell'alt,Jità dei 

to. contro questo provvedi- ^ ZUìtie (/ ! /{ t ° scn ’ ' grappi di pressione» di de¬ 
mento. la nostra rivolta mo- NUIIVII ni pertanto, quelle di Gin stra e » «lorote. » venivano rac. 

mie e politica è irriducibile. ■■•■wWl* IVMMV ♦’ d, Scaglia, impediscono colte e accresc.ute d. parHc 

la nostra opposizione decisa che si ottenga un ordinato lari dal Corriere della Sera ?! 

ed accanito » e profondo rinnovamento quale affermava che « e facile 

Questa dichiarazione lasco- (ìei 1 contcw J ti Jiaoro previsione » (visto il ritardo 

rebbe prevedere quindi un scuola media dell obbligo, già subito dalla legge sul*,; 

voto contrario alla legge Poi- che e la questione di fondo nazionalizzazione) che le leggi 

che Fon Armosino parlava oggi sul tappeto. In sostan- sulle regioni non potranno tb 

sempre al plurale, non abbia- .. ,, , , . . za > not } Sl cambierebbe nul- .-ere approvate prima dede eie- 

mo potuto capire se tale af- 11 nuov ? Progetto di leg- la partecipazione dei rappre- la. o si cambierebbe ben jjo- 7iom. II giornale riferisce cnc 
formazione lo impegnasse so- ? c „ u 5 anis, . ica * Predisposto sentami delle amministra- C o. nei programmi e nelle il tema dei colloqui dei giorni 
lo personalmente o se fosse da,,a Commissione di studio ztoni dei l,L PP.. della PI., impostazioni. Infine, una so- scorsi tra Fanfani. Moro g i 
fatta inveire anche a nome nominata dal ministro dei della Difesi. dellVXgricoltu- f,azione del genere della prò- leaders della maggioranza. «'• 
di altri deputati della destra ^r*' 1 prossj- ra e foreste, dell Industria posta Scaglia. mevitnbil- stato quello della * scelta dei 

de. In aula, mentre Fon. Ar- manici,te sottoposto allesa- e Commer.io del Lavoro c mente finirebbe per cristnl- provvedimenti da condurre al 
mòsino parlava erano pre- mc del consiglio dei mini- Previdenza Sociale, delle jj rrnrc r attuale situazione fondo in sede parlamentare ». 
senti dei suoi’ colleglli di stn ; 11 progetto è stato in- Partecipazioni Statali, della (lcì , iceL Tale scelta è stata ostacolata 

gruppf* soltanto Polla c Mol- ' ,ato . < ministero agli al- / inminisii.:zione iomiici.i- .yrl corso della mattina, si da richieste » dorotee * di » ga. 
log rad '/accaglimi si e af- | n ministeri imero.-sa ì o al- le c Comunale, nonché di crfJ tornata a riunire al Se- ranzic preventive» da parie 
facciato un momento: poi e a . I T SU 0,17,1 ‘ ° °nsig io esper i m materia di indinz- nato \ a commissione della del PSI sulle giunte regionali, 
uscito ed ha dato disposizioni nffmc, ’° esprimano osserva-iz, e coonLuamento urbani- puhblico ìstruzifìne . JH rr prò- e il dibattito si sarebbe arre- 


Questa la 
nuova legge 
urbanistica 


stri. Il progetto è stato in- Partecipazioni Statali, della ,j t ., Hcoi 


vinto clal ministero agli al- Aninùnisii.izione Piovincia- Nel corso della mattina, si da richieste • dorotee » di « ga. 

ri ministeri interessali e al- le e Comunale, nonché d. cra tornata (l rilinirc al Se _ ranzic preventive» da parie 

la Presidenza del C onsigl.n esperti ,n materia d. imi.r.z- l(J cnwmissionc della del PSI sulle giunte regionali. 

affinché esprimano osserva- z. e coonLuamento urbani- pilbbIico JsfnirÌ0 ne. ,*cr prò- e il dibattito si sarebbe arre- 

z.ioi , r e e a ci i- .t c»>. . seguire l’esame degli emen- stato su posizioni di compro- 

,1 , r „ a, , ' L ,irt 6 V ?S,, °r e C C ' p,i e damenti Cui. Preso atto di messo. Il governo si limiterei- 

il nuow> prtì^rtlo di lee^emo limonale indica le nranui _ ^ _ 

urbanistica, elaborato dalla {linee dell'assetto e della va- »n emendamento che ritira he cioè * Presenta, e .^. .er- 


Tale scelta è stata ostacolata 


Crisi 

ai Comune 
di Napoli 


NAPOLI, 1imalltnal. 
All'ima di qurst.i noi Ir il 
«sindaco c ia Giunto - mono¬ 
colore * di Napoli si sono di¬ 
messi. Erano Irascorse solo 
poche ore dalla elezione. I o 
«cella a destro della DC (che 
ha posto il parlilo coltolico 
■ alla mercé dello «qualificalo 
schieramento laurino) è cosi 
crollala ingloriosamente- 
l.e divisioni nella « inacjdo- 
ranra » si sono a* ulc quando 
— « conclusione dl una serie 
di turbinose votazioni — il 
• monocolore • de si è ritro¬ 
valo con II assessori de c 4 
laurini. Tutti gii accordi prr- 
si a (aiolino tra i due grup¬ 
pi. saltavano: la rrisi rra 
aperta r potrà risoli ersi po¬ 
sitivamente solo con l'intesa 
e la collaborazione fra tntte 
le forze demorratirhr e anti¬ 
fasciste, laiche e cattoliche. 


{speciale Commissione, si di¬ 
vide in 5 titoli e 87 articoli 


V 1,11 , .o,,VT «n emendamento clic ritira bo cioè a .presentare» ,'scr- 

, si'dì- lonzzazmnc' del C territorio \ c normc s " lla * sc , u .^ J haUersi per farle approvare 

articoli, m tappo, io alla program- frt s *»7? f r, ° ?: % he «crebbe dal Parlamento) le lega, regio. 
Mito «li mn;im„Mv„nnn,irn. «inn 3 r. consentito il finanziamento nait entro il 31 ottobre. V. i 


vo progetto di legge preseli- Imunicazioni e le altre infra- rc 'I w *’Re località dove con questo comprorriessc la 
ve che Fimi.rizzo e ii coor- strutture principali: c) deve non , sla possibile istituire la segreteria de non spingerebbe 

dinaniento nazionale delia eliminare la gradualità dei scuo ‘ a vietila obbligatoria, innanzi io sue richieste di 

pianificazione urbanistica si principali interventi pubbli- nftc a consentire il cimpi- , chiarificazione » da parte del 

* 1 m .* in z* I Cf ri* >r/ì nz» /ih fi it- _ 


attuano nel quadro della ci ed il coordinamento delle 


rilento della istruzione obbli- 


programma/ione economica Ifasi di attuazione anche in 9 a [ or,n 


nazionale e m » iferimento rapporto ni programmi di at- ,n r eallà. tate emenda- - __. "' nom inava !a leiree 

agl, obiettivi fissati da que- tua/.one dei piani economi- ™n'” F?f S ' b ' e f ° l sul Fni,h-Venez"a GiSil U 

sta. anche per quanto ri- ci generai, e di settore; d) ministro della Pubblica Istru- m enuii \enezia ^«ulu la 

guarda i progianimi genera- riparine il territorio regio- s > n d* lasciare in vita nazionalizzazione, la cedoiare. 

ii o ih settore, ilei servizi e nnlo in comprensori, indi- ^ post-elcmentare , li governo appresterebbe le 

delie opere pubbliche di in- enndo ciucili per i quali è di sostituire i corsi sco- leggi-quadro per le regioni, da 
teresse nazionale, interre- obbligatoria la formazione Instici ven e propri con cen- approvare con il nuovo Parla- 
gionale e regionale. dei piani comprensoriali in di ascolto dei corsi di te- mento. « Lo sganciamento dei 

L'articolo 4 dispone che relazione alle esigenze di lescuoìa. La commissione ha soc-inlistì dai comunisti nei 

la Regione disciplina con sviluppo di determinate zo- però approvato una modifi- cons ,g|j regionali _ as' , iun* , c 

propria legge i piani tirba- tic ed alle rarntteristiche ea a tale emendamento, per • . _ hh , j. ' 

Mistici c l’attività edilizia, geografiche, ambientali ed cui le iniziative del gover- ‘ ‘» a,i>CU5 - 

L’articolo 5 afferma che le urbanìstiche in generale; e) no dovranno essere tali da - parallelamente a.la even- 
regioni sono tenute ad adot- precisare l’ubicazione. Fé- consentire fieffettivo com- tnaie loro partecipazione al go- 
tare il piano regolatore ge- stcnsione ed i caratteri dei pimento dell’istruzione ab- verno nazionale ». 
neiale del proprio territo- principali interventi per lo bligatoria secondaria di pri- » 

rio: il ninno é formalo cor, «vilunno serìcolo mo orario. ITI» ¥• 


cmenda- 


[l’SI. Elencando le leggi sulle 
[quali il governo punterobhc. 


mento renderò possibile al i! Vomere nominava la legge 
ministro della Pubblica lstru- 5ld FnuliAenezia Gtuh'i. la 
zione sin di lasciare in rito nazionalizzazione, la cedola r e. 
la scuola post-elcmentare. Il governo appresterebbe le 


Irio: il piano è formato conlsviluppo agrìcolo. 


Imo grado. 


Firenze: si dimettono 4 dirigenti del PLI 

A Firenze quattro sqovan: dirigenti del Partito Liberale 
Italiano hanno rassegnato le loro dimissioni dagli organ : diri¬ 
genti c dal partito: Enrico Ghidetti. segretario provinciale 
della Gioventù liberale e consigliere di sezione del PLI; 
G anni Giannotti presidente provinciale della GLI e consi¬ 
gliere di sezione del PLI: Paolo Paohm, vice segretario pro¬ 
vinciale della GLI. Sigfrido Celierai segretario di sezione 
della GLI. 

Il gruppo «• Gobettiano •• dì Firenze di cui i 4 giovani 
facevano parto presentò al congresso della GLI a Reggio 
Emilia un documento di minoranza che ottenne 89 voti 
contro i 189 della maggioranza e dette luogo a una scissione. 

700 milioni gli analfabeti nel mondo 

Dal 24 al 29 settembre si svolgerà a Roma, nel palazzo 
della civiltà del lavoro ii I Cortvegno mondiale sull’analfa- 
bet-smo Secondo recenti studi il numero degli analfabeti 
nel mondo ammonterebbe a 700 milioni, quasi la metà della 
popolazione terrestre. 1 paesi che saranno presenti con dele- 
-az-onì governative a Roma sono 45 e comprendono ìe 
rappresentanze di cinque continenti. Al convegno prende¬ 
ranno parte inoltre 20 delegati delie organizzazioni social* 
i* scolastiche che nel mondi si occupano della lotta contro 
Fanalfahetismo 

Roma: Nenni ha lasciato la clinica 

Il compagno on Pietro Nenni ha lasciato : eri mattina, 
poco dopo le ore 9. la clinica romana dell’ElJR dove era 
rimasto ricoverato in seguito alle ferite riportate nell'inci¬ 
dente presso Cogne 

Alle 9. Nenni. accompagnato dalla moglie Carmen, è 
uscito dalla clinica. Egli è stato avvig nato dai redattori del 
Telegiornale, che gli hanno posto alcune domande. Tra l’altro. 
Nenni ha fletto di sentire viva riconoscenza per l'amico 
Spallone ■>. ì sanitari e tutto il personale della clinica 

Roma: Consiglio nazionale stampa 

Ha avuto in zio ieri mattina a Roma, nella sede federale, 
con l'intervento dell’on Delle Fave, sottosegretario di Stato 
alla presidenza del Consiglio dei ministri, la seconda sessione 
del Consiglio nazionale della stampa italiana, eletto dal 
congresso di Sorrento del 29-25 giugno scorso. Il saluto 
della categoria g : ornalistica è stato porto dal dr. Adriano 
Fulvo, presidente della giunta esecutiva federale, il quale 
ha anche illustrato i principali problemi che dai nuovi organi 
direttivi foderali attendono una soluzione. Ha quind* preso 
la parola Fon. Delle Fave il quale ha. fra l'altro, promesso 
un particolare interessamento per il rapido esame del disegno 
di legge governativo riguardante la istituzione dell’Ordine 
dei g'ornalisti. attualmente m discussione alla competente 
commissione della Camera. I lavori sono poi proseguiti con 

10 svolgimento dell’o.d g 

Affitti: il sindaco di Milano da Fanfani 

Il sindaco di Milano è partito ieri in aereo alla volta 
di Roma dove si incontrerà col presidente del Consiglio, 
Fanfani. L'incontro fissato per oggi, con molta probabilità 
verrà rinviato a giovedì mattina, al Viminale. Il prof. Cas- 
sinis. die è accompagnato da 4 assessori sottoporrà agli 
organi di governo i problemi del caro-affitti, cosi come si 
presentano a Milano, esponendo i risultati della riunione 
dei parlamentari milanesi, svoltasi sabato scorso nel capo¬ 
luogo lombardo. Nella capitale. Cass ! nìs avrà un nuovo in¬ 
contro con i deputati e \ senatori della Lombardia. Contro 

11 caro-affitti è nuovamente intervenuta la C.d.L. di Milano, 
la quale ha chiesto la sospensione immediata di tutti gli 
sfratti e misure leg slative atte a garantire il controllo dei 
prezzi degli affitti. 

Concilio: radiomessaggio del Papa 

Giovanni XX11I ha pronunciato ieri — ad un mese esatto 
dall’inizio dei lavori del Concilio ecumenico Vaticano II — 
una allocuzione alla rad o. 

Fra gli altri, il pontefice ha accennato ai problemi del 
matrimonio e della famiglia, •* dell'indifferentismo religioso- 
e delle dottrine - negatrici dì Dio e dell'ord'ne sopranna¬ 
turale- che - ignorano la provvidenza nella storia ed esal¬ 
tano sconsideratamente la persona del singolo uomo-: dei 
paesi sottosviluppati, di fronte ai quali la Ch'esa si pre¬ 
senta qual è, e vuol essere, come la Chiesa di tutti, e parti¬ 
colarmente dei poveri -. 

Foggia: centro-sinistra e sindaco de 

Il Consiglio comunale di Foggia eletto il 10 giugno si 
è riuióto ieri per la prima volta per procedere all’elezione 
del sindaco p della giunta. Sindaco è stato eletto :1 d.c, avv. 
Carlo Forcella. I 12 posti di giunta sono stati cosi ripartiti: 
7 alla DC. 4 al PSI e ] al PSDI. Hanno votato a favore 
20 consiglieri de, 7 socialisti e 2 socialdemocratic*. I 9 
comunisti si sono astenuti. Hanno votato contro 10 monar¬ 
chico-missini e 2 liberali. 

Torino: indicazione di paternità 

In Italia continuano a verificarsi, ancora oggi, illegali 
richieste di indicazione della paternità. Cosi risulta da lina 
interrogazione rivolta dall'on Jacomettl al ministro dell'In¬ 
terno - per sapere se sia a conoscenza del fatto che in tutti 
gli atti rilasciati da molti uffici pubblici (cito per tutti il 
Comune ili Torino) si fa ancora menzione del nome del 
padre esigendone l’indicazione da parte del richiedente: e se 
intende far rispettare una legge ch'ebbe a suo tempo l'ade¬ 
sione dell'intero Paese 

Milano: sale il prezzo del pane 

A Milano il prezzo del pane è salito a 165 lire il kg. E’ 
questo il terzo aumento nel giro di tre mesi. Da 140 iir® alla 
fine di maggio si ò giunti alle 165 attuali. 

Cortina: nuovo aereo 

Un nuovo aereo, capace d* decollare in 150 metri e di 
atterrare in 100 è stato collaudato ieri sulla pista del nuovo 
aeroporto di Cortina d'Ampezzo. L'apparecchio è la versione 
a turboelica del * Pilatus porter - di fabbricazione svizzera 
che fu collaudato alcune settimane fa 

Contravvenzioni per oltre 2 miliardi 

Due miliardi e 250 milioni di lire, pari al 50*5> della somma 
reperita nell'esercizio 1961-1962 con contravvenzioni ai tra¬ 
sgressori del codice stradale, è stata cos) ripartita: L. 1 mi¬ 
liardo 350 milioni per gli studi e gli esperimenti della segna¬ 
letica stradale, per l'educazione stradale e la propaganda per 
la prevenzione degli incidenti stradali; L 900.000 000 per l'as¬ 
sistenza e la previdenza della polizia stradale e dei funzionari 
ed agenti di cui Fari- 137 del T.U. 15 giugno 1959 n 393. 
La notizia è stata fornita dal ministro dei Lavori Pubblici 
in risposta ad un'interrogazione parlamentare sull'applicazio¬ 
ne dell'articolo 139 del codice della strada. Tale articolo di¬ 
spone che una quota, parte dei proventi delle contravvenzioni 
stradali, venga destinata all'assistenza e previdenza del perso¬ 
nale della polizia stradale a cui compete il compito delie 
novazioni oontravvenzionnl* 
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La linea del governo e le prospettive marinare 


La morte di Soblen 



Per salvare l'Ansaldo 



Minacciato a Livorno 






uno sciopero generale 




Un cadavere che chiama in causa la responsabilità di tre 
governi - Il decesso è sopravvenuto per lesioni cerebrali 


I deputati comunisti chiedono la convocazione della com¬ 
missione Partecipazioni statali - Incontro fra il Comitato 


La navalmeccanica del settore pubblico (IRI) può reperire 
ordinazioni utilizzando 180% della capacitò produttiva 



LIVORNO — Negli ultimi tempi l'Ansaldo di Livorno ha realizzato alcune tra le 
più moderne unità navali, tra cui la «Antonietta Passio» (nella foto alla vigilia 
del varo) 


Con lo scritto di italiano 

Lunedì gli esami 

di «maturità» 

* • • \ » 

I termini per le iscrizioni alle « elementari » 


La pronta reazione dei la¬ 
voratori UeU’Ansaldo di Li¬ 
vorno alla minaccia di smo¬ 
bilitazione del cantiere, av¬ 
valorata sia dalle note di¬ 
chiarazioni (e successive pre¬ 
cisazioni) del minstro delle 
Partecipazioni statali, sia dai 
silenzio del governo sul fu¬ 
turo della Navalmeccanica, 
o servita a riproporre al Pae¬ 
se l’intera questione della 
politica marinara italiana. 

A Livorno, mentre ieri 
erano ancora per le vie 1 
Cartelli portati lunedì dagli 
(insaldini, gli operai del can¬ 
tiere hanno tenuto un’as¬ 
semblea e contemporanea¬ 
mente si è riunito l’attivo 
sindacale della Camera del 
lavoro, il quale ha espresso 
nuovamente la più netta op¬ 
posizione al < ridimensiona¬ 
mento » dell’industria cantie¬ 
ristica di Stato, oltreché al 
tentativo di smobilitazione 
del cantiere di Livorno. La 
Camera del lavoro ricorda 
la responsabile posizione 
espressa all’on. Fanfani dai 
rappresentanti della città, ed 
approva l’iniziativa del Co¬ 
mitato di difesa cittadino, 
per la richiesta d’un incon¬ 
tro col presidente del Consi¬ 
glio. In proposito sembra 
che Fanfani abbia accettato 
la richiesta, e che l’incontro 
avvenga « presto ». Ma — ci 
si chiede — quale valore ha 
un incontro, se esso non av¬ 
viene prima del 15. data in 
etti il governo deve presen¬ 
tare alla CEE il piano di 
« risanamento » (triste eufe¬ 
mismo) della navalmecca¬ 
nica? 

Pertanto l’attivo della Ca¬ 
mera del lavoro ha dato 
mandato alla Commissione 
esecutiva di indire, se le cir¬ 
costanze dovessero renderlo 
necessario, uno sciopero ge¬ 
nerale di tutte le categorie a 
Livorno 

A questa ferma reazione 
si accompagna quella della 
FIOM e della CGIL, che si 
ìammaricano perchè il go¬ 
verno abbia informato la 
stampa (Mutuili/, nella fat¬ 
tispecie) sui propri intendi¬ 
menti volti a sacrificare una 
parte rilevante della capaci¬ 
tà produttiva dei cantieri, 
senza avere nemmeno messo 
i sindacati a conoscenza di 
queste inisiue. 

La FIOM ricorda di aver 
presentato fin dal marzo 
scorso un memoriale sulla si¬ 
tuazione navalmeccanica, in 
cui illustrava sia la sua oppo¬ 
sizione ai « ridimensionamen¬ 
ti » annunciati in dicembre, 
sia costruttive proposte per 
affrontare il problema can- 
tieristco con vedute d'in¬ 
sieme d’interesse nazionale. 
Purtroppo il governo ha ri¬ 
tenuto di non dover fornire 
alcuna risposta, per cui 
FIOM e CGIL si riservano 
di adottare « tutte le deci¬ 
sioni di natura sindacale at¬ 
te a salguardare a Livorno 
e negli altri centri cantieri¬ 
stici il livello di occupazio¬ 
ne. e di sostenere l’azione de; 
lavoratori e delle popolazio¬ 
ni per la difesa e lo svi¬ 
luppo della navalmeccanica 
Un incontro e stato chiesto 
al ministro Bo. mentre la 
commissione nazionale can¬ 
tieristica FIOM si riunirà a 
Genova sabato 15. 

Una iniziativa parlamen¬ 
tare di notevole importan¬ 
za è scaturita dal gruppo 
comunista, il quale. già lu¬ 
nedi. per bocca dell'on. Na¬ 
politano. aveva fermamente 
chiesto una informazione 
sulla documentazione rela¬ 
tiva ai rapporti intercorsi 
fra governo e CEE sui can¬ 
tieri Ieri. l*on. Napolitano 
c Failla hanno inviato nl- 
l*on. Vicentini — presidente 
della Commissione Bilancio 
e Partecipazioni statali — 
una lettera per chiedere la 
convocazione dei componen¬ 
ti entro domani 13 Unita¬ 
mente a questa richiesta è 
stata formulata quella rela¬ 
tiva alla documentazione 
govcrno-CEE Analoghe ri¬ 
chieste sono state presentate 
al presidente della Camera 
dagli onn Napolitano. Laura 
Diaz, Adamoli. Barontini. 
Romeo. Franco c Golinclìi 

li problema posto dai par¬ 
lamentari del PCI e di gran¬ 
de rilievo si tratta di inve¬ 
stire i rappresentanti del po¬ 
polo italiano di una decisio¬ 
ne che può arrecare grave 
danno aU’economia naziona¬ 
le. e che comunque non può 
essere presa all'insaputa dei 
cittadini. 


Lunedi prossimo. 17 set¬ 
tembre, comineeru in tutta 
Italia la seciinda sessione 
degli esim : di maturità clas¬ 
sica e scientifica e di abili¬ 
tazione magistrale e tecni¬ 
ca, con la prova scritta di 
italiano. 

Secondo il calendario de¬ 
gli esami, nei giorni succes¬ 
sivi ì candidati alla matu¬ 
rità classica sosterranno le 
prove di latino (due versio¬ 
ni) e di greco; i candidati 
alla maturità scientifica n- 
vranno una versione dal la¬ 
tino. la prova di matema¬ 
tica. di lingua straniera c di¬ 
segno; per l’abilitazione ma¬ 
gistrale gli studenti soster¬ 
ranno la prova di latino, 
sempre una sola versione, e 
la prova di matematica. 

Le prove orali avranno 


inizio il secondo giorno suc¬ 
cessivo non festivo a quello 
in cui saranno terminate le 
prove scritte; con tutta pro¬ 
babilità il 24 settembre 
A Roma, negli esami di 
maturità e di abilitazione 
sono impegnati oltre 6 000 
studenti. Dei 13 100 presen¬ 
tatisi alla prima sessione, in¬ 
fatti, i promossi furono 4 558 
ed i respinti circa 2 500. I 
dati, in particolare, sono i 
seguenti: maturità classica: 
3.915 candidati, 1.531 pro¬ 
mossi; maturità scientifica: 
1 387 candidati. 423 promos¬ 
si; abilitazione tecnica e com¬ 
merciale: 3.721 candidati, 
1.270 promossi; abilitazione 
tecnica industriale, su 659 
candidati 308 promossi; abi¬ 
litazione tecnica femminile 
397 presenti. 127 promossi; 


abilitazione tecnica nautica: 
73 candidati, 22 promossi; 
abilitazione tecnica agraria 
47 presenti; 16 promossi. 

Frattanto, .ielle scuole se¬ 
condarie, stanno per finire 
gli esami di riparazione che, 
come e noto, sono comincia¬ 
ti il 3 settembre scorso. 

Da lunedi prossimo, fino 
al 29 settembre, inoltre, so¬ 
no aperte, presso le segrete¬ 
rie delle scuole elementari, 
le iscrizioni alla prima clas¬ 
se dei fanciulli che abbiano 
compiuto i sei anni di età o 
che li compiano entro d 31 
dicembre 1962. 

Anche nelle sezioni di 
scuola materna comunali, 
che ospitano bambini dai 3 
ai 6 anni, il termine utile per 
le iscrizioni scadrà sabato 
29 settembre. 1 


II governo attuale lui ere¬ 
ditato da quelli che lo hanno 
preceduto una politica can¬ 
tieristica clic si riassume in 
questi termini: 1) riduzione 1 
della capacità produttiva na¬ 
zionale; 2) riduzione a spe¬ 
se del settore pubblico, la¬ 
sciando quindi inalterata la 
potenzialità del settore pri- 
eato. 

Di fronte a questa prospet¬ 
tiva, delineata dagli organi 
tecnici delle Partecipazioni 
statali, il governo di centro - 
sinistra, mostrando qui un 
altro dei suoi limiti, ha evi-, 
tato di premiere posizione 
facendo con ciò una precisa 
scelta, dal momento che in 
tal modo riconfermava e si 
impegnava quindi a portare 
avanti la politica elaborata 
dai suoi predecessori. Le 
scadenze, infatti, erano note. 
Entro il 15 settembre il go- 
rerno dovrà presentare le 
sue osservazioni alla richie¬ 
sta della CEE di cessare non 
oltre il J964 ogni sovvenzio¬ 
ne al cantieri statali, da cui 
derivava come corollario 
l'impegno a riassestare l'in¬ 
dustria cantieristica naziona¬ 
le in modo tale da renderla 
autonomamente competitiva 
in campo internazionale. La 
CEE proponeva anche, per 
meglio realizzare gli obietti¬ 
vi di cui sopra, una riduzione 
del potenziale produttivo, 
cioè, in pratica, lo smantel¬ 
lamento di alcuni nostri can¬ 
tieri, senza speei/icare. natu¬ 
ra Ini ente, quali. 

Qual è stata la posizione 
del governo di fronte ad una 
richiesta che è destinata a 
modificare le strutture di 
questa branca produttiva del 
Paese? La risposta alla CEE, 
a quanto si afferma negli am¬ 
bienti ministeriali, si sta 
elaborando in questi giorni, 
ma è più ragionevole suppor¬ 
re. data ormai l'imminente 
scadenza dei termini, che sia 
già definitivamente stesa Lo 

fa supporre, del resto, il tono 
delle dichiarazioni fatte dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali, on Po. l.'on. Bn af¬ 
ferma. praticamente, che le 
proposte della CEE sono sta¬ 
te tutte accolte. Sarà ridot¬ 
to il potenziale produttivo 
sacrificando completamente 
il cantiere Ansaldo di Li¬ 
vorno mentre riduzioni e 
trasformazioni, che si dico¬ 
no di minore entità, sareb¬ 
bero apportate ai cantieri di 
Taranto c di Porto Marghe- 
ra. 


Divergenze 

Non c’è altra via d'uscita? 
La, partecipazione dell'Italia 
al Mercato comune europeo 
deve necessariamente essere 
pagala con un cosi pesante 
sacrificio in un settore vita¬ 
le della nostra economia? 

Le opinioni divergono su 
questi interrogatila. C’è tut¬ 
to un settore della destra 
economica, di cui si sono fat¬ 
ti portavoce giornali come 
il Globo, la Nazione, 24 Ore. 
che preme per una pronta 
acccttazione delle direttive 
della CEE. Lo fa per questio¬ 
ni generali, di principio (la 
riduzione del settore pubbli¬ 
co delle attività industriali 
sposta sempre il rapporto a 
vantaggio delle aziende pri¬ 
vale) c per ragioni pratiche, 
immediate, in quanto alcu¬ 
ni gruppi industriali trar¬ 
ranno indubbi benefici do 
una decisione del genere II 
cantiere ringoio di Genova. 
In abbiamo già detto, potrà 
accaparrarsi in più larga mi¬ 
sura le lucrose commesse mi¬ 
litari nelle quali, guarda 
caso, e^a particolarmente 
specializzato il cantiere di 
Livorno 

L'esigenza di cessare il re¬ 
gime di sor reazioni potreb¬ 
be essere anche accettata, ma 
alla condizione che questo 
avvenga m un processo di 
adeguamento della cantieri¬ 
stica italiana nell’ambito di 
una nuora politica marinara. 

Negli nitri paesi, e soprat¬ 
tutto in (juelli dell'arca del 
MEC, i cantieri rappresenta¬ 
no la fase terminale di ci¬ 
cli produttivi, accentrati ;n 
grandi gruppi privati, che 
dalla siderurgia alla mecca¬ 
nica giungono fino agli sca¬ 
li. E' chiaro anche ad un prò* 
fano che ciò consente una 
correzione c una aggiustatu¬ 
ra di costi, di cui alla resa 
dei conti, beneficia il prodot¬ 
to-nave. In Italia, paese in 
cui lo Stato controlla prati¬ 


camente la siderurgìa e la 
meccanica, i cantieri sono 
isolati, hanno vita economi¬ 
ca a se, e costi a se. Manca 
nel nostro paese un piano 
economico che colleglli le va¬ 
ne branche del gigantesco 
apparato produttivo ili cui 
lo Stato dispone. 

La FIAT, e citiamo un solo 
esempio, gode da parte del- 
l’italsider di condizioni di 
particolare favore dalle qua¬ 
li sono escluse altre e altret¬ 
tanto importanti aziende di 
Stato. La accettazione dei 
provvedimenti richiesti dalla 
CEE può essere compresa 
pertanto solo alla luce di 
una negoziazione di produ¬ 
zioni e di zone di influenza 
tra i monopoli che concorro¬ 
no nell’ambito del MEC 


Investimenti 

Al prò/. Petrilli fu già po¬ 
sto il problema (fi cessare 
pure le sovvenzioni ni can¬ 
tieri, ma di non sacrificarne 
alcuno dando il eia ad un 
piano di investimenti che 
mettesse in grado ciascun 
complesso di competere ni¬ 
tidamente sul mercato mon¬ 
diale. 

Si afferma che la capacità 
produttiva dei cantieri è 
doppia della domanda, donde 
la necessità di "ridirne asso¬ 
narci”. Supposto che sia ve¬ 
ro, perchè proprio noi, e so¬ 
lo noi? Perchè questa esi¬ 
genza non avvertono altre 
Unzioni che continuano a 
proteggere i loro cantieri, a 
partire dagli Stati Uniti di 
America? E’ ima politica, 
tutto sommato, rinunciataria 
in cui si intravede, jicr ri- 
preadere le parole di un re¬ 
latore al convegno naziona¬ 
le sulla cantieristica svolto¬ 
si lo scorso anno a La Spe¬ 
zia. « l’interesse della Ger¬ 
mania occidentale, e forse 
di alili paesi della CEE, ver- 
>o i quali già si sta avvian¬ 
do decisamente il flusso del¬ 
le commesse estere che la in-i 
dustria cantieristica italiana 
va perdendo ogni giorno di 
piu ». In questa politica, af¬ 
fermava lo stesso relatore. 
* ({nello che assolutamente 
non vediamo e l’interesse 
leale del nostro Paese». 

Del resto altre autorevoli 
fonti, assolutamente inso¬ 
spettabili, smentiscono l’esi- 
gema che. indipcndcntcmen-\ 
le dalle richieste della CEE.\ 
si porrebbe per l’Italia, in 
dipendenza appunto della si¬ 
tuazione mondiale del setto¬ 
re, una esigenza di ridimen¬ 
sionamento. L'on. ColasantoJ 
democristiano, in una rela¬ 
zione alla decima Commis¬ 
sione della Camera, presen¬ 
tata appena lo scorso anno, 
affermava che le «ole ordina¬ 
zioni interne possono occu¬ 
pare i nostri cantieri al 50 
per cento del loro potenzia¬ 
le. Con le commesse estere c 
con le costruzioni militari si 
può arrivare all’80 per cen¬ 
to delle attuali possibilità. 
Ridurre il potenziale dei no¬ 
stri cantieri, c specialmente 
quelli del settore pubblico, 
significherebbe, secondo tl 
deputato democristiano, re¬ 
trocedere col risultato di far¬ 
ei rinunciare alla lotta per 
l'espansione del nostro lavo¬ 
ro. 

Ni sostiene che i cantieri 
qiappones i, per esempio, so 
no avvantaggiati dal fatto di 
avere una manodopera che 
rosta meno delta nostra. Ta¬ 
le situazione, però, non esi¬ 
ste in Germania, nel Beltgn. 
nell'Olanda, in Inghilterra, 
dove la manodopera co-la 
notoriamente più che da noi. 
Eppure, nell’un caso come 
nell'altro, {pici cantieri sono 
pm r-omprtitiri dei nnstr- 
Perche'' In Germania, in 
Gran Bretagna, in Giappone, 
nel Belgio esistono un alto 
livello tecnico c particolari 
facilitazioni creditizie che 
facilitano grandemente l'ac¬ 
quisizione di commesse dat- 
l'estero concedendo dilazi oni 
di pagamento agii armatori, j 

Ma oltre gli incentivi, ov¬ 
viamente. esiste un problema 
di programmazione generate 
che dorrebbe investire pri¬ 
ma di tutto la nostra marina 
mercantile, una delle piu 
vecchie del mondo 

A Livorno, dove la poli¬ 
tica fin qui delincata appor¬ 
terà le più pesanti conse¬ 
guenze, si vivono ore che 
non esitiamo a definire dram¬ 
matiche. 

Sarno Tognotti 


Nostro servizio 

LONDRA. 11. 

Robot Soblen, lo psielua- 
tia amoieaiio condannato 
.ill’ei gastolo da un ti Ruma¬ 
le statunitense sotto accusa 
di spionaggio a lavoro della 
Unione Sovietica, e molto 
stamane alle 10,40 senza 
a v e i upieso conoscenza 
Aveva 01 anni ed eia m co¬ 
ma dii oltie cinque giorni 

Da due anni egli aveva 
ingaggiato una tei labile lot¬ 
ta contiu runplacalule mec¬ 
canismo della giustizia ame¬ 
ricana. Rifugiato ili Isiaelc 
e cacciato dal quel governo, 
egli aveva tentato di suici¬ 
dai:,! sull’aeieo elle lo do¬ 
veva traspoitare in Auletica 
tagliandosi le vene nell'ae¬ 
roporto di Londra. Da allo¬ 
ra aveva vissuto una com¬ 
plicata vicènda gmdiziaiia 
che si era conclusa con l’or¬ 
dine di estradizione della 
Coite di Appello britannica 
A questo punto Soblen ave¬ 
va nuovamente tentato il 
suicidio ingerendo una for¬ 
te dose di barbiturici. 11 dott. 
Barnes che ha curato So¬ 
blen ha dichiarato che il 
decesso è stato provocato da 
esaurimento « in seguito a 
convulsioni dovute ad un 
fatto celebrale di natura 
enun i agica ». 

Al momento del decesso la 


signora Soblen elle si Lo¬ 
cava al capezzale del manto 
e stata colta da grave col¬ 
lasso nervoso. Il dottor Bar¬ 
nes ha anche dichiarato di 
non sapete conio e quando 
a\ veri.l'imo 1 funerali. Si 
concludi. 1 cosi con il sacrifi¬ 
cio di un uomo, una delle 
pm od a hc vicende emdi/ia- 
i io cui abbia dato luogo la 
« giusti; ia , hoighese. 

Il processo che consenti la 
collii. 11111,1 nll’eigastolo ili Ro¬ 
bert Sulden, era stato più 
niopnamcnto quello celebra¬ 
to conico suo fratello. Jack 
Soblen (il nome originale 
della famiglia era quello di 
Soblevirmms: i due fratelli, 
emigrali dalla Lituania negli 
Stati l'niti nel 1940, lo nme- 
neanizziiioiu m modo diver¬ 
so quniuin, nel 1947, assilli¬ 
selo la cittadinanza degli 
Stati Uditi). Fu Jack Snble 
ad essere accusato, nel 1957, 
di spionaggio a favole della 
Unione Sovietica, insieme al¬ 
la moglie. Era un periodo in 
cui sidS’onda dellii furiosa 
campagna maccartista che 
imperversa Vii negli Stati 
Uniti, lt> accuse di spionag¬ 
gio a carilo di chi non fos¬ 
se < americano al cento per 
conto * sj sprecavano. I So¬ 
ldi* costituivano dunque un 
obietti\.»>, per cosi dire, na¬ 
turale: erano americani da 



KINGSTON — l.'autofurgoiie con l.i bara contenente 
il corpo di Soblen laseia l'ospedale per rerarsl alla 
ramerà mortuaria. tTeKfoto AIM’< Unità >) 


Danilo Dolci 
prosegae 

il digiano 

Le sue condizioni destano preoccupazioni 


PALERMO. 11 

Dando Dolca e giunto oge* 
al sesto giorno ilei mio -cia- 
pero della fame m segno ili 
protesta per la m.inc..t,i 
-.trazione — dopo 7 .orni ili 
impegni violati dal governo 
e dalla Ca>s.i per il Mezzo¬ 
giorno — della diga sullo 
Jato. che consentirebbe l'ir¬ 
rigazione di 10 mila ettari 
di terra in territorio di Bar- 
tinico II sociologo triestino 
trascorre le sue giornate in 
una stanzetta del suo « con¬ 
tro-studi ». dove si susse¬ 
guono incessantemente le vi¬ 
site di collaboratori e amici 
Come è noto. Dolci digiune¬ 
rà ancora per 4 giorni. 

Interpreti della grave si¬ 
tuazione che continua a per¬ 
sistere nella zona, | deputati 


i ornimi >11 della /on i /specia¬ 
le. Ferretti. I.i Causi e Anna 
(ì:.hm> hanno sollecitato al 
:nm:atr..» l’astore, che e ap¬ 
pena Tornato da un viaggio 
allV-tero, un incontro per 
esaminare la possibilità di 
un mlicrveiuo del governo 
atto a sbloccare la situa¬ 
zione. 

Es,onera luogo domani se¬ 
ra o, al massimo, gioveul 
mattina 

Stasera le sue condizioni 
dj sahitte hanno tuttavia su¬ 
scitato qualche preoccupa¬ 
zione: rlall’esnnie del «angue 
e emerso che il tasso dello 
zucchero è minimo. Dolci si 
rifiuta «li bere acqua zucche¬ 
rata sicché t medici non 
esci.ulor.o di dover ricorrere 
ad iniezioni per sostenere 
il suo oi g.mismo debilitato. 


poco, ciano stati comunisti, 
e poi tioskisti. Chi aveva ar¬ 
chitettato l'infamia del pro¬ 
cesso Rosenberg non avreb¬ 
be certo esitato ad architet¬ 
tai ile una anche a danno lo- 
io te, piu tardi, come st sa- 
iebbe visto, di Robert So¬ 
blen i. pei trasformarli, da 
accusati, in utili «tiirnienti 
d'aci u-a 

J.nk Solile eia oggetto di 
-ei ai elise, alcuno delle qua¬ 
li compattavano la pena di 
uioite. Ber alcune settimane, 
egli m piolesto innocente 
poi. piopiio in omaggio a 
«lUella complessa procedura 
giudi/iana americana che 
pei inette i piu assurdi delit¬ 
ti, e nonostante i consigli 
del suo av vocato, si dichia¬ 
ra colpevole della accusa 
minore. Trattative fra accu¬ 
sa e difesa, negli Stati Uniti, 
consentono di < contrattare * 
la sentenza tinaie; ricono¬ 
sciutosi colpevole di un ca¬ 
po d’iniputazione, gli altri 
aviebbem potuto essere can¬ 
cellati. Come infatti avven¬ 
ne. Ma ciò avvenne non pri¬ 
ma che Jack venisse sotto¬ 
posto, pei mesi, a stringenti 
mtei rogatori da parte del 
FBI. Quando fu portato in 
tribunale, egli racconto una 
storia fantasiosa di incarichi 
di spionaggio ricevuti dallo 
stesso Berla. Ma, (piando la 
difesa contesto che nessun 
fatto preciso era stato por¬ 
tato a convalidare l’accusa 
di spionaggio, l’accusa pro¬ 
testo che si trattava di « det¬ 
tagli troppo tecnici » perché 
potessero, o dovessero, esse¬ 
re discussi in tribunale. Il 
giudice si contentò della sto¬ 
ria fantasiosa, e condannò 
Jack a sette anni, e sua mo¬ 
glie a quattro. Entrambi ora 
sono liberi. 

Il processo contro Jack 
Soble. die faceva acqua da 
tutte le parti, era inficiato 
del resto da una magagna 
ancora più grossa, che la 
legge americana, se applicata 
alla lettera, non tollera: la 
accusa non rivelò, come 
avrebbe dovuto, che Jack 
era uno psicopatico il quale, 
come stabilirai » alcuni me¬ 
dici « nell’80 per cento dei 
casi non sapeva distinguere 
tra l’irreale e In realtà*. La 
difesa non potè valersi di 
(piesta circostanza, e il giu¬ 
dice non se ne curò. 

Raccontare questi fatti è 
necessario perche Jack So¬ 
ble, lo psicopatico che non 
sapeva distinguere ciò che 
era vero da ciò che era fan¬ 
tasia. fu il testimonio prin¬ 
cipale contro Robert Soblen, 
(piando questi, arrestato nel 
1960. venne processato sot¬ 
to l’accusa di spionaggio. 

Soblen, al contrario del 
fratello, commise l’errore di 
proclamarsi imi conte da tut¬ 
te le accuse, rifiutando la 
scappatoie offerte dalla pro¬ 
cedura. In compenso, l’ac- 
cusa non penso tanto a pre¬ 
cisare le accuse di spionag¬ 
gio. (pianto ad illustrare il 
suo passato di pericoloso 
« radicale », di uomo che 
aveva prestato la sua opera 
di medico, durante la guer¬ 
ra civile spagnola, a favore 
ilei repubblicani, e che du¬ 
rante la guerra si era dato 
da fare, fra la gente di ori- 
chic russa o lituana o ebrai- 
ca.a n favore della guerra 
contro Hitler. In un clima 
maccartista, tanto bastava. 
I.e testimonianze portate 
contro di lui furono quelle 
del fratello Jack, di cui sì 
e vista la inattendibilità, di 
una donna che era stata la 
«ua segretaria e «testimo¬ 
nio» di essere stata pagata 
per battere a macchina do¬ 
cumenti non meglio specifi¬ 
cati, e ih due socialdemo¬ 
cratici tedeschi, uno dei 
quali era morto al momento 
(lei processo e l’altro scagio¬ 
no completamente Soblen (e 
p r questo non venne mai 
chiamato a deporre m tribu¬ 
nale). Come nel processo 
contro Jack. nessuna accusa 
precisa venne fatta: il tribù- 
naie si limito nd affermare 
che Soblen aveva « cospira¬ 
to » per ottenere informa* 
/ioni, e Io condanno alFer- 
gastolo. La storia della sua 
drammatica vicenda degli 
ultimi due mesi, è troppo 
recente perche debba essere 
raccontata di nuovo Ma an¬ 
che questa parte della vi¬ 
cenda di Soblen è al livello 
di quello che abbiamo nar¬ 
rato' vi è la stessa ipocrisia, 
lo stesso freddo odio verso 
un uomo onesto, la stessa 
profonda disonestà che af¬ 
fratella tre governi e. tan¬ 
to per non far nomi, tre uo¬ 
mini (Kennedy. Macmillan, 
Ben Gtirion). i quali hanno 
calpestato le stesse leggi 
scritte dei loro paesi in os¬ 
sequio alla logica twaccai 
sta. 
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La linee pregrammatiche del piano regolatore 


Il nuovo volto della città 


dopo undici anni di caos 


CI sono voluti undici 
H 12 ottobre del 1951 il Con¬ 
siglio comunale approvò la re¬ 
laziono della Giunta Rebecchinl 
sui criteri da seguire per la 
elaborazione del nuovo piano 
regolatore. Nel prossimo mese 
di ottobre — undici anni dopo 

— l'assemblea capitolina ripren¬ 
derà il dibattito sull’avvenire 
urbanistico della città, definiti¬ 
vamente troncato nel giugno del 
1958 dall’alleanza clerico - fa¬ 
scista in Campidoglio. Undici 
anni durante i quali Ja città è 
cresciuta a dismisura, come un 
corpo gonfiatosi mostruosamen¬ 
te, raddoppiando il numero de¬ 
gli abitanti e la superficie co¬ 
perta da costruzioni. Sono sorti 
intorno al vecchio nucleo interi 

| quartieri di cinquanta, centomila 
abitanti ognuno, l'uno a ridosso 
dell’altro in una successione 
ossessionante. Enormi ricchezze 

— centinaia di miliardi — sono 
| state ricavate dal più avido e 

piratesco commercio, quello del 
terreno edificatorio, finendo nel. 
le mani di speculatori provve¬ 
duti di iniziativa e di appoggi, 
ma non di scrupoli. Undici anni 
durante i quali — mentre in 
Campidoglio, sulla stampa, ne¬ 
gli istituti culturali, nelle as¬ 
semblee popolari, prendeva cor. 
po una generosa lotta demo¬ 
cratica contro gli scempi, gli 
scandali e l’affarismo imperan¬ 
te per tracciare le premesse di 
una politica urbanistica che col¬ 
pisse la proprietà parassitarla 
dei suolo urbano — la specu¬ 
lazione è riuscita a realizzare 
il suo piano regolatore che par¬ 
tiva da un unico, semplicissimo 


anni..concetto: sfruttare ciecamente 
ogni metro quadrato di terreno. 

La ripresa del discorso ini¬ 
ziato undici anni fa avviene 
dunque di fronte ad una realtà 
profondamente mutata da una 
serie impressionante di fatti 
compiuti. Gli ultimi capitoli 
delle tristi vicende del plano 
regolatore cono storia di ien: 
Il 24 giugno del 1959 i clerico- 
fascisti approvano in Campi¬ 
doglio il piano che non fa che 
sanare l'attività passata della 
speculazione e prepara il ter¬ 
reno per nuove, proficue avven¬ 
ture: due anni e mezzo dopo il 
Consiglio superiore del lavori 
pubblici si decide a far cono 
scere il proprio parere sul pia 
no e in sostanza dice che è un 
obbrobrio ma che In fondo si 
può rattoppare. Mancano solo 
sei mesi alla scadenza delle 
norme di salvaguardia, non c’è 
tempo per elaborare un nuovo 
piano —- si giustificano n Porta 
Pia — come se l’essere giunti 
cosi a ridosso delle scadenze 
non facesse parte di tutte le 
manovre e manovrette che han¬ 
no invischiato i lentissimi 
faticosi passi del piano. Poi le 
ultime battute: nasce la famosa 
commissione del cinque archi 
tetti che deve elaborare il piano 
per farlo approvare dal Com 
mLssario straordinario, ma co 
stili rifiuta in extremis di flr 
mare. Si ricorre ad un tortuoso 
decreto legge che approva il 
piano senza però renderlo ese¬ 
cutivo se non dopo l'approva¬ 
zione del Consiglio comunale 
che deve avvenire entro il 18 
dicembre prossimo. 




Il progetto di piano 


Questo nuovo schema è stato 
definito dal suoi stessi estensori 
« un punto di partenza « ed è 
questa una definizione che ci 
sembra accettabile. 

Lo schema subirà rimaneg¬ 
giamenti e modifiche: spetterà 
|aUa apposita commissione con¬ 
siliare prima e a! Consiglio co- 
mnale poi stabilirne i'opportu- 
ìità e la portata. Ma com’è 
juesto progetto di piano? Quali 
sono le caratteristiche princi- 
jali. cosi come sono state in¬ 
ibiate dagli autori? Vediamo di 

I rattegglarli brevemente, in un 
apido volo Informativo su quel. 
a che secondo lo schema do¬ 
rrebbe essere la Roma futura. 

Esso parte da alcuni concetti 
fondamentali alla cui testa si 
trova la difesa del centro sto¬ 
cco, da attuarsi mediante la 
{■ottura dello sviluppo urbano 
‘macchio d’olio». Dunque. 

I nstallazione negli appositi cen- 
ri (Pietralata. Centocelle ed 
SUR) delle attività direzionali, 
H fine di restituire al centro 
torico le funzion' culturali, re- 
idenziali e di rappresentanza 
Ile quali appare più adatto, 
lei criteri generali si trovano 
mitre la ricerca delle aree per 
[servizi pubblici, sia per le zone 
nuova espansione che per 

I uelle di completamento e di 
idimensionamento. rapporto 
on il piano intercomunale, po- 
enziamento delle aree verdi, 
2 game fra attività produttiv. e 
Residenza; nuova rete viaria in 
inzione dell’asse attrezzato, la 
Irande arteria nord-est-sud, e 
Risanamento del centro 6tor : co 
Il territorio comunale è stato 

E iviso in 12 zone (zonizzazione), 
he nelle norme tecniche sono 


contrassegnate da lettere dello 
alfabeto, dalla A alla N. La 
zona A. detta di conservazione 
e risanamento, comprende tut¬ 
to il centro storico. Rispetto al 
piano Cioccetti è stato introdot¬ 
to il concetto della dest'nazio- 
ne d’uso, per impedire l’insedia- 
mcnto di quelle attività ritenu¬ 
te dannose. Ad esempio, uffici 
pubblici statali, sedi di grandi 
società, banche ed istitut' che 
impieghino piu di cento dipen¬ 
denti, supermercati, sedi ai 
giornali quotidiani, sedi di al- 
bergh 1 e pensioni di capacità 
superiori a 200 posti letto. Am¬ 
messe invece «le sedi di studi 
professionali, negozi di qualsia¬ 
si tipo purché consoni all’am¬ 
biente e purché non comporti¬ 
no alterazioni estetiche negli 
edifici che li accolgono, edifici 
per spettacoli teatrali e cine¬ 
matografici, ristoranti, agenzie 
turistiche e di viaggio, sed 1 di 
musei, di circoli e di attività 
culturali (conferenze, mostre 
d’arte, esposizioni) slmili ed at- 
tinent* ». La zona è stata divisa 
in tre sottozone, una classifica¬ 
zione che servirà per definire 
il grado di vincoli per i plani 
particolareggiati: Al complessi 
di carattere storico, artlst’co e 
monumentale; A2. complessi d 
carattere ambientale; A3 com¬ 
plessi ricadenti nel nucleo cen¬ 
trale che non abbiano I carat¬ 
teri dei precedenti. In tutta la 
zona sono escluse nuove costru¬ 
zioni. Viene inoltre istltu'ta una 
«commissione consultiva per 
vecchi rioni» con il compito di 
esprimere un parere sui piani 
part'colareggiati, sui progetti, 
oltre a promuovere Iniziative 
private e pubbliche. 



Un tipografo a Ostia Lido 


Fa saltare lo tosa 


per uccidersi: 




soltanto ustionato 


Aperto il gas ha acceso un fiammifero; 
« Volevo morire, ecco tutto » 


Via Torino, dopo le ultime trasformazioni. Singole architetture, per quanto pregevoli 
non bastano a conferire un volto moderno al centro della città. Occorre un inter» 
vento coordinato e deciso che riorganizzi e dia una fisionomia ad una intera zona. 


Per uccidersi, un uomo ha 
trasformato la casa in una ca¬ 
mera a gas e poi ha acceso un 
fiammifero. Il boato ha man¬ 
dato in frantumi tutti i vetri 
del casamento, ha fatto crol¬ 
lare due pareti t* un soffitto 
ma l’uomo non è molto. Lo 
hanno salvato i vigili del fuo¬ 
co estraendolo ferito da sotto 
le macerie. E’ il tipografo En¬ 
rico Timperi, di 56 anni, abi¬ 
tante nelle case popolari di 
Ostia in via Lucio Lepido. 

Volevo morire — ha detto ai 
medici — ecco tutto >». Più tar¬ 
di ha spiegato che per far sal¬ 
tare la casa ha dapprima ta¬ 
gliato il manicotto di gomma 
che collega la bombola del gas 
liquido al fornelli, poi ha at¬ 
teso che la casa si riempisse 
delle venefiche esalazioni. « Una 
volta satura — ha precisato — 
ho acceso il cerino e ho sen¬ 
tito un gran boato. Non ricor¬ 
do altro». Il mancato suicida 
non ha, invece, voluto spiegare 
perchè lo ha fatto. I medici del * 
Sant'Eugenio lo hanno ricove¬ 
rato in osservazione. 

Erano le 9.30 di ieri quando 
l'appartamento è stato scon- 
sconquassato dalla fortissima 
deflagrazione. Tutti credevano 
ad una disgrazia ma subito do¬ 
po l'arrivo dei vigili del fuoco 
con numerose auto lanciate a 
tutta velocità lo stesso prota¬ 
gonista ha chiarito l’accaduto. 

Alle nove l'uomo era solo in 
casa: il figlio Gianni, di 23 an¬ 
ni. era uscito di buon’ora per 
recarsi in fabbrica e la moglie. 
Teresa Ranieri, era appena 
scesa a fare la spesa. « L’ho 
lasciato tranquillo in cucina — 
ha raccontato la donna —. ci 
siamo salutati e mi ha detto 
che mi attendeva per poter an¬ 
dare a fare una passeggiata». 
La calma di Enrico Timperi. 
invece, era solo apparente: il 
dramma aveva già sconvolto la 
mente dell'uomo. 

Verso le 9,10 il tipografo si 
è chiuso in cucina e dopo aver 
sprangato la porta dall’interno 


Le zone della città 


La zona B. detta di «tra- 
formazione edilizia con parti- 

I olari limiti volumetrici », com- 
rende «complessi edil : zi citta- 
iini. entro e fuori le mura ur¬ 
lane. di creazione relatlvamen- 
recente. le cui infrastrutture 

I rbanistiche ed i relativi ser- 
izi sono difficilmente incre- 
ientab : li per far fronte alle 
3igenze degli insediamenti » 

I Comprende i quartieri sorti do- 
o il 1870 fino a cavallo del 
900, che in questi anni sono 
tati sottoposti ad una caotica 
asformazione edilizia Su d : 
si verrà imposto il vincolo di 
lonservazione dei volumi esi- 
tentL Divisa in due sottozone, 

I ella prima (BD vige l'obbligo 
el p'eno rispetto dei volumi e 
elle sagome deRli edifici e non 
i è consentito l'insediamento di 
ffici pubblici, grandi società, 
anche; nella 6econda (B2) è 
annessa la trasformazione con 

[ spetto dei volumi e obbligo 
i realizzate ‘ parcheggi a ser- 
izio della costruzione. Le aree 
m edificate alla data di ado- 
lone del piano (pochissime in 
srità) sono destinate ad ospi- 
^re impianti e servizi d' ca- 
attere pubblico che nella zona 

t ancano in maniera paurosa 
Zona C: ridimensionamento 
ario ed edilizio. Si trova im 
Ratamente a ridosso del nu 
|eo centrale ed è quella parte 
ella c ; ttà che ha fatto e fa piu 
»la a chi desidera insediare te 
tività che non sono ammesse 
elle due zone precedenti. Il 
sto del suolo al metro qua¬ 
tto si aggira sulle 800 000 lire, 
in alcuni casi è anche mag- 
Jore. In questi anni ha subito 
jfonde modifiche, causa del- 
Insediamento tnass : ccio e in- 
jntroliato di ogni tipo di ai¬ 
uti, avvenuto senza che la 
^te viaria e i servizi pubblici 
cessero il logico e indispensa- 
Rle amppamento Qui, secondi 
progetto di piano, si deve nn- 
ivare. ma eolo regnando i p.a. 

partìcolaregg.at che deter¬ 
mineranno il rinnovamento vis¬ 
po, degli spazi liberi, del verde 
dei servizi. 

La zona D è detta -di com- 
etamento » e comprende tutte 
zone de! piano del *31 prov- 
Ste di piano particolareggiato 
MB completamente edificate. 


Nuovi piani particolareggiat 
introdurranno riduzioni nella 
densità edilizia e stabiliranno 
le aree da destinare alle stra¬ 
de, ai servizi e alle attrezzature 
di quart-'erc (scuole, mercati, 
ospedali ecc.). Viene quindi la 
zona E (espansione), che com¬ 
prende le aree entro e fuori 
piano del 1931 sulle quali snran 
no costruiti i nuovi quartieri, 
indicate nelle planimetrie con 
: 1 colore giallo. le ormai famo¬ 
se - patatine - che più volte 
hanno trasformato terreni agri¬ 
coli da poche centinaia di lire 
al metro in autentiche miniere 
d'oro E’ divisa in quattro sot¬ 
tozone di cui ruitima <E4) de¬ 
stinata alla ed : lizia popolare ed 
economica. 

Infine la zona F (con due sot 
tozone) di - ristrutturazione ur¬ 
banistica ». che comprende ìe 
borgate e i nuclei edilizi fuori 
piano regolatore sorti qua e là 
nell’Agro - I«.i ristrutturazione 
urbanistica — si legge nelle 
norme tecn : che — deve essere 
intesa a dotare le zone Messe 
dei servizi e delle attrezzature 
pubbliche indispensabili, non¬ 
ché a diminuire le densità ter¬ 
ritoriali preesistenti nell’ambi¬ 
to delle dcìim-tazioni previste 
dal piano (150 abitanti per et 
taro). 

La zona G comprende tutte 
le aree private a verde per le 
quali sono stabiliti ì vìncoli per 
una eventuale edificazione; la 
zona H (Agro romano) tutta la 
parte del territorio comunale 
con destinazione agricola -cui 
s : intende conservare tale fun¬ 
zione nonché l’aspetto caratte 
ristico della campagna romana - 
e fissa i vincoli per le costruzio¬ 
ni isolate sia reeidenziali sia 
per conduzione agricola. 

La zona I (con due sottozone) 
comprende i centri direzionai 
di Pietralata e Centocelle di fu¬ 
tura realizzazione e delI’EUR 
già abbondantemente completa¬ 
to Sulle caratteristiche dei cen¬ 
tri direzionali torneremo quan¬ 
do parleremo dell’asse attrezza¬ 
to Così un più ampio discorso 
è necessario per le zone L (in¬ 
dustria), M (servizi generali) ed 
N (verde pubblico). 


9* f. b. 


Poliziotti dopo un vertiginoso inseguimento 


Sparano sui rapinatori 


nascosti in un cantiere 


I fuggiaschi avrebbero risposto al fuoco - Uno arrestato 



L’americana rapinata e Adriano Lometto. il giovane arrestato. 


La vittima è una donna 


Conclude a coltellate 


sedici anni di litigi 


Con un accoltellamento si è 
conclusa, l’altra sera, una lun¬ 
ga serie di liti, di reciproche 
offese e di ripicche tra una 
famiglia ed una vedova già 
malata di mente. La donna, 
colpita alla testa dalla lama, è 
stata ricoverata nell’ospedale 
civile di Palestrina* le sue con¬ 
dizioni. ora che ha superato 
lo choc, non sembrano gravi. 

L’episodio è avvenuto a Ca¬ 
ve La vittima si chiama Em¬ 
ma Maggi, di 59 anni, abitante 
nelle case popolari di via Pre- 
nestina Nuova 11 feritore è un 
suo vicino di casa, Gino Can¬ 
fora, di 57 anni. 

I due si sono incontrati vet- 
so le 22 ad una fontana, a po- i 


chi metri dalle loro abitazio¬ 
ni Nessuno era presente e non 
si sa come siano andate esat¬ 
tamente le cose Gli stessi ca¬ 
rabinieri, 1 quali si sono occu¬ 
pati deile indagini, non hanno 
saputo — o voluto — dir nul¬ 
la di preciso. Sembra comun¬ 
que che tra i due sia sorta 
una discussione e che siano \e- 
nuti alle mani L'uomo — a 
quei che ha dichiarato sua mo¬ 
glie Ernesta Mariani — porta 
ancora sul volto i segni delle 
unghiate della Maggi. Poi, non 
si sa se dalle tasche dell'uomo 
o dalle vesti della donna, è 
uscito fuori un coltello. 

Emma Maggi è stata colpita 


alla testa* una ferita di taglio 
alla regione occipitale. Quando 
l'hanno trovata era svenuta e 
aveva perduto molto sangue. 
Ha ripreso conoscenza solo do¬ 
po qualche ora. all'ospedale. 

li feritore è stato arrestato 
«Mi aveva esasperato — cosi 
si è difeso — Sono 16 anni 
che ci da fast.dio. Quando ln- 
eoi.trava mia moglie Ernesta la 
offendeva, ci buttava per terra 
la biancheria stesa ad asciugare 
ci rompeva j vasi dei fiori Ogni 
volta che ci incontrava, poi. fa¬ 
ceva segni di scongiuro. Dico¬ 
no che noi, sia sana dt mente, 
ma Allora perchè la lasciano in 
giro? ». / 


Sparatoria ieri all’alba e In¬ 
seguimento fra rapinatori e po¬ 
liziotti per le vie del centro si¬ 
no a Primavalle. Scesi dalle 
vetture gli agenti e i fuggi¬ 
tivi si sono affrontati nell’in¬ 
terno di un cantiere edile, fra 
mucchi di sabbia, pali e cataste 
di mattoni. Non ci sono stati 
feriti sia dall'una che dall’altra 
parte. I poliziotti sono riusciti 
infine ad aggirare alle spalle 
i rapinatori, una colluttazione 
con cattura di un giovane e 
fuga dei due complici ha con¬ 
cluso il drammatico scontro. - 

Erano le 4 del mattino quan¬ 
do davanti all’hotel Plaza. nei 
pressi di largo Goldoni, la tu¬ 
rista DWillie Gramer, appena 
uscito da un taxi è stata avvi¬ 
cinata da tre giovani che l’han- 
na aggredita strappandole la 
borsetta con 50 dollari. Fatto 
il colpo, il terzetto dei malvi- 
centi è fuggito verso S. Pietro 
su ima - Giulietta», rubata po¬ 
che ore prima a Giuseppe Li¬ 
berati abitante in via Umberto 
I.usena Pochi minuti dopo la 
polizia era in allarme. Una pat. 
tuglin in «2600-, con l’appun¬ 
tato Manero, l’autista Spatafora 
e l’agente Bernardino, avverti¬ 
ta per radio, ha incrociato la 
- Giulietta - nei pressi di via 
Gregorio VII. 

All'alt intimato dai poliziotti 
i rapinatori hanno risposto pi¬ 
giando sull'acceleratore. Secon¬ 
do la polizia avrebbero anche 
aperto il fuoco. Gli agenti 
hanno messo mano alle ar¬ 
mi. Lo inseguimento è du¬ 
rato a lungo. Finché a Prima- 
valle. in via Pietro Maffi. l’au¬ 
to della polizia si è accostata 
alla «Giulietta», agganciando¬ 
la con ii paraurti e costringen¬ 
dola a finire fuori strada, con¬ 
tro lo steccato di un cantiere 
edde. 

I tre rapinatori non si sono 
però arresi. Sono saltati dalla 
veitura rubata, si sono nasco¬ 
sti dietro una catasta di tavole 
e avrebbero nuovamente spara¬ 
to. Gli agenti hanno cercato ri¬ 
paro sotto la loro auto rispon¬ 
dendo al fuoco. Cosi per una 
mezz’ora. Poi l’accerchiamento 
e la colluttazione con la cat¬ 


tura di uno dei ricercati: Adna 
no Lometto. un giovane di 21 
anni, abitante in vìa Montepe- 
troso 21. uscito dal carcere 
neppure un mese fa dopo una 
condanna per furto. 

Il Lometto. trascinato alla 
Mobile, è stato sottoposto a 
stringenti interrogatori. Nega 
tutto. Dice di essersi trovato 
nel cantiere edile per caso. Fra 
scalzo. Addosso non gli é stata 
trovata nessuna rivoltella. 


ha impugnato un coltello e na 
reciso con un coli» solo il ma¬ 
nicotto che alimenta i fornelli. 
11 gas ha cominciato a defluire 
e in pochi minuti la Btanza è 
divenuta satura e l’aria irre¬ 
spirabile E’ stato a questo 
punto, erano le 9.20. che Enri¬ 
co Timperi lia messo mano ai 
fiammiferi. A contatto con la 
fiammella 11 gas è esploso con 
un boato pauroso che ha fatto 
fuggire di casa tutti gli abitanti 
del caseggiato. Nella confusio¬ 
ne quulcuno ha chiamato i vi¬ 
gili ed è cominciata l’opera di 
soccorso. Scavando fra le ma¬ 
cerie è stato estratto il ferito: 
l’uomo sanguinava al volto ed 
appariva gravissimo. Adagiato 
su un'autolettiga veniva subito 
accompagnato all’ospednle do¬ 
ve 1 sanitari gli hanno medica¬ 
to ustioni al volto, alle mani 
P numerose ferite in altre parti 
del corpo. 

L’inchiesta è iniziata con lo 
arrivo degli uomini del com¬ 
missariato di Ostia. Nella casa 
devastata sono stati eseguiti 
tutti i rilievi mentre altri a- 
genti hanno interrogato gli abi¬ 
tanti dello stabile. Per più di 
un’ora si è creduto In una di¬ 
sgrazia, poi il Timperi ha rac¬ 
contato ai medici che era stato 
lui stesso a far saltare in aria 
la sua abitazione. Ora rischia 
di essere incriminato per atten¬ 
tato alla pubblica incolumità. 


Salvala 
dal Pincio 


Una giovane ha tentato di 
lanciarsi nel vuoto dal Pincio. 
Alcuni passanti l'hanno salvata 
afferrandola in tempo proprio 
mentre stava scavalcando la 
balaustra della terrazza pano¬ 
ramica. Accompagnata più tar¬ 
di al commissariato Campo 
Marzio è stata identificata per 
Ribalda Rama, di 28 anni, al¬ 
loggiata nella pensione Anco¬ 
na. in via dei Polacchi 3. La 
donna non ha voluto spiegare 
i motivi del suo drammatico 
tentativo: quando gli agenti 
l’hanno interrogata è scoppia¬ 
ta in lacrime. 

Gli investigatori hanno ac¬ 
certato che la giovane viveva 
in città solo da quattro gior¬ 
ni. Partita la mattina del 7 set¬ 
tembre da Bagnoli Irpino, dove 
abita con i genitori, aveva 
preso alloggio nella modestis¬ 
sima pensione del centro cit¬ 
tadino. 

Ieri mattina, inspiegabilmen¬ 
te e sènza nemmeno pagare il 
conto, è uscita senza lasciar 
detto dove si recava e i poli¬ 
ziotti non hanno saputo rico¬ 
struire nemmeno dove ha tra¬ 
scorso la giornata. Erano quasi 
le due quando un gruppo di 
giovani che stava godendosi il 
fresco al Pincio ha notato la 
giovane passeggiare nervosa¬ 
mente accanto al muretto di 
cinta. Prima che potessero ren¬ 
dersi conto della stranezza di 
quel comportamento, la donna 
si è lanciata a cavalcioni sulla 
balaustra. Senza perdere un 
attimo, due di essi si sono lan¬ 
ciati verso Ja sconosciuta tra¬ 
scinandola verso la piazza. Po¬ 
chi minuti dopo è arrivata la 
polizia. 



Si getta 
nel vuoto 


Un pensionato si è ucciso 
gettandosi a capofitto da una 
finestra, al quarto piano, della 
pensione Giamaica. in via Ma¬ 
genta 13. dove alloggiava da 
una quindicina di giorni. Si 
chiamava Giulio Mazzotta e 
aveva 81 anni. L’uomo è mor¬ 
to sul colpo piombando nel 
cortile del palazzo proprio got¬ 
to la finestra della camera dal¬ 
la quale si è lasciato cadere 
Vedovo da un anno. Giulio 
Mazzotta soffriva di esauri¬ 
mento nervoso. Recentemente 
era anche stato ricoverato m 
una clinica per malattie men¬ 
tali di Guidonia Proprio un 
mese fa era stato dimesso e 
pur avendo cinque figli aveva 
preferito andare a vivere in 
pensione. Prima di uccidersi, 
ieri mattina alle 10. ha scritto 
una lettera 


La casa devastata dallo scoppio e, nella foto plocola. Il 
tipografo Enrico Timperi. 


Al largo di Palo laziale 


Merzagora salva 


tre naufraghi 


Tre persone, cadute in mare 
per il rovesciamento del loro 
motoscafo, sono state soccorse 
e trasportate a riva dallo yacht 
del presidente del Senato Mer¬ 
zagora. Il salvataggio è avve¬ 
nuto ieri sera Alcuni pescatori 
hanno riferito verso le 20 al 
commissariato di Fiumicino di 
aver visto al largo, verso nord, 
un motoscafo in difficoltà che 
andava lentamente alla deriva 
con tre persone a bordo. Men¬ 
tre alcune motovedette della 
Polizia e della Finanza parti¬ 
vano immediatamente, venivano 
invitati tutti i possessori di 
scafi a mettersi alla ricerca. 

Tra gli altri, con il suo moto¬ 
scafo d'alto mare, partiva an¬ 
che il presidente del Senato 
Dopo mezz’ora d: ricerche i 
suoi marinai avvistavano, a 
circa un miglio dalla costa, al¬ 
l’altezza di Palo laziale, tre 
persone che avevano abbando¬ 
nato il motoscafo viziato 
-Donoratico R. 278» — che si 
era capovolto 

I tre naufraghi venivano trat. 
ti a bordo- Sono fingegner Giu¬ 
lio Camorro, di 46 anni, e le 
signore Tecla Gi*hnger e Mi¬ 
cheline Coix. Il loro motoscafo, 
proprio in quel momento è af¬ 
fondato 

Lo yacht di Merzagora. men¬ 
tre : tre venivano rifoc.liat:. si 


I funerali 
di Francesco 
Mezzatesta 


Si sono svolti ieri mattina, 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria del Policlinico, i funerali 
del vice comandante dei vigu» 
notturni Francesco Mezzatesta. 
morto l’altro giorno per infar¬ 
to. Il corteo, preceduto e se¬ 
guito da un reparto di metro¬ 
notte, ha percorso il viale del¬ 
l’Università fino al Verano. Ol¬ 
tre alle rappresentanze degli 
agenti di pubbPca sicurezza, 
dei carabinieri, dei vigili ur¬ 
bani e degli ex combattenti, 
erano presenti il vice questo¬ 
re Turi, il dottor Morlacchi con 
numerosi funzionari della que¬ 
stura centrale, il colonnello dei 
carabinieri De Maria, R presi¬ 
dente deirAssociazione com¬ 
battentistica del Comune dot¬ 
tor Solari e 1 dirigenti dello 
Istituto di vigilanza dell'Urbe. 


Un morto 

5 


per cancro 


Su 1441 decessi verif.catis; 
nello scorso mese di luglio. 337 
(uno su cinque) sono stat. cau¬ 
sati da tumori, 302 dalle ma¬ 
lattie dell’apparato circolatorio. 
193 dalle malattie del sistema 
nervoso e degli organi censori. 
106 da quelle dell’apparato di¬ 
gerente. 76 di quelle dell ap¬ 
parato respiratorio c 103 dalle 
malattie della prima infanzia 
Questi 1 dati resi noti dal no¬ 
tiziario statistico del Comune 

Molto elevato è anche il nu¬ 
mero delle morti dovute a cau¬ 
se accidentali quali infortuni, 
incidenti stradali, suicìdi e si¬ 
nistri van. 

Dalla classificazione dei de¬ 
cessi secondo i gruppi di età 
risulta che al primo posto so¬ 
no le persone tra l 70 e gii 80 
anni (257 morti) e al secondo 
quelle tra 1 60 e i 70 (234). 


è diretto a tutta velocità verso 
Fiumicino. Nessuno degli «for¬ 
tunati gitanti, al pronto soccor. 
so, è risultato bisognoso di altre 
cure. La Capitaneria di porto 
di Fiumicino ha annunciato che 
domani saranno iniziati i lavori 
per il recupero del natant* co¬ 
lato a picco. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 


— Or si (tloirdi 12 settembre 
(235-110). Onomastico* Maria II 
sole sorge alle ore 5.59 e tra¬ 
monta alle 18,40. 


BOLLETTINI 


— Demografico. Nati: maschi 79. 
femmine 50. Morti: maschi 29. 
femmine 20. Matrimoni: 98 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri: minima 17. massima 30 


CORSI SCOLASTICI 


— I.e Iscrizioni ai corsi diurni 
e serali di liceo artistico e clas¬ 
sico. scuola media e di avvia¬ 
mento commerciale, segretari ni 
azienda, guide turistiche, lingue 
estere, stenografia e dattilogra¬ 
fia. taglio e cucito debbono es¬ 
sere inviate ai centri scuole 
ENAL di piazza della Repubbl. 
ca 43 c di via Cosseria 1 

Il primo corso di istituto tecni¬ 
co industriale specializzato per 
periti elettrotecnici inizia que¬ 
st’anno in via Cosseria 1 


il partito 


Attivo 
in Federazione 


Domani alle 1SJ0 nella Fede¬ 
razione, via dei Frentani 4. riu¬ 
nione di tutti I C D di cellula 
e degli attivisti Interverrà il 
compagno Aldo Natoli sul tema* 
« Problemi e atteggiamenti nei 
riguardi dell’ammimstrszione di 
centro-sinistra » 


Convocozioni 


Poligrafico P Verdi _ ore 17.30 
sezione Parioli dibittito sul te¬ 
ma: < la lotta dei comunisti nel» 
l'attuale situazione politica » In¬ 
terverrà Frcdduzzi 
Pietralata ore 30 attivo eon Di 
Giulio Attivo della zona Trion¬ 
fale alle S0.30 presso la sezione 
Trionfale con Tombini Setteca- 
minl ore.20,30 a s ocoablea genera¬ 
le con Picchetti. 
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Due giorni prima del delitto 


Il Ferrari acquistò II sindaco de: non sarò 


6 fiale di stricnina 


Piacenza: « 600 »contro camion 


Fuori mano : 
quattro morti 


Disse che gli servivano per un cavallo 
ammalato - La farmacia rintracciata da 
un investigatore dilettante 


Gli sviluppi dello scandalo di Cosenza 


il solo nel carcere 


*■. **• - 



PIACENZA — Quattro morti e una bambina ricoverata in gravi condizioni all’ospe¬ 
dale sono il bilancio di un raccapricciante scontro avvenuto stamane, verso le 11.15, 
sulla via Emilia, un chilometro dopo Montale di Piacenza. Le vittime viaggiavano 
su una «600», targata MI 456274, alla cui guida era Renzo Biondi, di 31 anni, im¬ 
presario edile; al suo fianco era il fratello Franco, di 17 anni; sul sedile posteriore, 
la moglie del primo, Bruna Azzolinì, di 24 anni, coi due piccoli figli, Maurizio di 
un anno e Cosetta di tre, tutti domiciliati a Cusano Milanino, via Erba 3. Solo l’ul¬ 
tima si è salvata e i medici lottano per strapparla alla morte. L’utilitaria viaggiava, 
proveniente da Parma, in direzione di Piacenza quando è sbandata sulla sinistra, 
mentre sopraggiungeva l’autotreno targato FE 37825 e guidato dall’autista Giancarlo 
/agni, di 28 anni. Nella telcfoto: L’utilitaria dopo lo scontro. 


Lo scandalo Antoniutti 


La Curia non paga 
per la «banca segreta» 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 11. 

Il caso Antoniutti o, me¬ 
glio, il caso delle banche se¬ 
grete di Vittorio Veneto, sta 
arrivando ad una nuova 
svolta. A giorni, l'istruttoria 
passerà dalle mani del Pro¬ 
curatore della Repubblica a 
quelle del giudice istruttore 
e diventerà quindi formale. 
E’ una prima conferma del¬ 
la gravità dei fatti, fin d'ora 
a conoscenza del magistrato, 
c della sua convinzione sulla 
solidità delle accuse mosse ai 
quattro soci falliti dcll’An- 
toniutti: i religiosi Don Cc- 
scon, monsignor Stefani c i 
due laici Dacomo ed Evisi. 

Il cerchio non è tuttavia 
chiuso qui: vi sono nomi di 
complici che non sono stati 
ancora pronunciati o che non 
sono ancora assurti al rango 
di imputati. 

Di ciò st c pienamente co¬ 
scienti nelle Curie interes¬ 
sate, dove le alte gerarchie 
conoscono bene le proporzio¬ 
ni del traffico che ha con¬ 
dotto l'Antoniutti ad una 
morte misteriosa e due ben 
noti religiosi in carcere. (Di¬ 
ciamo, per inciso, che non 
ci stupirebbe che qualche ai- 
tro personaggio ecclesiastico 
si unisse presto alla ristret¬ 
ta compagnia. Si vedrà). 

La situazione è chiara: le 
centinaia di creditori truffa¬ 
ti esistono (checche ne dica 
L'Avvenire d’Italia), ma non 
si fanno ri et oerche aspet¬ 
tano che il vescovo li rim¬ 
borsi al cento per cento E' 
ovvio Ma che accadrebbe se, 
in futuro, il vescovo decides¬ 
se di rimborsare soltanto i 
* poveri creditori » come ha 
promesso, ma non i ricchi 
che hanno versato decine di 
milioni? 


L’insistenza del giornale 
vescovile sul < gruppo non 
grande » di creditori, lascia 
intendere che la Curia si 
prepara proprio ad una ope¬ 
razione di questo genere. 

Tutto ciò crea una situa¬ 
zione assai tesa nel campo 
clericale ed i sintomi sono 
evidenti nell’offensiva che 
viene estesa, in questi giorni, 
addirittura contro la magi¬ 
stratura. L'autorevole « Av¬ 
venire d'Italia *, che è l’or¬ 
gano di tutte le Curie vene¬ 
te cd emiliane, e parla quin¬ 
di in nome di uno schiera¬ 
mento assai qualificato, arri¬ 
va in questi giorni cd attac¬ 
care il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Treviso. 

Egli si sarebbe lasciato 
convincere di strane fole dal¬ 
la stampa di sinistra, la qua¬ 
le a sua coita « si sarebbe 
persino sapientemente ispi¬ 
rata >. (Da chi? Dal Procu¬ 
ratore della Repubblica!). 

La grossolanità dell’attac¬ 
co è significativa di un certo 
clima. .Voi non riteniamo, 
certo, che un magistrato sìa 
infallibile o al di sopra del¬ 
la critica. Ma quando le cri¬ 
tiche partono dai più stret¬ 
ti amici degli imputati (così 
da farli apparire, in qualche 
momento, addirittura come 
correi), c quando questi ami¬ 
ci altolocati rappresentano 
una potenza che si pone al di 
sopra delle leggi, allora le 
cose cambiano. Allora il le¬ 
gittimo diritto di critica as¬ 
sume l’aspetto di uno sfac¬ 
cialo intervento nelVammi- 
nistrazinne della giustizia. 

Sarebbe ingenuo stupirsi 
di queste cose nell’Italia de¬ 
mocristiana. Non ci stupia¬ 
mo perciò, ma non intendia¬ 
mo tacere di fronte allo 
scandalo cne si somma allo 
scandalo. Effettivamente è 


proprio il silenzio, quello che 
la fazione clericale vorrebbe. 
Il nostro giornale ha rivela¬ 
to per primo le illcgalità 
commesse, ha sollevato il 
velo sulle misteriose banche 
(quella dell’AntomutU-don 
Cescon c quella del vescovo 
di Vittorio Veneto), ha chia¬ 
mato in causa numerosi com¬ 
promessi e altri ne chiamerà. 
A tutto ciò non è stata data 
alcuna risposta. I giornali 
delle Curie si soffermano ap¬ 
pena su qualche dettaglio e 
tacciono prudentemente sul 
fondo dell'affare. Essi sono 
schiacciati dai fatti. Non po¬ 
tendo polemizzare con noi. si 
cerca perciò di chiuderci la 
bocca impedendo la diffusio¬ 
ne delTL'n ita. 

Diciamo subito che il ten¬ 
tativo è fallito. Mai il nostro 
giornale è stato tanto ven¬ 
duto c letto in questa zona. 
Ma è significativo che ciò 
venga effettuato. A Vittorio 
Veneto, a Oderzo, a San 
Polo, in tutti i centri della 
zona, giovani di Azione cat¬ 
tolica risifano le edicole. 
cercano di far togliere le no¬ 
stre locandine, pretendono 
che IT’nità non sia esposta 
in vendita 

Ad un giornalaio si fa ca¬ 
pire che rischia la sua licen¬ 
za. se continua a rendere 
tante copie del giornale dei 
comunisti, ad tri altro un 
prete da noi nominato mi¬ 
naccia In rovina. La polizia 
ecclesiastica di cui abbiamo 
rilerafo resistenza, si fa in- 
somma riva, anche fuori dal 
proprio rampo. 

Diciamo francamente che 
questo è per noi un motivo 
di orgoglio: un riconosci¬ 
mento della efficacia della 
nostra azione moralizzatrice. 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, Il 

Un colpo di scena, che se¬ 
gna una svolta, forse deci¬ 
siva, nella inchiesta sul 
< delitto del bitter ». si è ve¬ 
rificato nelle ultime 24 ore 
nel novarese. K* stato infatti 
scopette che il 21 agosto, 
due giorni prima che dal- 
rUfflcio-Haecomandate del¬ 
la Milano-Centrale partisse 
l’aperitivo avvelenato, de¬ 
stinato a Tranquillo Allevi, 
il dott. Renzo Ferrari, pre¬ 
sunto autore dell’assassinio, 
acquisto un'intera scatola 
di fiale di stricnina, piesso 
una fai macia di Monto. 

La clamorosa scoperta e 
dovuta all’iniziativa di un 
occasionale Sherlok Holmes 
ed e piovuta come una 
provvidenza per i carabinie¬ 
ri che in questi giorni ave¬ 
vano inutilmente visitato 
una ventina di farmacie del 
circondario, appunto alla 
ricerca di questa importan¬ 
tissima traccia. 

Il ragionier Brunoldi, di¬ 
rettore dell’Unione Farma¬ 
ceutica Novarese, un grosso 
deposito di medicinali di 
Novara che rifornisce tutte 
le farmacie del capoluogo e 
dei paesi più vicini, ha po¬ 
tuto scoprire il fatto. 11 
Brunoldi, che seguiva sui 
giornali l’appassionante vi¬ 
cenda del giallo di Taggia, 
ieri ha letto che i C.C. sta¬ 
vano cercando dove il Fer¬ 
rari avrebbe potuto pi Deli¬ 
rarsi il veleno: allora ha 
avuto la brillante iniziativa, 
mai presa in considerazione 
dal pur sagace tenente Teo¬ 
baldi, di riguardare il libro 
di consegna dei medicinali 
della ditta da lui diretta. 

Con comprensibilissima 
emozione, alla data del 21 
agosto ha trovato registrata 
l’avvenuta consegna alla 
farmacia di Momo, gestita 
dalla dottoressa Maria Ri¬ 
cotti Sacco, coadiuvata dal 
genero dott. V. Bagurzi di 
lina scatola di sei fiale di 
« stricnina » dn 5 cc: ciascu¬ 
na. per uso veterinario. 

Accertato che si trattava 
della sola fornitura di tale 
genere, avvenuta negli ulti 
mi dodici mesi, ha provve¬ 
duto la sera stessa a tele¬ 
fonare a Momo, al dott. Bu- 
guzzi, il quale, altrettanto 
emozionato, ha risposto, do¬ 
po pochi attimi di riflessio¬ 
ne. di aver fenduto la sca¬ 
tola al dott. Ferrari. 

Il signor Brunoldi ha con¬ 
sigliato allora il farmacista 
di recarsi subito dai cara¬ 
binieri a riferire ogni cosa. 
Dopo neppure un quarto 
d’ora a Momo è piombato 
trafelato il capitano dei CC. 
di Novara che ha provve¬ 
duto immediatamente allo 
interrogatorio ilei Baguzzi. 

Costui ha poi spiegato 
anche ai giornalisti tutti i 
particolari del clamoroso 
fatto. « Renzo Ferrari, ha 
detto, si è presentato alla 
mia farmacia la mattina de! 
21 agosto per chiedermi ap¬ 
punto una scatola di stricni¬ 
na in fiale che gli doveva¬ 
no servire, disse, "per curare 
un cavallo affetto da crisi 
depressive’’. La richiesta 
non ini ha sorpreso poiché 
sapevo die il Ferrari, che 
fu per tre anni il veterina¬ 
rio interno della condotta 
di Momo. continuava ad 
esercitare la libera profes¬ 
sione anche se impiegato 
alla Squibb. Dal momento 
che non avevo a disposizio¬ 
ne il farmaco richiesto, ho 
detto al Ferrari di ripassa¬ 
re nel pomeriggio in quanto 
avrei mandato il garzone a 
prelevare la scatola a No¬ 
vara. Ferrari e tornato in¬ 
vece il mattino successivo e 
ha rilevato il farmaco sen- 


La terra trema ancora 


za aggiungete paiola. Il 24 
agosto io sono pattilo per 
le ferie e l’episodio non mi 
e più tornato alla mente, 
anche perchè non ho segui¬ 
to molto tutta la faccenda 
del delitto >. 

Quest’ultinta piecisa/aone 
spiega come i carabinieri, 
che pure avevano visitato 
anche la farmacia di Momo, 
non abbiano potuto appren¬ 
dere prima il fatto di in¬ 
dubbia importanza. A Mo¬ 
mo gli Investigatori hanno 
anche appurato che in que¬ 
gli stessi giorni, il Fenoli 
si icco in municipio a sol¬ 
lecitale il rilascio di un 
certificato attestante la sua 
attività nella locale condot¬ 
ta veterinaria, poiché, disse, 
doveva recarsi a Milano il 
23 agosto a ritirale allT'nt- 
versita un diploma ili abi¬ 
litazione. 

11 particolaie, che sembra 
di poco conto, ha invece la 
sua importanza poiché gli 
inquirenti hanno poi sco¬ 
perto che il Ferrari non do¬ 
veva avere fretta di recarsi 
a Milano, in quanto ì termi¬ 
ni uer avere quel diploma 
scadevano nella prima voi a 
elei lfltH 

K* stato alti est accertato, 
ila rapide e frenetiche in¬ 
dagini, che nella zona, il ve¬ 
terinario, in quei giorni, 
curò soltanto il cane di una 
famiglia di conoscenti. E* 
infine risultato che il tipo 
di farmaco, acquistato a 
Momo, e un prodotto ormai 
scatsamente usato m veteri¬ 
naria: lo conferma il fatto 
che si tratta della sola ven¬ 
dita avvemùa nell’ultimo 
anno a Novaia 

Stamane, con un fono¬ 
gramma gli investigatori 
novaresi hanno annunciato 
il risultato delle indagini 
che hanno appaltato nuovi 
e clamorosi pai titolari. Qui 
nel Novarese, dove la noti¬ 
zia ha avuto folletto di una 
vera e propria bomba, si e 
cominciato a dissertare sul 
potere mortale di questo 
tipo di veleno. 

Il parete generale e quin¬ 
di che nel fatale vetro de¬ 
vono ossei e state diluite 
tutte e sei le fiale, così da 
costituite una dose mortale. 
Lo conferma, del resto, il 
fatto che 1‘Allevi moli dopo 
aver bevuto due soli sensi 
dell'apentivo menti e i suoi 
due soci, il Paini e l’Alle- 
granza, sorseggiarono poche 
gocce del liquido e avver¬ 
tirono soltanto un leggero 
malessere. Stasera negli am¬ 
bienti dei carabinieri si av¬ 
verte una viva soddisfazio¬ 
ne per la scoperta che poita 
ormai vicinissimo alla con¬ 
clusione della vicenda del 
delitto per posta. 

Ezio Rondolini 


Ariano: panico 
per due scosse 


La posizione del sottosegretario Anto- 
niozzi - Tentativi di soffocare lo scandalo 


Palermo 


la notizia 
del giorno 

KM» • 

Un uomo 
di fiducia 

Di tulli i dimori dii» mi. 
-lavano uir.immln ili piazza 
Villorio, quell» scmlir.lt u il 
più intintilo. !... faccia aiicg. 
piala a bonaria me-tìzia, il 
testilo (ligniti»-». l’aria un 
po’ assente. ali ocelli sottili, 
quasi «nccliiu-i. « In ri /no¬ 
vo ». ha peti-aio (fiancarli» 
Hur-oiti, -ciliri anni, pi-ano. 
meccanico a tempo perso. 

« Dottori', t uoi comprare 
unii lutti tirella? /•.” intoni. é 
lirllii. /ili conviene, s n* Elie- 
In ilo por fioro ». 

Il dottore lia italo uno 
sguardo di-trullo allo -eooter 
o al venditore Poi Ita chie¬ 
si o: n Quanta? ». 

iiQiiiiriinfiiuii/ii. dottore. Mi 
rovino ». 

«.». 

« Trentamila e è sua. In 
ronlnnli ». 

n Ci rimetti », ha n— ertalo 
onestamente l’iiomo. 

a Lo so elio ri ri turilo. Ma 
l’ho ereditata dalla mia po¬ 
vera nonna r non m'importn 
ifiianto ri larrio poi 1 ri 
mi è simpatico, dottai e Vi 
ispira fiilueia l.a lambretta 
la infitto dare a lei. Erro: 
se I ellisse uno qui e mi di¬ 
resse: "te la compro per 
renloniila lire" non plichi da¬ 
rci. La io pi io rendere pro¬ 
prio a lei ». 

<i Cascili male ». ha dello 
il dottore e -’i- pre-entutn: 
dottor lanilin Jeppurielln, 
die -e per idi amici è «oh» 
n Jep », per gli e-lr.mci è il 
dirisente del commi—urial» 
di PS. ili 1 iliIiito. f. pri¬ 
ma di c—ere tale è -lai» nel¬ 
la Polizia dei (’o-liimi. non¬ 
ché funzionario della -i|iM«tr.l 
Moltilr. poi addeiio aiili Uf¬ 
fici dell’arrllit io della qnc. 
slnru eenirale. I n uomo di 
fiducia, quindi, e elle -upetu 
beni-imo che 'a » nonna » 
della iamhrcllu «i (hiuma \’i. 
cola l.lip.mo ed è (alilo \ ivo 
ila ater deiiuiieialo il furio 
dello .-collier proprio al com¬ 
missariato F-qiiilino. 


A Fiume, durante una 
partita qualcuno ha 
gridato: » Il terremo¬ 
to ! ■• - 84 i feriti 


AVELLINO. 11. 


Dal nostro inviato 

COSENZA. 11. 
Circola qui u Cosenza In 
[fra.sv lapidaria che il sindaco 
d v. De ('aro — arrestato dai 
carabinieri alla presenza di 
(Vittimila d: persone — 
(livellile pronunciato prima 

di consegnarsi agli agenti: 

* Avete arrestato me? Do¬ 
vi eie arrostarne altri venti 
che Mino nell’affare con me » 
la effetti, lo ^candido va 
allargando-’ ili ora ’ n o ni 
dopo che .sono sfati mfran'' 
lutti i fenrufiri della Cas-a 
ih Risparmio di risolverlo con j 
misure annui lustrati re più <> 
nicnn lecite. 

Come è noto, sono, a que¬ 
sta sera, o.spifi del carcere </' 
Col Triodo il mommere Ma¬ 
tto laiinuzzi. titolare della 
agenzia di ('entro della (’as- 


l)uo nuove scosse ili ter- 
lemoto hanno fatto tr mu¬ 
re Aliano lrpmu I.o due 
scosse sismiche sono ite 
registrate a Napoli di' -i- 
r mogie fi dell'!-titillo di Fi¬ 
sica terrestie ilvlIT’imvt si¬ 
ta. alle 15.56 e alle 16.07. 

La popolazione si e mer¬ 
itata per le strade di Art mio 
immediatamente dopo la 
pinna scossi: troppo vivo e 
il mordo del terribile ter- 
lemoto che ha colpito li zo¬ 
na tre settimane fa La gen¬ 
te terrorizzata ha eie.luto 
che il fenomeno si ripetesse 
con la medesima intensità. 
In pieda a! panico U> fami¬ 
glio sono fuggite dalle o:w. 
dal centro abitato, fi 
poi di lontano le mura, con 
la paura di vederle crollare 
da un momento all’altio. 

Per ore la popolazione e 
rimasta sulle stuoie e solo 
.i laida sera si e decisa a 
rientrare nelle abitazioni. 

Ma stanotte nessuno dor¬ 
me tranquillo, ad Ariano li- 
piim. Non si sono icgistiati 
danni ili sona. Anche le ca¬ 
se. pieeedentoiiu-nte lesio¬ 
nate, hanno resistito Nessun 
ferito. 

Ben H4 pei.-olle sono li¬ 
maste invece ferite — qu.li¬ 
tio di e.—e m maniera gri- 
u* — allo stadio di Fiume 
per il panico che si e dif¬ 
fuso tia il pubblico quando, 
durante una pattila di cal¬ 
ilo. qualcuno ha avuto l’im- 
piessioiie che si Stesse vo:i- 
fìeando una scossa teliti, u*a. 
Al giido: «Il tcricmoto * 
cinquemila persone si sono 
precipitate come un sol uo¬ 
mo veiso le uscite e al cen¬ 
tro del campo, travolgendo 
le reti di protezione 

Nella rossa H4 spettatici 
son ostati travolti e calpe¬ 
stati: quattio di essi cono 
stati ricoverati m osped ile. 


Palermo 


Ami alla mano rapinano 
gioielli per 135 milioni 

Ritrovata una parte della refurtiva 


-il e il sindaco d e. ilei pii e** 
Pedoneo De Curo Sono in¬ 
vece r fuggiti sui monti * (si 
tratterebbe, pero, di monti 
ile’la Svizzera e non d< anel¬ 
li ehe circondano Cosenza) 
due loro complici nel pecu¬ 
lato di circa mezzo miliardo: 
•’ cassiere dell'agenzia di Ca¬ 
fra ro. Guido Mnlnwrn, e il 
eo'iimereuiufe e presidetPe 
dcll'ECA, l.neihello. uno dei 
personaggi su cui si è mag- 
aioriuenfe rii’ivsafn. negli ul¬ 
timi dieci anni, la pioggia 
d'oro proveniente dai contri¬ 
buti di centinaia di piceni’ 
risparmiatori della zona in¬ 
torno a ('ctraro. 


Sarà arrestata 
anche una donna? 

Peraltro, notine trapelate 
<lal palazzo di giustizia (l'in¬ 
chiesta si va conducendo ol¬ 
tre che nel tradizionale ri¬ 
serbo. in tuia atmosfera ili 
acutissima tensione) danno 
per certo e prossimo l'arresto 
di almeno altre cinque per¬ 
sone. fra cui uno piacente si¬ 
gnora di Paola, amica del 
direttore generale della Cas¬ 
sa ili Risparmio e il di lei 
fratello che recentemente 
avrebbe ottenuto dalla Cassa, 
senza troppe formalità, ttn 
mutuo per 70 milioni. 

E’ accertato comunque che 
le indagini, pur continuando 
a Cetraro, si vanno allar¬ 
gando a tutta la zona di Pao¬ 
la. Il panico politico ha ormai 
invaso certi ambienti: a Ce¬ 
traro, per esempio, sono spa¬ 
rti dalla loro abitazione due 
industriali, padre e figlio, 
mollo legati allo lannnzzi c 


quarantesimo giorno dall'ar¬ 
resto dello Jannuzzi foggi 
siamo al trentaseiesimo) sen¬ 
za che la istruttoria del pro¬ 
curatore generale Cetani s’a 
completata. Ciò obbligherà 
quest'ultimo a passare tuff: 
gli incartamenti al g’ud’ce 
istruttore; questi, il giudice 
(irmeli’., è in ferie e ipund’ 
dorrà iuteruenire il sostituto 
Michele Quagliata... Se non 
altro si otterrà de! tempo a 
disposinone per ccrcn r ‘’ di 
assorbire h> scandalo o co¬ 
munque d- limitarne gli ef¬ 
fetti 

Intanto, la eco della vicen¬ 
da eosi'uf’na e giunta .sino a 
Roma e pare se ne interessi 
lo sfr,\so Presidente del Con- 
s.gl’o. sollecitato dal fatto 
thè il direttore generale del¬ 
la Cassa, comm. Flonndo \n- 
toniozzi. e, come è noto, il 
pailre deU’on Dario Anfo- 
niozzi, membro del governo 
ed uomo di fiducia in Cala¬ 
bria dell’ou. Colombo e del 
ornppo doroteo della DC. 
Non ri s> può interessare 
dell'attuale scandalo di Ce¬ 
traro. senza venire a cono¬ 
scenza di una mtriade di no¬ 
tizie che riportano il discorso 
sull’nn. Antoninzzi 

Non si tratta solo di noti¬ 
zie recenti, per altro, ma di 
episodi di malcostume che 
ebbero inizio nella campagna 
elettorale del '53, e che furo- 
no documentati inoppugna¬ 
bilmente dopo le elezioni, da 
un discorso in Parlamento 
del sen. Spezzano. Si seppe 
allora (e le vicende degli 
anni successivi hanno con¬ 
fermato quella analisi, allar¬ 
gandola alla Lucania, feudo 
deU’on. Colombo). come ogni 
agenzia della Cassa fosse di¬ 
ventata liti centro di propa¬ 
ganda per il figlio del diret¬ 
tore generale, tanto che que¬ 
sto — fino ad allora un oscu¬ 
ro a u poetilo cosentino — riu¬ 
scì a battere i più forti rap¬ 
presentanti della Democrazia 
Cristiana, risultando secondo 
eletto, dopo Fon. Cassiani, 
con più di 60 mila voti di 
preferenza. 

L'analisi minuta del risul¬ 
tato del roto permetteva al 
compagno Spezzano di docu¬ 
mentare come ogni agenzia 
della Cassa avesse pianifica¬ 
to il rastrellamento delle pre¬ 
ferenze: una inoppugnabile 
serie di episodi, inoltre, te¬ 
stimoniava quali mezzi fos¬ 
sero stati messi in opera: il 
ricatto verso i commercianti 
e gii imprenditori bisognosi 
di credito; la utilizzazione 
di un < fondo perdite > asso¬ 


ciali ehe ritirava denaroilntamcnte incontrollato; la 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 
Due rapine — che hanno 
fruttato ai loro autori, un bot¬ 
tino colossale pari a 135 mi 


sono scesi tre uomini, uno dei 
quali armato di fucile, che 
ini ordinato al Cangi di scen¬ 
dere. 

Una volta a terra, il rap¬ 
presentante della « Fiorenti 


Pugni 


in cello 
al netturbino 


boni costituito interamente dajno » è stato legato con una 

coi da e quindi trasportato eie li¬ 
tio ili) deposito dell’ANAS. di¬ 
siatile circa due chdonn tu dal 
luogo delfa la|U"., ,• qui ,,u- 

bandonato I malfattoti so'i-> 
tornati poi sui loro p.is«i , d 
hanno prelevato ri,ili.intona» 
bile del Clangi i • campani ..11 . 


g.nielli c pietre prczio-e — 
-olio state con-umate stamat¬ 
tina a Palei ino 

Una delle due rapine e stata 
portala a tu mine sulla strada 
statale 121. a pochi chilometri 
dal comune di Lcrcara Fruirli 
Vittima: un agente della ben 


nota gioielleria • Fiorentino -.Idi gioielli. 


sono improvvisamente sbucati 
tre giovinastri, a viso scoperto 
cd armati di pistola. I tre. 
hanno ordinato al Della Fata 
di allontanarsi claU’autoniobile. 
quindi sono saliti a boi do, di¬ 
leguandosi 

I/.in*,» de! o ìri.’iuvv: ,:;••• u 
pr-z o- Vedrei De'rii Fati 
*i r.trovi*-) a •al-, ,'ti ed 
• »* .* i reeuper..* , par*,* de :.t 
r< flirt.\ i 


della Cassa iter gestire la 
banca jirirata usuraia. 

Abbiamo scritto ieri che il 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca. dr. Ettore Celerà, aveva 
tonnato uria commissione di 
inchiesta per verificare gli 
aspetti < tecnici > della truf¬ 
fa. rioc. in pratica, per chia¬ 
rire come potesse mai essersi 
verificata una cosi grande 
emorragia di denaro — e ne! 
corso di dieci anni — scura 
che gli organi centrali della 
Cassa fossero interrenti f t 
Dobbiamo ora aggiungere rhc 
mentre tutti i documenti ne¬ 
cessari. sono già da tempo 
depositati presso la sede co¬ 
sentina della Ranca d'Italia, 
l'inchiesta non è ancora in¬ 
cominciata. 

l’erchc'' La rnmm’ssian > 
dorerà essere composta ’la 
un ispettore della Ranca 
(l'Italia r da un noto e sti¬ 
mato cnnimcrc’nlista cosen¬ 
tino, il dr. tnzillo. E' un fat¬ 
to che dopo una serie <I: ten¬ 
tennamenti. oggi, a mezzo¬ 
giorno. il dr fnrillo. si è re¬ 
cato dal procuratore Celerà 
per dimettersi « per mo* ; rì 
personal? - dnlFincnr’ro Per 


distribuzione anche essa in¬ 
controllata. di * fondi assi¬ 
stenziali », pari ai tre decimi 
del profitto (e i bilanci uffi¬ 
ciali della Cassa cedevano 
inopinatamente aumentare in 
occasione delle elezioni, il 
reddito dichiarato in modo 
clic aumentassero anche i 
fondi a disposizione); la po¬ 
litica discriminatricc e cor¬ 
ruttrice delle assunzioni, ecc. 


La politica 
delle « assunzioni » 

Questa jiratica è stata in¬ 
dubbiamente rinnovata ad 
ogni campagna elettorale — 
*’ reeenfemenfe — in occa¬ 
sione di ogni « dibattito » 
precongressuale (leda DC, 
ehe poi specificamente signi¬ 
fica a ogni scontro fra il rec¬ 
edo.» gruppo di partito, con¬ 
trollato dall'on. Casstani. e il 
nuoro gruppo controllato 
dall'on Antoniozzi e dall'on . 
Colombo 

CI:i sono, in fondo il Puz. 
'"■fi."* tn rosa consistono gae-iro. lo Jannuzzi. il De Caro, 
J-'f' t mnt'c personti'i »** No**|>t, Lucibcll i. che oggi popo- 
]* dato saperlo con certezza Ifrrr:*> le career: dì Cosenza? 
\atnralmchte. •! dr Inzillo p ri , lemenfo « polifeo » li 
'ara sostituito, ma (l’irh » ’Uuu’scr. o ? fre le loro vecchie 
cranio ,l> quairhe ora uno rnalversgztoni nuora nlerate.* 
o'-iare ulta ri’-e a*.' a j *ono tutti uomini di fiducia 
( ossa nrr raggiungere •! nri¬ 


mo nbbietftro * far scader <• 


di Palermo, al quale I mal 
\ivrnti hanno sottratto alcune 
borse contenenti preziosi per 
un valore di 120 milioni. 

L'altra impresa criminosa e 
stata invece consumata alle 
prime luci dell’alba, in una 
jzon.i periferica della città c 
ine ria falle le spese un rap- 
. . . Iprescnt.inlt di gioielli che hi 

n c. inioro-o ep.-od.o di v.o-| ( j ovuto consegnare ai rapina- 


PAI.ERMO 11 
n ep.-od.o di v 

'.enz -1 hs a\ uto come teatro le 
camere d. scurezza dell.» Q:i" 
.-•tira centrale del capoluogo 
Nel Corso d uni l.te *r, un 
agente d. P S in borghese i d 
un raga7Z.no. un netturb.no 
Rartolomeo Bordante, interve¬ 
nuto. ,n d.fes.i del p.croio, ha 
v.brato due sch.afft al poi.z.ot¬ 
to che. peraltro, non si era. 
fino ad allora, qual.tic-ito 


tori un • campionario » del va¬ 
lore di 15 ni.boni. 

Non è da escludersi che tra 
i due episodi esistano dei le¬ 
gami. 

La rapina ai danni dell’agen¬ 
te della gioielleria • Pimenti¬ 
no . è stata portata a termine 
verso le 10 .10 di stamani Sul- 
l'cpisodio, la vittima — Giulio 
Successivamente, si Benfante. { h anni 25 — ha for- 
prelevpo dalla sua abitar.onoj^ er f ,on ^_ c i^'. in _Ì*j* 

da una cam onetta della poliz. i 
e s’alo trase.nato :n cimerà d 


s curezza e sottoposto — secon¬ 
do le sue stesse dichiara/.on. 
— ad un v.olento - pestaggio - 
al quale avrebbe partec.p.do 
anche un funzionar.o 

Il compagno on. Speciale ha 
presentato, sulla questione, una 
interrogazione al ministro de¬ 
gli Interni. 


Cimi punti, ha lasciato per¬ 
plessi gli inouirenti Secondo 
le dichiarazioni rese dal Gnngi, 
egli stava percorrendo a bordo 
della sua auto « 1100 . la sta¬ 
tale 121, allorché, giunto rl- 
l’altc/za del km. 221, si è vi¬ 
sto sbarrare la strada da lina 
altra automobile che l’aveva 
seguito per un lungo tratto. 
Subito dopo, dall'automezzo 


Soltanto qualche oi.i d<*;>» j 
ti rappresentante è -tato in 


grado d, l.ber.TM delle' cord, j 

a'rV.c.n.r'cSin? di'ì^aràl ìlà AV/vAUU A V/ 


il vicino comune di Lerear.i 
Friddi. per denunciare l'ac- 
c,idolo ai carabinieri 

Emanuele F.oren'.no. fa! ire 


dell i g o.cller. i di v , 


R.mn 


qu m’o si ,p. 


ht dich.tr. co 

pron le. che :1 dine, tr.i-port i- 
\ t oggetti (1. oretìcer: i per un 
immoti: ire d. 25-28 milioni d 
l.rc e eh" nelle sette v.ò.g.e, 
che con’em v.ino un cmip.oni- 
r.o. non si trov iv aio .ala”» 
g incili, come e st.i'o detto ma 
solo oggetti tn oro 

l.a poi 7..(. comunque. «!a v i- | 
gl:.indo i diversi clementi dehi! 
cl (morosa vicenda 
L'altra rapina è stala con¬ 
sumata in via Matteo Selv ig-l 
gio. nel quartiere della 7. i/a '• 
I„a vittima deU'aggrei.Mone e 
Andrea Della Fata, di 3f> anni 
Egli era da poco uscito dalla 
propria abita7ionc. in compa¬ 
gnia della moglie e rii un àglio 
di 14 anni, c stava salendo 
sulla propria auto, una «1100., 
per recarsi a Catania per mo¬ 
tivi di affari. Ad un tratto, 
da un angolo della strada. 


Incidente stradale 

t’n ii"mo e morta» n un 
re ii« i ’■ «tr »ti de v, r ho.,•ti¬ 
pi» s.-o ’.a -*.iz or.»- ri Ai con i 
N tr,.” i d» 1 conducente d una 
- G u*. < *: • -. che e s’.r.-t \ o- 
li n’emen'e tamponata ri., un 


u.’o’r. :-> In 


de! clan deU’on. Dario Anfo- 

K’ noto che a carico di 
questo iilt’rio. già sottose¬ 
gretario del ministro delle 
Poste. Spallino, nel governo 
Fanfant. In ii-sposta dal Pre¬ 
sidente del Cons'oho una m- 
,rhv«M r-servata che mise in 
chiaro, per esempio, come il 
-egu to 'd’urto I suo ufficio. !e «nt’sr postali. 


.-erh .,-,1 o ded.t - G.ul.otta -i V macchine del Ministero, 


s e *ic» uri ,vo e :1 p.,ot , rei;, fossero a d: svoS’ZÌor.c di nf- 
.acor , .riera tìc.oo e morto [ fr ; (ìcvmtati ' calabresi. Cuh 
e.. rt»on //..!o 


Chiesa in fiamme 

l n 


che tempo fa 


Su tutte le regioni cielo 
poco nuvoloso, salvo ad¬ 
densamenti su Alpi, con 
possibili, locali rovesci. Fo¬ 
schie e locali banchi di neb¬ 
bia nelle valli e lungo le 
coste. 

Temperatura senza note¬ 
voli variazioni; venti de¬ 
boli, variabili; mari gene¬ 
ralmente poco mossi. 


ncerni o c ri \ .,mp.,t,> 
ilo* mprec -..te nella 


: fri dcp’lfafl 

jbasfo p,-r liquidare — anche 
■ ncr la reazione ticI ministro 
lSpalh-7,1 — le ulteriori pro- 
p. r c.iU't* mpr.v -.de nella l 'MVUrrc ministeriali delt'An- 
ch t <a m.,rire d. Mugnaro d»! j toniozzi. il quale, però, solo 
('ad naie (Averi. ro> Le t;.,m- ! iilF’iIfma momento fu im¬ 
am h. nro ii erutti» 1 .ut ir»* 1 barrato nell'attuale governo 
m .gg ore. un., e.ipp»*.<,i eri un I _ j n un a fi r g ministero — 
ordivi."» ■!) legno, ri r.o*e\oi«*i . ... „ 

, i ». ,» ... ..... i ver 1 insistenza dell an Co- 

\ i.OIV I\ìpO «t. Cl.ru* OTt* ! \ .u lé t . . . . . _ 

del Iliaco ri Averi no h.,nr, i lombo lnnar.* ch’aro ehe la 
domato I mcnd o i«niri;innz di qualche milione 

| LA . [consumato in francobolli, 

AfiOrtO per tetano ^benzina cd altro c ben fra- 

t l'iv.si rial tetano e morti vi 1 s(-i?rnhi , t' roso 'rispetto di 
Pol.cUn.e* Ce-ann.» ( ,av igl.o. I -nnìciM , n >n t - notifico sul qua- 
ri. 4o .ami. trasportato negri ? r.-*»-.« 

scor-i g.orn: d. C.v.t.» Rovereto// r ’ ™ ' A . * ' 

<l/Aqu:!.i>. I mt'cLc. non <onoj >rn?, “ t7 *° CYtrnro. 

oA 1 '/. 1 .!? •’ ,tjb * Iiro 1,on i!-ne dci-j AWo D# Jko 


l'infcz.onu 
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Intervista con lo scrittore 


Testori 

fra teatro 
e narrativa 
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Giovanni Testori 


I Saggiatore 


Seconda 


sene 


de «La 
cultura» 


La casa editrice del 
[Saggiatore* sta presen- 
indo in questo periodo 
Ina « nuova serie » della 
la fortunata collana « La 
iltura ». Si tratta di una 
ilziativa che. mantenendo 
ìalterate le caratteristiche 
mdamentali della collana, 

1 redenta i volumi ad un 
rezzo notevolmente infe- 
ìore (per le opere d« mag- 
ior mole si ricorre ni si- 
[ema della divisione in 

I Dopo la ristampa del 
trio di un borghese e di 
tri scritti di Ranuccio 
ianchl Bandineili (già Te¬ 
ntilo dal nostro giorna- 
), il programma editona- 
prevede: i due volumi 
file 1000 pagine rii Cram- 
|i. ricche di inediti; i tre 
id monumentale Freud di 
>nes; i due Volumi dei fa- 
|osi Scrittori inglesi e 
icricam di Emilio Cocchi 
;lla loro raccolta comoie- 
e in gran parte nuota; 
tre volumi della Storia 
illa letteratura greca del 
r; il Trattato d’armo - 
M 0 di Scboenberg, ecc. ecc. 


Testoii ci Ita ricevuto 
nella sua nuova casa Fino¬ 
ra egli aveva abitato ai 
margini di Milano, in quel¬ 
la stessa penferia cittadina 
che fa da sfondo alla sua 
narrativa e al suo teatro, 
dal Dio di Roserio al- 
VArtalda al Fabbricone. 

E’ una necessità per lui 
aver piantato le tende in 
un appartamento cittadino, 
al settimo piano di una ca¬ 
sa situata tra corso Bue¬ 
nos Aires e piazza Tricolo- 
io. Vi ha trasferito i quadri 
più belli della sua collezio¬ 
ne, le tele stupende di Gé- 
ricault, di Daumier; nella 
stanza scelta per lavorare 
ha sistemato la collezione 
dei classici italiani come 
se in quei libri egli trovas¬ 
se un punto di riferimento 
più preciso, una volta por¬ 
tate a termine le sue ii- 
cerche dialettali 

Si parla per prima cosa 
del dibattito su letteratura 
e industria. Teston dice 
che egli intende parteci¬ 
pai vi soltanto inriiiettn- 
mente. La vita della citta 
industriale, le trasforma¬ 
zioni e le contraddizioni di 
Milano sono in fondo i se¬ 
mi nei quali egli ha trovato 
le sue radici di narratore. 
Ma egli vuole rispondere, 
dice, e risponderà solo at¬ 
traverso le sue ricerche di 
artista. 

Quali opere — chiedia¬ 
mo allora — sta prepa¬ 
rando? 

— Per prima cosa un 
dramma. Spero che verrà 
rappresentato abbastanza 
presto. Si intitolerà 11 
Branda. E’ quasi compiuto, 
c si svolpe in una località 
del lapo di Como. Protapo- 
vista è un Industriale. E’ 
arrivato in prima fila, si 
è insediato, sa tutto quello 
che si può fare col denaro; 
quindi si accorge che la 
sua esistenza si è trasfor¬ 
mata in un monologo e non 
può far altro che rimugi¬ 
nare H perchè c il come 
della sua vita senza più 
trovarne il bandolo. Nel 
dramma io cerco di rap¬ 
presentare solo la conclu¬ 
sione di questa ricerca. E 
una conclusione selvaggia 
(un eccidio), è data dal 
momento dì rottura del- 
l'equilibrio che ricorre nei 
rapporti umani. In realtà 
dovrebbe mettere a nudo 
In stato di violenza nasco¬ 
sto sotto quella faccia. 
Penso di avere trovato nel¬ 
la sua stessa soluzione tea¬ 
trale una certa novità. E' 
comprensibile che aspetti 
con una certa premura il 
giudizio della critica e del 
pubblico 

— Lavora anche ad altre 
opere? 

•— SI Pure sul lago dì 
Como si ambienta la scena 
di un romanzo-sccncggia- 
lura che è uno dai frutti 
della mia collaborazio.te 
ni cinema. Penso inoltre a 
un altro lavoro teatrale c 
a una raccolta di tutti i 
mici scritti di critico d’ar¬ 
te che pubblicherò certa¬ 
mente sotto il titolo 11 
grande teatro padano 

— Resterà interrotta al¬ 
lora la serie narrativa dei 
t Segreti di Milano*? 

— No. Ma da qualche 
tempo il teatro ha assorbi¬ 
to quasi interamente il mio 
tempo. Contrariamente a 
quello che molti credono, 
infatti, per me la narra¬ 
tiva è stato solo il punto 
di arrivo, successivo al tea¬ 
tro. Comunque sto racco¬ 
gliendo le forze per un 
romanzo che segnerà, per 
cosi dire, un ritorno a Mi¬ 
lano, vista da vicino, nella 
gente e negli sviluppi quo¬ 
tidiani. Ho già in mente il 
tema che indicherò come 
una delle ultime vicende 
collettive della città. Ma 
non sono ancora in grado 
di precisarlo meglio. Vor¬ 
rei tuttavia superare R 
momento della r'cercn pe¬ 
riteli'a. Spesso si czoprC 
qatdcl e coiti, ma c una 
€ venuzzu * rispetto a un 
tutto Occorre i.» dare piu 
in la. Lo icnto senipre di 
piu Bisogna guardare piu 
da ricino nella totalità del 
nostro tempo. 

m. r. 


Il libro-inchiesta di Giorgio Bocca 

Miracolo all'italiana 


Calzolai di Vigevano 


«Dopo la lunga notte» 

La nuova morale 
dell'ingegner Bakirev 

Un romanzo di Gaiina Nikolajeva 


Con circa quattro anni di 
riturdo 1 lettori ltalian 1 po¬ 
tranno conoscere un roman¬ 
za Uj Galina Nikolaieva ap¬ 
parso durante i mesi di più 
acuto d.battito intorno al 
- \ ecchto - e al » nuovo - nel¬ 
l'Unione Sovietica Le prine 
notizie su quest'opera erano 
pervenute fra noi indiretta¬ 
mente. dopo la traduzione ap¬ 
parsa in Francia e intitolata, 
se non sbaglio, L’ingénleur 
Bakirev Me ne parlò Sartre, 
durante una sua visita a Mi¬ 
lano. come d’ un'opera che 
mostrava con chiarezza ii 
panorama delle trasformazio¬ 
ni — anche nell'ambito del 
rapporti umani — che a’era- 
nn operate, o si profilavano 
nezh swaippi stessi delia 'O- 

c. eta «ociali.'ta 

Il romanzo, a cura di Pie¬ 
tro Z\ eteromioh. vene ora 
presentato sotto il titolo Do¬ 
po la lunga notte in un vo¬ 
lume di ben 558 pagine (Gar¬ 
zanti ed. L 2'.'00). 

Qui. com'è Ovvio, siamo 
ben lontani dalle esperien¬ 
ze dei romanzo moderno oc¬ 
cidentale L'mjjegner Bachl¬ 
rev è un uomo éoiictico. 
Anzi fa parte di quella zona 
dell umanità clic, con cuor 
k-t-ero a.cun- definiscono 
cr.zi > Ha IivorMo nelle of- 
c ne de' carr armai, e. au¬ 
rore ì" 1 zuerr, ha r.-o’.'o 
nell ombra alcune questioni 
tecn che C'—eriz.ali. dando al 
popolo ?o\.etico armi robu¬ 
ste cd eccedenti. Por una 
ser.o di circostanze, proprio 
d ir.m’e * 4 iomi dei funerali 
di Stalin ecll viene tra¬ 
sferito .n una fabnnea d. 
trattori po»u m provincia 

All fabbr ca e al suo di¬ 
rettore Vniean non man¬ 
cano le pretese di tenera* 
atl'aa ancuardia Ma il quadro 
che si offre al nuovo arri¬ 
vato è disa.troiO I dirigen¬ 
ti si adattano ciecamente al¬ 
le essenze della pianlflea- 
z.one Ad es>i basta di poter 
superare di parecchie un.ta 
1.. percentua.e stabilite dal 
p.ano. mentre potrebbero im¬ 
pestare un nuovo modello e 
aiutare la^r.coltura a pro¬ 
durre di più Le conseguenze 
«ano gravi anche pel le «i- 
te umane, esposte ai pencoli 

d. macchine che esplodono 
e si squarciano per difetto 
di fabbncaz.one 

Come mal. ti chiede Ba- 
chircv. non vengono appli¬ 
cati anche in pace l cri¬ 
teri che hanno reso invin¬ 


cibili i carri armati soviet.ci? 
« Nei paesi capitalistici — 
pensa — esiste la concorren¬ 
za. Chi produce oggetti difet¬ 
tosi e costoni fallisce e soc¬ 
combe Da noi non c’è pe¬ 
ncolo di fallire e di andare 
in miseria . Perche siamo 
copi tolleranti con chi ap¬ 
profitta del benessere e del 
privilegio in modo che il 
bene si trasforma in male e 
il privilegio in una defi¬ 
cienza? ». 

Approfittando di lina tem¬ 
poranea aséenza di Valgiti. 
Bachlrev corre ai ripari Ma 
è battuto sui tempo Torna 
d direttore, e proprio sulle 
solile di Bachlrev cadono le 
accuse peag.ori Da princip.o 
diffidenti, saranno di open, 
ad appogsiare le mio pos - 
7Ìoni e a svegliare In lui l'im¬ 
pegno di una lotta che nrr.v a 
fino al CC del PCUS A 
questa vicenda «'intreccia an¬ 
che la storia Intima di Ba¬ 
chlrev: già maturo, sposato 
con tre fieli, egli s'mnamora 
di Tina una giovane tecnica 
della fabbrica. I due diven¬ 
teranno amanti e li lato clan¬ 
destino dei loro Incontri tur¬ 
berà il sentimento ..Ila fine 
il dubbio che la mogi.c dei- 
f.nzeanere abb.n tentata il 
suicld.o porta i due alla ri¬ 
nuncia Sara i.n.i dec.done 
d. carattere intimo c privato 
non importa daU'c-teTno. se 
non por quei tanto che lega 
gli uomini alia necessità de. 
passato e dell'awemre 
* • * 

Fra noi ia Nikolaieva era 
conosciuta per ;1 romanzo L 
raccolto, stona di una donna 
che sì è r.spoeata credendo 
il primo manto morto in 
guerra Invece il manto tor¬ 
na e la donna si trova la¬ 
cerata fra due sentimenti' il 
pr'mo por un uomo che non 
ama e che ha bisogno di lei. 
il secondo per un uomo che 
ama ma che ha sufficiente co¬ 
raggio per affrontare la vita 
da solo Sccgiie il primo, sof¬ 
frendo pene d'inferno, e tro¬ 
va infine un equilibrio nel 
lavoro, affermando la pro¬ 
pria penonihtà nel quadro 
sociale Anche questo secon¬ 
do romanzo semora suggeri¬ 
re la medesima conclus one 
Bachirev. fra le due donne 
sceglie non tanto la fami¬ 
glia, la moglie non amata o 
- donna da salvare - Sceglie 
la personalità ch'egli mani¬ 
festa nel lavoro, nel rap¬ 
porto con gli altri uomini. 
Sceglie, di là dal sentimento 


amoroso, «t» stt nella col¬ 
lettività. Ma .1 romanzo c 
d.ee elio quo»: i non è una 
vera conclusione Ce dell’al¬ 
tro 

Pieno di colpi di scena, 
troppo « romanzesco ». nella 
sua struttura e-terna il libro 
?i avvicina alia concezione 
tradizionale del romanzo po¬ 
polare Eppure la Nikolaieva 
vis ! bllmento mostra di pos¬ 
sedere qualità di artista an¬ 
che notevoli La scelta di 
quella foluz on« narrativa in¬ 
durrà in errore solo un cri¬ 
tico formali'! i o superficia¬ 
le che lutto liquiderà con 
la formuletta di «naturalismo, 
o di « realismo soc'ahst.a - 

Si può ~orr lere sulla in¬ 
genuità d: n cune scenette 
idilliche. Ma nell'ancia stecca 
d’ dire e d' dibattere senza 
i i*enr cfiu^ 'e nessun pro¬ 
blema. nessun segno di vita, 
-n quest'ans'a è appunto l'in- 
tercs.-e d; questo romanzo 
:I quale force irebbe guada¬ 
gnato anche c. più se Fau¬ 
trice superai io ogni resi¬ 
dua preoccup i/one persona¬ 
le. ci ave*'i dato con -iù 
cocrenz i una registrazione 
<io,‘i mentirdi quel mo¬ 
mento 

Il l.bro «.ripone covi pro- 
pro per la r.e'hczza dei pro¬ 
bi» ni . moctranloci come tut¬ 
to '.a legato nelle appl ca- 
z,om o nei e deformazioni 
ideoiog che q landa l'Jdeolo- 
K..i della Iterazione umana 
— in questo caso, dt fronte 
alla coétmz one del soelali- 
«mo — si f i retorica delia 
i beraz one A-iche senza ri¬ 
salire al.e fon - , l'episodio in¬ 
dica con eh.:'rezza le conse¬ 
guenze 'Oc.ai. anche econo- 
m.che deg.i errori di Stalin. 
r.ni[0".b., Ij di BrS'curare 
timi sv.lup K o organico alla 
sor.età soviet.ca entro le crì- 

iil.zz iz.on. che avevano 
portato a - una lunga notte- 
nh'lnd:ffer»nz.i esasperata 

Modi d. quei problemi, 
è vero restano apert*. An¬ 
che quello che si lega, come 
ibb.amo v^-to, alla - sce.ta- 
umana compiuta da Bachirev 
Ma e gin importante averli 
posti, aver aperto il dibat¬ 
tito in una società dove i» 
morale non è sottoposta alle 
leggi inesorabili dei divino 
ma alla misura più giusta che 
solo l'uomo già può o do¬ 
mani saprà dare. 


Michela Rigo 


Giorgio Bocca già è stato 
definito un giornalista - ar¬ 
rabbiato». E* un’eccezione, 
infatti. Borghese sema com¬ 
plessi. antifascista sincero 
(lo ricordiamo compagno di 
lotta partigiana), Giorgio 
Bocca non ha imparato l’ar¬ 
te di divenire conformista 
nel difendere il - sistema - 
In cui pure, tutto sommato, 
crede. E’ convinto, invece, 
che sia bene lavare i panni 
sporchi e se ne assume spes¬ 
so, con baldanza, il compito 
-suscitando le ire dei ben¬ 
pensanti », come si vede, del 
resto, dalle lettere che il sua 
giornale pubblicava nel gior¬ 
ni scorsi dopo alcuni servi¬ 
zi sulla speculazione edilizia 
in Riviera. 

In questo libro, -Miracolo 
all'italiana -, (ed. Avant., 
1962. pp. 171, L S00) il Boc¬ 
ca raccoglie una serie viva¬ 
cissima di articoli riconduci¬ 
bili tutti, appunto, al tema 
del - miracolo italiano ». mi¬ 
racolo in provincia e mira¬ 
colo nella metropoli, mira¬ 
colo col suo costo umano, 
sociale, culturale, colle sue 
magagne, coi suoi drammi, 
le sue vittime, e, beninteso i 
suoi eroi, i - miracolati » (an¬ 
che se per qualcuno di essi 
il termine è improprio). 


Un film 
a episodi 


Come in un film a episodi, 
che riflettano però tutti uno 
stesso assunto o una stessa 
atmosfera, il libro-inchiesta 
sul - miracolo all'italiana » si 
affida all'efficacia dt una im- 
ma.ne complessiva. E que¬ 
sta immcgir.c. c'è. poterne. 
anche se non va contusa co’» 
un documento Ce il grigiore 
morale di tanti ambienti in¬ 
tesi * a lare so.di per /ere 
soldi per fare soldi -, c'è 
quei torpore edonistico che 
invade il modo di Vita dei 

• f • 1 D *1* fc* .2 r X 

ria dei nuovi ricchi c la so¬ 
litudine di tanti giovani, lo 
affannoso rincorrere le pro¬ 
sperine di un inserimento 
qualsiasi nel benessere da 
parte di tanti poveri diavoli 
e (abbandono in cui piaccio¬ 
no i vecchi, t » respinti «. ce 
l'eco dt una assordante mac¬ 
china pubblicitaria che inse¬ 
gna come consumare, come 
divenirsi, come stordirsi, co¬ 
me scegliere sema libertà di 
scelta 

òaturalmente le tinte sona 
un po' caricate — l'autore n« 
conviene per primo — e il 
gusto pamph’.éiaire. l’amore 
per una situazione paradossa¬ 
le. fanno spesso diminuire ta 
attendibilità sociologica del¬ 
l'indagine, la rinchiudono nei 
letto di Procuste del • taglio- 
giornalistico d’un articolo, 
nella formula dt una costru¬ 
zione letteraria, troppo mor¬ 
dente. troppo brillante, e fi¬ 
niscono per stancare. Noi tut¬ 
to sommato, preferiamo un 
plomallsmo più - terra a ter¬ 
ra », quasi più anodino, teso 
solo a servire il lettore con 


lo scrupolo di una corretta 
e ricca informazione. 

Senonché, il viaggio di 
Bocca attraverso il -miraco¬ 
lo all'italiana- sfugge alla 
maggior parte del difetti del 
genere giornalistico troppo 
personali in chiave di trova¬ 
te psicologiche, proprio per¬ 
ché si sente sempre affiora¬ 
re una passione autentica di 
verità, una « rabbia » per le 
storture, le viltà, gli imbro¬ 
gli. che lascia il segno sulla 
carta, con graffiate e incisio¬ 
ni efficacissime, con una 
-grinta- rara nel panora¬ 
ma giornalistico. 


Sulla soglia 
dei contrasti 


Una cosa soprattutto si 
raccomanda all’attenzione del 
lettore Dello sviluppo pro¬ 
duttivo infenso e caotico — 
si colqa esso tra i calzolai di 
Vigevano o tra l magliai di 
Carpi — e del ritmo di vita 
e di consumi milanesi — lo 
si guardi nel natale alla Ri¬ 
nascente o tra le botteghe di 
antiquario o conoscendo i fi¬ 
ali degli speculatori —. Boc¬ 
ca sa sempre dtscemcre gli 
elementi contraddittori più 
esplosivi con una partecipa¬ 
zione umana e una solidarietà 
per gli oppressi che lo porta¬ 
no a definire •società socia¬ 
le- quella del -miracolo ». 
Cosi vediamo la fatica e to 
strazio dell’operaio di fabbri¬ 
ca che passa quattro o cinque 
ore in treno oltre elle otto in 
officina, cosi sentiamo l’umi- 
lìazione del paternalismo pa¬ 
dronale, e una distanza side¬ 
rale di redditi tra chi davve¬ 
ro è il beneficiario del mira¬ 
colo e chi s'arrabatta per 
campare un po' mealio e rin¬ 
corre t miraggi dei -nuovi 
consumi 

Se volessimo rendere que¬ 
st'impressione in termini più 
rigorosi, dovremmo notare 
come il giornalista si termi 
un po’ sulla soglia dei con¬ 
trasti effettivi tra le classi, 
al dt qua dei cancelli del 
mondo della produzione, non 
scavi nel fondo economico e 
politico di una dialettica so¬ 
ciale vivacissima. Ma anche 
da osservatore un po' ester¬ 
no. ecco venire fuori, senza 
veli, un rep.me, una regola 
' di valori, tutti retti sul pro¬ 
fitto, sninngmstlzfa, sul cie¬ 
co egoismo che già spandono 
i loro veleni nelle relazioni 
civili, e. sema bisogno di 
usare parole grosse, indica¬ 
no una società disarmonica, 
profondamente Iniqua, retta 
da una classe dominante che 
non ha le capacità per diri* 
perla. 

Quando un'inchiesta gior¬ 
nalistica consente di nneu 
tere su un slmile tessuto uma¬ 
no. definisce problemi, sman¬ 
tella miti, ha raggiunto U suo 
scopo. Perciò « miraco.o al- 
l'Italiana• conserva, raccol¬ 
to in volume, i suoi caratteri 
stimolanti, (a tua non occa* 
sionaie freschezza d'accusa. 


Ne pubblichiamo alcuni passi 
per la prima volta in Italia 

Il taccuino 
di llya llf 


Sì sta preparando a Mo¬ 
sca la prima edizione del¬ 
le opere postume dei noti 
scrittori sovietici llya 111 
e Evghcni Petrov. La 
commissione incaricata di 
tale lavoro ha scoperto del 
testi inediti, tra cui i "Tac¬ 
cuini di appunti" di llya 
Ut. Queste note, prese dal¬ 
lo scrittore in diversi pe¬ 
riodi della sua vita, sono 
veramente curiose perche 
contengono molti elemen¬ 
ti che entrarono più tardi 
nei romanzi, nelle novelle 
e nei racconti umoristici 
di Ut e Petrov. VI ritro¬ 
viamo tutta una serie di 
osservazioni, dì idee, di te¬ 
mi. di espressioni buffe, in 
una parola ciò n cui pen¬ 
sava llf quando diceva al¬ 
l’amico che bisognava 
prender nota di tutto per¬ 
ché tutto passa e sì scor¬ 
da. Ne pubblichiamo una 
piccola scelta, per la pri¬ 
ma volta in Italiano. 


1927-1929 
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llya llf 


Paolo Spnano 


La moglie ritrovò il manto scomparso grazie al 
trafiletto d’un corrispondente che diceva peste e 
corna di lui. 

Una volta nella corte c’era lo studio d’uno scul¬ 
tore. Ora una statua equestre di Suvorof si leva al 
centro dello stabile della cooperativa. C’è un’altra 
statua, pedestre, d’un eroe della guerra del 1812. 
Ma di chi si tratta? Impossibile saperlo; solo i favo¬ 
riti della guerra nazionale sono riconoscibili. 

Sogno spaventoso. Alle porte di Troia, un cartello 
annuncia: «Priamo è uscito »! 

Nell’ufficio tutti si chiamano Ivanov. Il direttore 
ha paura che l’accusino di sistemare la famiglia. 
Propone quindi che si cambino i nomi; ma non se 
ne trovano per tutti. Un Ivanov viene licenziato. 


1930 

I proprietari di cani sono dei martiri. Davanti ai 
cani bisogna sempre inchinarsi. 

«H 0 fatto una conferenza molto interessante. 
Ma non hanno capito un accidente... Livello cul¬ 
turale troppo basso ». 

Quando non si lavano i vetri degli uffici, vuol 
dire che all’interno non si farà più nulla. 

Negli uffici si accoglie il pubblico con un silenzio 
deprimente, come se il fatto stesso di presentarsi 
fosse scortese. 

Cercava l’ultima consolazione nei sogni... Ma so¬ 
gnava problemi di bruciante attualità. 

II precipizio più profondo è quello finanziario: ci 
si può cader dentro per tutta la vita. 

C’era una volta un uomo corto di gambe. Ne sof¬ 
friva molto. In un incidente perdette le gambe « 
allora chiese delle lunghe gambe di legno. 

Un contabile pazzo: «Mi ricordo tutti gli an¬ 
ticipi ». 

Marito e moglie discutono sull’inondazione- 
«L’acqua sale». «No, scende». Sale, scende. E la 
donna si butta nel fiume. 

L’appetito viene facendo la coda. 

X usci illeso dall’esplosione, ma esibì dappertutto 
i baffi bruciacchiati 


1936-1937 

Mamma è andata a trovare un saggio cui, due 
persone sollevavano le sopracciglia. Tutta coni» 
mossa e affaticata, non ha sentito la risposta. Coli 
nuova attesa di due giorni al sole, mancia e solle¬ 
vamento delle sopracciglia. 

Da un resoconto: « La compagna Murovitskaia 
crede in modo notevole». 

Fa sempre delle smorfie. Già la sua fronte so¬ 
miglia a quella di Voltaire. Solo che non ne esce 
nulla. 

« Abbiamo ottenuto dei successi, ma ci sono 
anche dei difetti». Formula inoffensiva. Si po¬ 
trebbe dir altrettanto a proposito della Bibbia. 
Accanto a passaggi brillanti, si trovano debolezze 
ideologiche: ad esempio, quando l’autore invita i 
lettori a credere in Dio. 

Il destino d’un’opera. Destino normale' lui scrive, 
gli altri lo leggono. Destino anormale, lui scrive, 
nessuno lo legge 

Era completamente rovinato dalla retorica. Lo 
parole più semplici non avevan più effetto su di lui. 

llya llf 

(trad. di P. G.) 
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Per « La baia degli angeli » Al Festival della prosa 

Una nuova Tragicommedia 

Jeanne , . ... 

Moreau m un borgo iberico 

« Divinas pnlabras » di Ramón Del Valle - Inclàn nella colori¬ 
ta rappresentazione della Compagnia drammatica di Madrid 


In piazza 
ad Assisi 



Trionfa 

Haendel 


Dal nostro inviato 

PKIU'GIA. 11 

Pia;;*! di Nati /{tifino. mi As- 
>im: ii' tu grande "dia (iMVipcrfo 
ideale per farri musi, a ili 
ironft’. si le va la stupenda fac¬ 
ciata, fiera ed ut»orl a in ima 
nule, brunita solennità. A si¬ 
nistra un palazzotto basso che 
fa corno con Iti lanedrate che 

si spinai’ fui sotto •< ii’iissnito 
Cit la pii mie A di’ s 11 a a a nitir.’f- 
to non co d alio da escludere 
i! i.cio .V Ciii’io mi bei puti- 


Dal nostro inviato non .subite la spesa ilella se- su incontri» all'trinitela con , 1 

Ual nostro inviato poUuia un ctMO acc0 , o . dal T '""-TV'. 

VENEZIA, 11. Pietosamente e maeabia- messale le paiole divine (di- ,1 , c/ó'ìo * ini'bci 'piiti- 

Dal capolavoro del messi- mento esposto il eadaveie vinas palabras) ^ Chi esco- bWo.' M^ic'itos: ,,»u. ieri « era'. 

ino drammaturgo spagnolo, o’^an/i alla poi la del cani- /a peccato scagli la pumi , 0 „ j t] Saura ver nitori» 

la Compagnia « Lope do Ve- posante, tu la la ipie-'na pei pietia » , 1 , H„.. m je| c.ihi, M uv .beo 

oa> è passata a Ramón Ma- seppellirlo; ma minano gli Jose Tatuavo ci ha dato (J71ti) 

ria del Vnlle-lnclan. che ai nnpa//»ta una icgin violenta, colmila. r»:„ .sgrani ri, .mu-m Un en io- 

principi di questo secolo sba- vencono m mente . mieti- efficace. come e possibilità - i()||(lllIl . fri0)|ft) (/l ,,rd„t<-if..- 

lordl i connazionali col suo «ori della t igni di Jorio) che folcloi istiche gliene davano rt . |1(llp , (flnf . rtMorill (fWf( , 

ingegno potente e tumultuo- ha M-opeito la coppia a foi- lesti,», e la Compagni., hi IflI1M4 . lI r , l(I mfMStl .. , w . 
so. con la sua affascinante n ira re tra 1 papaven e tu- lecitalo con ma intensità ,. emowsa. ancora calda 

fantasia, e del quale moli» scma U llonn ;* «fniininl .1 su dianunatiea Ottima lattine , t - olllVr(1 rtl Ml/l . (iIlir , lu 

■ està - tra cui queste Pii-- un ni hcihna lotta- Nati Mistral. che ha ic*. „. t .. r|l) (MJt , 

mis palabras — nella storia v,n l edll> '* manto tutta 1 inconscia c sensuale ,. Af<| w ,. r , UUl0 

della letterntuia e del teatio sanestano g.a nw, (..iHa ge- peivcs-ia d. Man-(,a la Da Hill . I1(f< , 

spagnoli mn , V n , ‘-—daie con !*-. Manuel (Itf ,. rM> , f , r , , ^ !t , t ,, I( . f . 

n- ili detta, non la eilettua pe:- Diventa il siici est,un», e A - , ,, ,, , , 

i Tiagieommeiha da \il- ,,,, , 1 , , . ,, , . /> e ,oiì (belli ■>,» , |) le u.utn- 

, e ,, , , ,i . i dona, un ih e c mone, pei beilo de Memlo/.i. il vaga- , , , . 

aggio » fll il sottotitolo Sic - >;llvaul Ll llonll ,. aI!a l 1(tlI . holu|o Le am „;i lrll/l . , lM11 l ’’"' *’ I'’ ciltorii’ .'.”lh ebrei 

o da l autore; ina di attmen- au sutU;tMÌtn dalIa UMÌt/lo . M . lU » tìVuìi ti etc : 


. ii . i ciigia * umili i • ..vii. i \ - i 

le alla commedia vi e so . nu ciistiana . airosceno 
quel tanto di pica.esco che carm , 0 te | lo , la chle , a p ‘ 


vale a caratteri/zaie. a trat¬ 
ti, il clima, e quel tanto di 
giottesco che ha la funzioni 
di dare il massimo rilievo al 
tragico. E* questo che domi¬ 
na, assoluto e tiavolgente. 
nell’affresco di un sottopio- 
letariato delle campagne, af¬ 
famato, vagabondo, ai dente 
eli libidini, selvaggio c cru¬ 
dele per la miseria, per l’i- 
gnoran/a. pei la superstizio¬ 
ne. Non possiamo nasconder¬ 
ei, nel disegno e nei pai ti¬ 
tolari, come elementi scarsa¬ 
mente positivi, sia le notevo¬ 
li influenze veristiche del 
tempo, sia il compiaciuto gu¬ 
sto del macabro e del trucu¬ 
lento; ma bisogna anche ri¬ 
conoscere che vi sono ‘ratti 
di potenza goyesca, come 
quel fenomeno da fiera, po¬ 
vero mostriciattolo iriroce- 


Giutio Trevisani 


Successo di Zac a Rimini 

«Vita bollata» 
satira pungente 


'IIUMfil filli lllllllnl. po’, dilli»’ 
e pur umorosa, aurora ridda 
(com’era ridila di sole lanini, 
i*:*”r.i> delle passioni thè mi 
< ii si i.ci i ?ii i ai,o 
Haend.l litri oida ani. infoi*' 
nifi,il rr-.li ir, ilo! i •, iii.’i’. il’iet- 
f' •* i oiì (belli ii»'i> le halfa- 
tdie e le attorie d->ah i-hrci 
lOiirro ; biro tientu ’ ma -Uii 
pi. r.- i oh pii oi i h • np. i fi mi 
'.'H i ’ .-li,- uii ’.’n i » ‘de • ufo r im 
Siri lo. il fi nudo dcfllì 
titilliti* i ,la ih udii .Viu’ciiben fr.i- 
(('nlnr,i i*i (jin’Ilo della vittoria 
deal. Hanorer suoli .‘ìfiinrf »• 
ne'ltl . jii’r.i ri-a d'ima pace d’i- 
rt'role e overos't I (traudì fatti 
della Ihbbta. ciot* (,• qui <f„ it 
M’ar.'fot, dieeiitcno fior Haendel 
stona vira, attuale Xef jmwo 
oratorio inditi, m/nlfi. rMiuma 
eoa ’iiiiaa.nri- intrusiti) thè l'in¬ 
no oditi liberti e ad una niiin- 
ii la parificate - Paté amabile, 
reca le tue benedizioni Arre¬ 
nili (freoni lanosi' e spnihe on 
Jctifiiann Cesdrto le trombe. 
non st abbui ni*io suono < fi,> l ,i 
eoi e tirila mini ra - 

I .a intuirà ,m .spotiha tini ih 


lento; ma bisogna anche ri- eoiieerizumi n«cadcnmbe e prò- 

conoscere che vi sono ‘ratti Dal nostro inviato ,e coloro ch,> pumi ìvev i cede m mi sommesso rumo di 
di potenza govesea, come .. offeso Quasi un insegnamento dama, ai io<o. I'itii'hhv ajierta 

miei fenomeno da fiera no- , Kl.IINI. II. un ver-ile At’eiizniiie ad usa al sorriso Questo t paiono sa¬ 

vore mostricnttolo idroco- 1 cortometraggio \ ita boi- re la propria foizi Qinncio |,j t() , , ,»nf« nqiornn, i d* lhien- 
) niosii iciauoK iumc ^ ac (ji, no Zoccoli) e scatena una gueua s. possono ... , „ . . ... 

falò, che, tia.--ciM.ito su mia Miro ha otnmito, nel cor c o trovile sulla piopt i .-traila al- ■ tl l 11 11 ‘ •' ‘ hi 

carriola, costituisce oggetto della prm.i .-I I I* I delia Un. tre tor/e unite r ° '■oprattutto a par ! 1 re dal 

di losca .speculazione; elle e. .-tta inteinaz.Hiti ile del f.lm d: U p’ccoln treno, juge-liu». c M »cc ilieo Questo <’ ris-diofo 

per ignoiaiiza, rimplZ/ato di «unnia/ione. una accoglienza l'u’.t’ino viaggio d un tieir.no ambe titilla «wiiikumi i-mh ii- 

acquavite. e muore tia gli davvero colonna Un primo alla stazione lo attendono fio- eionc offerta dai musicisti po- 

spasimi dell’epilessia sciosc.o (li ippl.uiM c esploso n e nied.ighe. Moina con’eu’o lanhi ( no .sopì rfio intcrprctu- 

■" . .. >d!i picM-ntaz onc d. ì t.tori di e uidra a ripe tir nel inu-eo ,f 4 -i l()r() (l( „ t muoMMiio 

Quando era moria, aneli es- te-t , per ripeter- . % . ya. -=i- delle locomot.M- H mogie-., , u ,, l/onu . () du . „ U) , conosce (fri¬ 
sa alcolizzata, la madre, che no alli foie (.blando 1 ,. luci ine il/i. anche > ; numi con- i. : . __ . ,, . 

lo tiascmava in giro meiidi- »i sono acceso, ì due autori vogl.. lucidi e pnu-tt, .einlui. ‘ , ‘ ' , 

canilo due donne parenti hanno ricevuto molti compii- no così aggre—tv e iuosp.t d dt ‘ ,,0, ‘ ,c rl! >l ntr,,lt *» >• 

(hdl-i defunti si èrano di- nu ‘nti. specie* dai membri del- Degli nitri filili (Tom e .h'iiy. un nitido fervore timbrico e 
unni-ite l'eredi! fi derin nr le delegazioni .straniere ancora tra gli spettncolu i. Jia ritmico dell'or chestni; una 

'! , „ In effetti, nel panor.un.a gar- avuto un successo scontilo m sfroonliuarla consiqicDoIczzu 


eiiut *ite l'eredità dello par 11 ueienuzioni Mraniere .incoia ira gii spciuicoi ii i. na nimiiu 10.-0 umn ji »... 

"! , ” In effetti, nel panor.un.a gar- avuto un success.» scout ito m sfroonliuarla consiqicpolczzu 

noia coi mosiriciauoio. e bnt.,. ma un poco uniforme dei partenza, trattandos dell 1 . t ,n., tc{l dei soluti di muto 

M !"77 A I M-U-l * • avevano finito con I accoidar- cartoon.s uigle.-.. rovo- te. po- Tmq ()-, »r - d. j P» r >») j>u- , rl , mr , nt .ffc sfumine <• 

NIZZA - Incredibile, ma vero: e proprio -Si per un turno di sfiiitta- lacchi, imlgan. um-henn,. (. JU- lercmo .n gu.’.i, gii nido 1 „„V• cimcc ntodulonoid ri 

1 . , ; mento; ma una delle dotine, goslavi (d'altia patte i soli ad pmoiam, ,na p u v e’o rii * 1 

lei, Jeanne Moreau che per girare il SUO M.ni-Gaila mo«lie del sagre- avere pie-ent.to nella prima I. stadi -.endai. che li pio- coprano l.iciu Jil.ou roti, il niCy 
r., , , - , ^ st’ino Pedro 11 Giilo Der rac- s (‘ ia fd una lunga serie <h la- lezione ritiri, shorts tel.-\.s.vi soprano ISarbara Misecl- 

nuovo film, «La baia degli angeli», pare I1(ll 1 cortometi aggio di zac. c i obbi.c, . dv-nrc mipre- {tu rifinì, il tenore Knzimierz 

... . . , . . giungere nei campi 11 suo (JtM qU( . L . -, nota 1( lun> , , alt ,. vV,* por/.od ci! noiosi pub- Pt,striai;, e il basso Edmund 

abbia cambiato non solo VISO ma addirittu- amante, un criminale vaga- Vilà d . disegnatore scarico, bi.c.tfc ri., i può capitaci .li Ko»«m’*ki, canmntt tutti di 

.. , , r . ,, bornio, aveva affittato la frut- mordace e senza peli sulla Un- vedere -uh., selle imo. quando .ini,Cordine uduii perfetta- 


nuovo film, « La baia degli angeli », pare 
abbia cambiato non solo viso ma addirittu¬ 
ra pelle. Le sarà a fianco, come attore giova¬ 
ne, il chitarrista ventitreenne Claude Mann 

(Telefoto) 


tiferà carriola a una meiidi- £»a (l » e » 0 "•»> s«no hiveeo 1 meno co !.. n-«pettinino, fi inani- 

» -, _ , v (|ii,litro pnvrtirnh (locumt‘ii- di u* non** •* I! p»‘tt no . , 

caute, e ota che il p(»\cu» t.r;), Jj.i portilo un» ven’.d i Haniet r<r d.»*c. ..mi' ■ ridiano 

mostro e morto, se lo respin- di dace umorismo, ritta boi. . . Illuminata ed animatrice co¬ 

lono da tutte le parti per Iota e un caleidoscopio di tro- LeOPICarlo Settimelli me sempre la direzione di An- 


Ma chi sono 

#e «Bluebell» ? 


mostro e morto, se lo respin- di s ,t. u -e umorismo, ritta boi. 
Igono da tutte le parti per lata e un caleidoscopio di tro¬ 
vate sul f.lo conduttore della 
carta bollata in Italia, del bal¬ 
zello. insommn, che condiziona 
la nostra v.t.t. Il personaggio 
ri: Zac e Mno n..=co c ! i sua 
venuta .1 mondo ** legittimata 
da carte bollate, timbu. annul¬ 
li. autonzzaz.oni. domande, 
permessi, miil.i-o.st i m una gi¬ 
rami,da elle si fermerà m»1o 
con la morte. 

I.n forza del eortometragg ., 
(che spesso sfugge alio regole 
ortodosse deir-.m.inazione, ina 


di ■'d..ci* umorismo, ritta boi. . ... Illuminata ed animatrice co¬ 
lata e un caleidoscopio di tro- LeOIICarlo Settimelli me sempre la direzione di Ali¬ 
ente sul f.lo conduttore della rirzcj Markoieskt, il quale va 

carta bollata in Italia, del bai- esemplarmente consolidando il 

- zp Ro- Insommn, che condiziona -- prestigio rii musicista e rii 

.. . n oilr;i *::*•>■ 11 pcrs0, l , ; lB *“ i.m-n>r«.f.* scrupoloso t > i»,t.in- 

Alla TV in « Èva ed IO » venuta .1 mondo ò legittimata Pgr I fCIOCIZZI ‘ ,r " ,e ■ Moìtt ° “‘•P U,uxl «« ’ ,ro - 

da carte bollate, timbn. annui- tapomsti della serata (compre- 

li. autorizza/.oni. domande. flllfl TV w 11 ,,ia, ’' tro ‘b't coro Jozcf 

ÌB Ma permessi, mi’.la-o.st i in una g;- OllU flolc. un Jcnomcnol tributati ria- 

A M ■/ ■■ (rii nella 

ffliff wJf mfm 49 WfMW . <n 101711 V ra S K , . , .... O capolino cluni. 

^ (Cile spesso sfugge alle regole J-J (.hmohLaIi! 

ortodosse deirmi.inazione, ma «Gl TrOIICODOIII » 'Picchi di un rosone e datile 
che tnfav . r entri benissimo , ... n u lir sbocchi di icrtc pareti di c.ir- 

m MI SM n "‘ C " H T C - unmagine per un* cc dèntc i irlo dodieato nll’e col- j0,,e francamente, poteva- 

MS ^^ _ _ -MM. ^ n» magmi*-) sta tuttav..» nella l<ldoni , h V(lld3tirl >a partire tlj no .-siero . 

denunci. qu ilunqui- settembre la TV (Messi K 

m -■w» W (|; K » vS'à Che ■;'»? “là iLtHI, 8 S, >» ' X «<•(»»>* 

nnn.i.r). guidici. geu’Tftii, tratta d: un ciclo diviso in Uioi'.n 

Lo sanno in pochi, ma In pelle morbida e lucente, di ca- la Kellp di recarsi in Inphil- ùitV'tra mucche Patrio’- l,, nr , Ill ° T-",V ù C, V° av Tl^iT° r Erasmo Valente 

inplese bluebell significa - com- pelli color miele terra per procurargli un altro ,. . ‘ ‘ ‘ * . ' .. t . . ti.olo - balio dei fr.incobodi » 

puntila Insamma è il nome rii Cinquemila Al solo pensarci mazzetto di ragazze in gamba. ' * "... 'è‘ r ' nèT. li 

un fiore. Si stenta a crederlo, viene il capo*.,irò Ma fi numero E queste, ac curatamente seie- ‘V, P' -fa eeX, nio’.nr, - 

dopo che dal 1935 ben cinque- stesso spiega come ormai la sigla ztonate. varcarono la Manica di ; . - 

mila ragazze si sono avvicendate sin divenuta un marchio di ga- il a poco Giunte a Parigi, sor- ' )r “ r °‘ , y 1 7 , tl t . . 

sul ruolino ri: marcia rii quel ranzia, un po' l'equivalente del- se ,i quesito: -Come diavolo ' 1 ‘‘ ‘ * M ' . *’ W ri||n V|\/ PQ|7|OHG 


Per i ragazzi 
alia T.V. 

« L'alba 

dei francobolli » 

Facendo seguito ad un pre¬ 
cedente ( irlo dedicato alle col¬ 
lezioni di Mildutirl, a partire da 
martedì li) settembre la TV 


-, 01 s ù de. ragaz/. un ‘torà in onda una domani a Ciu 

su. .naividuandod m una serio tra-mi-^.one destinata al gio- “ t-, f 

d: co.ora’: per-om.gi’. h sono vani t . he -, n)nn0 j a filatelia. Si s, " tl7,,a - ]n IX S ” lfo! 


come mimmo - un metro e 75f‘‘Pitr.nato da qurj 

i entimctri. tutte dotate di pambely-i avanspettacolo eie risp >on- G|ù p er ù 

lunghissime e stupende, di una J'fiT!. 0 'ih-L Jìy ‘ c o ; '*’ °90‘ l 


). in sostanza, che 
una Bluebell Girl? 


_ _ r . « nz> * uuy» •**•“ ut. 

tare*. Kellp. Irlandese or- bbiarrto pià spiegato 1 requi- 
Urna, .ilarunrct oqUqtc _, tf rmnu ptmrp 


le prime 


feria. Margaret pr* y \<' a ballare 

eo o vr 7 caso A' eva appenc* tre 
• . ». «. . _ 


siti fi'ict dei quali deve essere 
in possesso una ballerina che 
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E' alla XIV edizione 

Al lavoro la giaria 
del «Premio Italia» 


Teatro 

Anfitrione 


Irto#» ri 
Macc:o! di co ’ 


Anf.lr.onc a. T.to Maccio 

r .pproienuto P “ 

allo St.uT.o d DìjUì 2 i:n \\ » ,, , 


aiTìir la sua vera maare A set ‘ ‘‘‘V' 1, , fmri rhr ir Ciri seirz.onaion 

anni c, i« avvide che la bimba ,è camerino " ^ «*'• U»n«he e n,calori,’e ! 

non tf sviluppava normalmente. p * n , , „ ‘V- r] drrc ftS r re •»»-• "" 1 fniMib-le an-| Da icr ( 

per Tosio. domarti per Las ve- 1 > ,romei e tele 

Fi ir.tcpc.Uito un r ~‘ ei 7 ^ r , r> p,Q(\s posdomani per horna Uno ‘ . , ,.ìD a alcuni ( 

che visitò h piccola e consigliò o.rl può avere, ed in 1 ci- on.c.rufi... >'>, e | a sea ret 

Tlip’/r.ro ’’ • O terapeutico ha una ;• :a pne.ra }*°* * ' jU -' s ‘ ’ 11 »*’• :i ( Italia. s> er; 

di corsi rii danza classica -* rc ! < j c ;; c , {Ul nettnno *’ «mnlr -P”” *co. *r,. . li* ■J '-".-lu,™, 


pnrr, ì■ ..alarsene guardò nr- na .x pr **na 

ju o-cftt bimba e ce.landa.} f ( , urA% ^ . nrana . 
Iri.-S.’ ai ec-i.’o*.- - ron que;.,:, r.f.Vcic 


> ’mplc 
; «cpcre 
che poj- 


disi ’i--on.» r. -i fMisilbde an-| icri j a gi ur | a £j e i . Pre- festa/.one internazionale radio, 

oh* ,i..l latto el»“ v fa bo.n.fu| nlJO Italia » per lavori rad.o- televisiva, che ai svolgerà dal 
iio-i i* ito ancora ”•.»*..» 1 '■ fonici e televisivi è al lavoro, li al 25 settembre, giorno ri- 
?«I^ 'i Da alcuni giorni la direzione servato all’ascolto e alla vi- 

1 ■>** Jinctrag^. pi*'-’ ’’ a .e |a segreteria del - Premio sione delle opere premiate. 

id ;' s ; yy :i,ta!ia * 5 ‘ er ‘ ,no 0 ,à t ra *ferite a Quest’anno sono in qars 26 

uo. t.i. t 1 /**.{ ’* t. Verona dove avevano dato ini* nazioni, quattro in più dello 

•.’ ' tc'u ■ ’>b \ - Zl ° a ' P r ep ara bvi per la XIV scorso anno, e cioè: l'India, 

t: ", q i-,*""i e n ei . r- m-I eClir ' one de!la massima mani- che era presente alla passata 


generale fonano i; paure dog. KVn h d jP be'.’.^ime gambe fh , la .n.r-nl nc 

dei s<|ume *c scmb m: c dG chf rVa Iul paleocenici ..Vére mnrnz-‘'.f*o 

genera.c partito per la guerra „ M , ; inglesi, poi 

e passa con l ignan sposa una f/i fJl , r tJ , p.-r.V.o Ca Ber - 1 ° cfìi (o mo,.i dip* iri- ....i 

notte d’amore, a.utato m que- - ,, 0 '< r . degli anni 20-30. f 1 ornmp ! Ma et rn..u.i 

sta impresa da Mercur.o che. , iue :ij ( > r , i. rC jnl rii Grosz) e £ fhe spieoano esaurtcr,femen- 
n sua volta, assume ‘.'aspetto d.;-h P i n 'me ’a part-rono a taglia- •' successo dei v .ri t>w.. r.i 

Sosi ». =. rao d Anfitrione Ire tinello che per ,:nr. balle- '• BlucneM eh- ti sono a i* - 

Sulla scena, ad un certo pun-lrina. almeno n quei termi, crai ren< | a f l 1 Ii, j pa*co«c. nei i u 
lo Jl troveranno due Anfitno.i.tri tr-.ijua-do pi*« .n.bifo lejfo i' mondo 


Nino Sanzogno 
direttore 
alla « Scala » 


monda I 


MILANO. 11 


.^edizione solo in qualità di os- 
i servatnee ; l'Irlanda. che si 
jera presentata per II solo set¬ 
tore radiofonico: la Spagna e 
Dammare*. 

j La giuria del - Premio > e 
^chiamata a giudicare 89 la¬ 
vori. di cui 58 radiofonici e 
31 televisivi. Per quanto ri¬ 
guarda la radio, sono giunte 
(13 opere musicali, di cui 3 ste¬ 


rili piccolo Ig Ma •* una stur. • , ^ r c-Jenzi dell'Ente '■eufoniche: 22 radiodrammi, 

5tr>z.-i -i , dor-ile auUmonò ~l-“o * ”\ --li co- compresi 3 stereofonici; 15 do- 

/ u !.bell ila, >.iv. et co. dii d - 1 . ì " cl ’ ch * rt ,- a od orni .1 cumentari, 3 dei quali stereo- 

-* v gno ge; t le e e ntrato !l0 bnnz., gi u e stv.n , 0 n 'Ci. Altri 8 lavori rndiafo- 

cn ndo d< g. ... 1.1 i b< r- „ n , n ,*.> i rettore >’ab.le della n| ci concorrono quest’anno allo 


o due So*.a. La coninied.a g.o-j* Fol.es Ber,;, re - Attualmente tl mcl.om drev- 

cherà Rarbatamente sullo sba- Perirn e c.ll on.brj della tor- peìlo di miss Kellp conta ot- 
lordlmentn t sulli confusione ]re Litici rhr Margaret Kellp tanta elemcnt-. suda ir »i a loro 
dell'Anfitrione e de! Sos.a mor. lott.enc «! suo primo bottone d 'rotta m cinque or ,pir uno 
tal: ncll'.ncon'ro delie loro ,m-h ornando GIic’o cdllò A!f r ed,che opera al Lido, ai ranci 

magmi va enti 3 ac'-. r on. uno ri»i p:u audaci im.'^la cap*talr francese e stata da . _ 

La rappresentazione d. An^-lprcsarl lno»e«{ fi D'Imo che'trmpre il nuarp.er generale ri-ri -, t ,,semente ;rr sa 
inane ha avuto uno spig .ato c copi la po % ibrida di - esporta- « »’’( hr* naUeltoj. il secondo che Sempl.ce ma non pr.vo d 

brioso svolg'men‘o e r.tu-ta re- belle gambe come si trai-'lavora o Las Vegas, nego S*:*. in,- «lv.tr. il eirMn.- anima’** 

insamma a divertire i! pubbli- ta^r di auto o di fUgori en ' ‘ n-n. il terzo e. Cannes, il qu ,r- }> „; fi imprr.no II trmpr. 

co Non si può d.re tuttas.a F na~rrirr 0 nop’ir.fo Ir - Alfred io a .Stoccolma ed il quinto, mo è un orr.bile malfattore 

che il mondo di Flauto s: sud Jackson Olrlt-, Ma nr,’ 1935 lo,che <■ quello che ha appena fi- c ho d..>truggc tutto, forte del!.. } 

i»/i man»?ram .* rinronorrpl!m re .nno .irrite di aver accu-lruto di lavorare per la nostra si--, iena, alno a clic non in- B;< 


m ndo d* g. ... 1 .1 i b<. ' „ n( n i rettore -, 

. u.i. .* eg adra (!am na. ' rr ‘ e |or.'hestr. d-.. i scala 


Attualmente il mcl.om drev- , Un qrr.b’le r.gno 

■Ilo di miss Kellp conta ot- fi ( |,,og.. »tr..n. - 

nta elemcnt-, suddirn a loro n) lU .. n . l4Je za mpc. ’.angh ss • 

tifo in Cinque (jr.pl>'- ,.*>*> n( , %>0 r-, a.,.-, q ni„ - 

r opera ni Lido, di Panai r ,„ %0 . r ., <aivari.. 

a cap-talc francese è stata da c , RÌ , s ,„, a . n „ r ,. prt . 

mprc ri nuart'.cr generale del ., , t iqemente ;rr so 
’rbre pallettaj. d secondo che Sempl.cr ma non pr.vo d 
rora u Las Vroas, negli S*:*. m*-siv.t;* il nr'on.- anima’** 
n fi. Il terzo r, Cannes, il q*i ,r- }>1J - tCCO /[ trmprr.no II jenipr. 


Brani e canzoni 
di Brecht 
sul video 


speciale premio messo In pa- 

__ Ilo dali’UNESCO sul tema 

- Oriente e occidente •. 

IH* Per la televisione, I lavori 

m gara sono 31, cosi suddi- 
vis.: 8 musicali, 11 dramma¬ 
tici e 12 documentari. 

L’Italia concorre con le se¬ 
guenti opere: nel settore ra¬ 
diofonico musicale L'indeitdc- 
Bcrtoit («bile testimone di Gmo Ne- 


naggl. apparsi sul 

»«r* senza tempo 


vice 


Jackson Girli-. Ma nel 1935 lo, che *• quello che ha appena fi- cho d-.-frugge tutto, forte della Alci.ne , anzon: *1. Bertoit •»piie lesi un*,nc ai omo ne- 

imprr-ano dense di aver accu-|n fo di lavorare per la nostra srr , i,ma. sino a clic non in- Brecht saranno Interprete da Qn; nel aettore rnuaicaie ra- 
*mifeto abbastanza sterline peri TV m Eva cd io Le r-.cordrrrtc contra altri p'h forti d. lu. Franca Tamant'nl. In una tra- f' 0, ** reoT ° n,co » conti atto, di 
poter dedicarsi alla sua segre - certamente: erano in sedici e. (p.nzr. trn *gl r. martello) 1 smis.* onc che andrà prosalma- *'IrfliIlo Mortari, nel settore 
tu vocazione: il giardinaggio insieme, non raggiungevano i qu,rij Jo r ducono ad un mn- mente In onda sul secondo prò- del documentari radiofonici 
Il balletto rimase senta si- 309 anni di età. dota puh-e-unghle. Nella sua «ramina toiovKvo. Franca Te- t* stato scoperta uno citth. 

già 11 signor Dcrval, che allora u;.L a L I-II; nuova funzione di temperino mantini leggera anche alcun, al Aldo Salvo e Antonio Ta- 

(fingevo le - Fohes *, incaricò IVsICnBie LBIII s ,-enderà utile volontariamen- brani brechi.an:. lamo. 


\S? 


controcanale 


« Campanile sera » 

Mtkc lloiifitonio ci hit confermato, i eri tura, che 
tra quattro o cinque settimane C.iinpanik* Scia e* 
priverà della sua ricorrati ( * presenta \o’i ee in* 
dorremo troppo 

Urtino dt ipiel termine, tuttat tu. ei piacerebbe 
molto conoscere t nomi (e nnunin um/ie i rotti) rii 
coloro che. fusiti settimana. * n reti Unto le qare eu> t 
* onvorrcnti .sono chiamai i u sottopor.'! 1'crehe *■ 
-eneo dubbia n t , mento riuscir,' a mettere iu.stem e 
da antodi’ talmente \tiampalatr ieri 'era. m tra 4 
tuia, ad ciompo, d; trocarc dei ptei’olr iiraimi ili 
ri* I* un., ni i<n puoimio. e di o) icrroie u' i oh, ,<,i 
'it, eliciti carta p/en* ri* horotqlc,) 

La qu ra meno assurda era quella di' iimuror* 
e. tntturia, unii l’e-m ha finito per r’-vltare .v*io- 
elicrole. Qiiej eomoirenfi fulc.’in tfcf qim'i emuo 
hi mio vi rcrseijijMifori come Luciano Folonrc <» Al¬ 
loro /)e ’forre.sU impe.qnoli o pronunciare, con d 
.spriore che spuntava sitila ironie, frasi prive ri* 
cpidlwiiM m*mso. ilnnimi tin.j .vpiocei ole e penoso 
sensazione E pensare che >a piovutila italiana , 
iiqurai'ante di poeti a braccio: in tutt' • bum net" 
popolari .se ne tiara uno e r rers’ che -t Miecedon , 
O' blindisi som, (tonfi dt fantiam e umorismo (' 
colera p#**prto (’.unp.uule Soia per ari'hre a nel ,• 
questa ti adizione del nostro /'neo ’ 

ll tufo e di' questo inumo tele, t'ii () sentila 
fatto apposta per mettere tu r’dteolo la to'ifo.sio, 

/ ittae,ino. l*i ui’tura La eutnra onr* v tro'form t 
ta cabina, in brandelli di erudizione, Utaleltuienza 
cede il posto alle battute ptu banali, e lo fenf,iv*o 
copie, come ieri sera, di una nube di leu otalco 
E tutto questo non uccide per un caso; e 
ano stile 

l'no st’le die e l'inevitabile eonscpuenzu dei 
criteri ispiratori dt (.'.impanilo Seia: * puro scopo * 
lo hi' dilaniato, una colta, q z UadnH'on tare ». E 
' poro . rapo ' sujnif'ca. ecidi nlemente, per le 
menti d’rctt’cc della TV. assenza di qiidlvids'i ot¬ 
ti/ **o deWintellttienza 

lanini dall'i nteressui si lealmente alla mia delle 
poiìolaz’,uu t'he, ,h volta ni volta, porta 'il 1 i ideo, 
lungi dal valorizzare le ootentiehc topocifo il«’f 
liersoniifidi unitili’ eh,’ miniano .sotto pii obictt’i" 
delle telecamere, C'atii|»anilo Sera punta su una 
sola iurta: trasformare tutto rio che troni re op- 
ticllo di * dirci tmtcntn - 

Cosi, paesi e personaggi divengono, ni'lb' mani 
degli untori dello trasmissione, puri .strumenti }{i- 
d’eoh-zate tutto è {'aspirazione più ulta di Campa- 
irle Scia Tutti pagi tacci sul ittico: questa e la po¬ 
ro/o d'onlnic te ci s, listilo i p./oltoiy oii.S’Mfla 
nr umanità e ben maggiore di (fucila delle ma- 
s, bere tonfiate da quest o gioco) 

g. c. 


vedremo 

Torna 

a settembre 
« Cinema 
d'oggi » 

«Cinemi ri o?-’ - h ni- 
hr i* i toh’v.s i ricriic .’■* al- 
ii proz ig o. li i* •’da diffo- 
s n • del covili 1 ’* .1 r > e 
-:ioiL.u r.pr* ndera ie trs- 
-niuvioiii r* un! ir, alla fine 
di settembre tonnnd > = ’1411 
si’lvrmi teì<-\ c r-i ul pr avo 
<• u.ih* ouii. giovedì =era 3 'e 
,s:,* ‘J,> 10 /lo; o lo qr**u.’'*!o 
,1. - C mznn --'ni « - 
I i rubri*’i tflesii.sa so- 
speie K- t ra smÌ3Sinn. alla 
(cu* di giugno 

%’*»■ -,uo. primi «t * n **-. 
d 1 \.' ( li i tibne i ha ’n ’o:i- 
• : A.» un rot* s ole .-oc*’ *«'•■» 
fri 1 [il co ’e'i*’. is:\ r, 
-i i eoi., i n*' **sì . s. * ri ita 
.- ri u’ i m me lidi 7-ri re■- 
. eia ,i = ri* •• • ,ri i *-r --*i ,tn 

« Alta 
pressione » 

I •< f-.vi-• r« - un balletto 
.ifr.ec’O. l’i'jij .mi I): C prt. 
e : c-.mpuin d**l mon 1 j dt 
be-bop p > i -, e [ .*r n:i , id 

.rii'tim iiti.’i’. n di -Alta 
pressione- 1 nuovo -potti- 
*•*, 1 .) del «eo.m In progi ni¬ 
ni i tol<’\ -ivo in ordì , par¬ 
ine da doni, n e a 1 *> 
bie loro 21 0 5» 

Un concerto 
di Geza 
Anda 

(lezi Amh. il celebre p.a- 
nista u: ghere-e. e g.unto a 
Tornio per prendere pirte 
ad un concerto che > irà 
trniia , s*n per televi-ione e 
i ,,ho Eseguirà il Concerto 
n 2 in ri bemolle tea,nuore 
op ,s.,’ per pi.oiofor’e •* or¬ 
chestra di llrihnis. -o’’o la 
dire/mno di l’.iii! S’r.iuss 
Ge/.i Andò è n-.‘o : Bu¬ 
fi ipe-t il 21 novembre l'.'Jl 
\’l evo del t>: di'ti e coin- 
p 'Miore Dohn )>. ili’Acc.i- 
ileim i dell ì sua citta m‘:de, 
i li) mi”i Mnc’ov.i il pre¬ 
mio I.’stz. acquistando im¬ 
mediata notorietà. 


reaiv!/ 


programmi 


• • • 






radio 


NAZIONALE 

Giornale radio* 7. n IH. 
l’>. 17. gl) 2.1. f.:r, Coi <i 

ili lingua spaginila: ,ì 2 it 
Omnibus (prima parie). 
10 30’ Hnd!o«cuoln delle v*- 
e ,n/e. 11 Omminis ('e*’*in- 
d i parte): 12’ Canzoni m 
vetrina: 12.15* Arlcer.'rno. 
12 ,V Chi vuol esser l:e* , 

1.1 (0-1 I Mictafono per ,. :*> 
la, ir* I.e nitvit.i da v.* hi*. 
15.30: l’arata di success.. 
!5.4à: Aria di casa nostra: 

10 Proeraimii ì per i n- 
ga/zi: l*i al Musiche pre-en- 
tnte dal Sindacato nazionale 
musicisti: 17.25: Concerto di 
musica operistica: 18.15: 11 
racconto dei Nazionale: 
18.30- Fercy Falth e la sua 
orchestra: 18,-K) Apponi i- 
mento con la sirena. 10 . 10 : 

11 settimanale doU’agueol- 
tnra; H>,30 Motivi In gio¬ 
stra: 20,25 Fantasia; 21.05: 
Album di Gran Gala: 22.10: 
Musica da ballo 


SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 0.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15 30. 

16.30. 17.30. 18 30. 10.30 20.30. 

21.30. 22.30. 8 - Musiche del 

mattino. 8 35- Canta Berci,, 
Bruni, fi 50 listini d'og,.. 
0 Edizione or.gu; l'e. ** l 
Edizioni di bus,. 10.33 New 
York . Roma - New York. 
10 35- Canzoni, canzoni; Ir 
Musica per \o. che lavar !•*. 
12 30-123*) Trasn’ , .« 5 . 0 '’.i r*- 
K’onil: 13 La <igro. i il* i.e 
1) presenta. 14 \'oci *-!!, 
r:bal’..*, 14.43 Dischi ; v ■*- 
trina. 15 Melod e e r*,n...n- 
Zc. 13 33 Fon cr.diai. «. l*ì 
e 33 Motivi scelti per v,>. 
16.50 La discoteca di Kr ,n- 
» i Bettoja. 17.35 Bei grido 
Cimplonati europei di v.lc- 
t-.c.i: 17 40 Non tutto ni » d: 
tatto. 17 50 Musica da briio. 
18 35 Belgrado Omp.onati 
europei A. alietica. 115.) I 
vostri prefer.ii. ]».5ò 3!u- 

sica sinfonie.»: 20 35 Ameri¬ 
cani nella storia Tb.onns 
Alvr. Edison: 21 1 -i.-ss.ci 

de; Jizz. 21,35 Musica i.e li* 
sera 


TERZO 

Ore 18 30 L'-ndic.*: ir* 
economico. 18 40 R.ir.d’o ri 
F ctro M’.gnos. 18 (ìiosunn 
B utist. Fergoiesi. lib’.a La 
Kas-t'gna Cultor i nor lame, 
ricatti Ubeii Coiiccit,, (.; 
ogn; »era. 20 30 H.v »t. del¬ 
le rivi-te, 20 IO Mhz o Cle¬ 
menti. 21. Giorra.e rie. ior¬ 
zo. 21.20 I- opera di Igor 
Straw.nsky; 22 20. B roman¬ 
zo spagnolo dell'Otto.’ento. 
22.50- Musiche contempo¬ 
ranee 


primo canale 

10,30 Programma cinema- 1," PS? 

r i del Levante) 


fografico 


18,00 Belnrado: campionali 
europei di atletica 
leggera 

collegamento Eurovisio¬ 
ne 

20,20 Teleniornale sport 

20,30 Telegiornale 

della «era 

21,05 Nitro 

originale televisivo di 
A Hooth 

22,05 Fuori il cantante 

con Milva 

7.2,45 Telegiornale 

rifili notte 

secondo 

canale 

21,10 La taverna dei selle 
peccali 

llbr. n-gti *1t T Gamelt 
ioti Mar,ene Dietrich. 
John U’.iyne. Broderfch 
Crawford e Mblcr Auer 

22,35 Telegiornale 
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Milva (nella foto) sarà la protagonist 
di « Fuori il cantante » (questa ser< 
alle 22,05, sul primo canale) 
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l'Unità / mtrcoltdì 12 settembre 1962 


di Walt Disney 
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di B. Sagendori 


Oscar 

di Jean Leo 


lettere all’Unità 



Dal '59 alla Camera 
due progetti di legge 
per i mutilati del lavoro 

Cara Unità, 

sono un grande invalido del 
lavoro (100 per cento di invali¬ 
dità) soggetto anche ad attacchi 
epilettici dichiarati inguaribili. 
Per le mie menomazioni VINAII, 
mi da una pensione di 30.000 lire 
mensili. Anzitutto vorrei sapere 
se questa è la pensione che spetta 
ad un invalido inabile a qualsiasi 
lavoro. Poi vorrei aggiungere 
che. mentre sono state aumentate 
parecchi tipi di pensioni (1NPS, 
di guerra ccc.) nessuno si è 
preoccupato di esaminare il no¬ 
stro problema e rivedere, miglio¬ 
randole, le nostre pensioni. Vor¬ 
rei sapere a chi va in tasca l’uti¬ 
le del * miracolo economico », se 
un operaio, ridotto nelle mie con¬ 
dizioni, invece di una pensione 
riceve una misera elemosina. 

FERDINANDO SOLLELI 
(Roma) 

Non possiamo dirti se la pensione 
che ti viene corrisposta è esalta per¬ 
chè (potrà sembrare una ironia) 
essa 6 commisurata alla retrthu/.io- 
ne che percepivi prima rieU’infor- 
tunio. 

Circa l’aupiento delle pensioni agli 
invalidi e mutilati del lavoro, dob¬ 
biamo amaramente constatare come 
due progetti di legge di iniziativa 
parlamentare (presentati nel 1959. 
e uno dei quali reca le firme (tra 
lo altre) di Venegonì, Santi. Novel¬ 
la. Fon. Romagnoli, si trovino anco¬ 
ra all'esame della Commissione 
competente della Camera. 

Stampa, radio e televisione, si so¬ 
no molto occupati di tale iniziative, 
tanto da lasciar sperare che il Par¬ 
lamento varasse la legge prima dello 
ferie estive: ciò non ò avvenuto. 
C’è da augurarsi che tali progetti di 
iogge siano discussi e approvati pri¬ 
ma della fine deH'attuale legisla¬ 
zione. affinchè sia resa giustizia a 
centinaia di mlgtiaia di mutilati e 
invalidi del lavoro. 

I licenziati 

delia Difesa chiedono 
una sanatoria 

A nome del € Comitato «azio¬ 
nale licenziati dal ministero Di¬ 
fesa », prendo spunto dalla rac¬ 
comandazione fatta da Amcglìo 
Franciosi al gruppo comunista 
della Camera e del Senato, per 
ricordare ancora una volta chi 


sono i 3000 operai e tecnici licen¬ 
ziati nel giugno del 1951 per rap¬ 
presaglia Sono tutti coloro che 
si erano battuti — nell’ambito 
dello leggi democratiche — par 
salvaguardare le libertà e la giu¬ 
stizia sociale. Fu contro ogni più 
dementare senso della legalità e 
contro le espltcile norme costitu¬ 
zionali, clic fu operata In discri¬ 
minazione in obbedienza alla ri¬ 
chiesta del Comando militare al¬ 
leato. Il licenziamento fu fatto dal 
ministro Pacciardi. che pur si 
vantava di aver combattuto per 
la libertà della Spagna. 

A tutt’oggi 3000 famìglie, col¬ 
pite da una illegittima rappresa¬ 
glia, languono nell’indigenza. 

I licenziati dalla Difesa hanno 
continuato ad operare sperando 
che la grave ingiustizia potesse 
essere un giorno o l’altro sanata. 
Infatti, con la costituzione del 
governo di centro sinistra, noi ab¬ 
biamo riposto molte speranze ne¬ 
gli uomini che lo componevano 
ma. per il momento, niente si è 
fatto per noi. se si eccettuano 
alcuni interventi degli on. Maz¬ 
zoni c Pajctta, c del senatore 
Secchia. 

ALFONSO VERGA 
Ilesp. del Comitato 
nazionale operai licenziati 
dalla Difesa 
(Roma) 

Scrive il padre 
di un giovane edile 
morto un anno fa 

Cara Unità, 

come ti ricorderai il giorno 5 
agosto 1961 il mio caro figlio Mi¬ 
chele Comparetto — che lavorava 
presso la ditta Benedetti e Gioia 
— cadeva dal sesto piano di un 
fabbricato in costruzione in via 
Tuscolnna c dopo 7 ore di agonia 
moriva al San Giovanni. 

E’ trascorso un anno c noi non 
abbiamo dimenticato il nostro 
caro figlio Michele: egli lavorava 
da edile e studiava e si preparava 
per divenire radiotecnico. Noi 
avremmo voluto che andasse a 
lavorare hi un altro settore, ma 
egli scelse l'edilizia perchè com¬ 
prendeva i bisogni della famiglia 
e voleva guadagnare di più. lo 
sono infatti inabile al lavoro c 
mia moglie soffre di una acuta 
forma di artrosi . 

Così, a 15 anni, è stato stron¬ 


cato da un infortunio del quale 
le responsabilità non sono state 
accertate ancora. A parte le re¬ 
sponsabilità penali, che dovranno 
essere accertate dal magistrato, 
vorrei anche segnalare come, fitto 
ad oggi, l’INAIL si sia ben guar¬ 
data dal definire e liquidare la 
pratica dell'infortunio, se si ec¬ 
cettua un primo aiuto datoci su¬ 
bito dopo la tremenda disgrazia. 
A me sarebbe piaciuto non essere 
stato costretto dai fatti a scrivere 
questa lettera. 

GIUSEPPE COMPARETTO 
(Roma) 

Licenziato 

un apprendista 

perchè compiva 18 anni 

Cara Unità, 

sono un tuo affezionato letto¬ 
re e diffusore e ho 18 anni. Il 
problema che ti pongo può con¬ 
siderarsi banale: sono due mesi 
che non lavoro e questo procura 
spesse volte discussioni in fa¬ 
miglia. 

Ma ti pare, a te, che un ragaz¬ 
zo, quando arriva a 18 anni, ven¬ 
ga licenziato perché deve perce¬ 
pire l’aumento della paga? lo 
ero apprendista idraulico e, il 
giorno che ho compiuto i 18 an¬ 
ni, (bel regalo di compleanno in 
un clima di "miracolo” e di centro 
sinistra) la ditta mi ha licenziato. 
Poi i partiti di governo affermano 
che vanno incontro ai giovani 

NICOLA FAVELLI 
(Roma) 

La tua lettera mostra uno degli 
aspetti peggiori della nostra socie¬ 
tà, quello dello sfruttamento indi¬ 
scriminato di tante migliaia d| gio¬ 
vani apprendisti e apprendlste. 

In relazione al secondo quesito, 
che qui non pubblichiamo, abbi pa¬ 
zienza e ti risponderemo diretta- 
mente. 

Abbiamo risposto 
ma le lettere 
ci sono state respinte 

Abbiamo da tempo risposto ai 
lettori: SERGIO BARSOTTI di 
Livorno, EGISTO VALDAMBRI- 
NI (prov. di Arezzo) ed ERNE¬ 
STO SCANDURRA Pistoia. Le 
lettere ci sono state respinte per¬ 
chè gli interessati sono risultati 
sconosciuti. 


A Firenze 
guide straniere 
per turisti italiani 

Spettabile direzione, 

ho avuto occasione di legge¬ 
re — su un quotidiano fioren¬ 
tino — un articolo sui procac¬ 
ciatori di turisti per gli alberghi. 
Una foto mostrava una fila di 
* lambrette » ferme allo sbocco 
dell’Autostrada del Sole e il gior¬ 
nalista ha calcato un po’ troppo 
la mano sul comportamento dei 
procacciatori di turisti per gli al¬ 
berghi, che fanno questo per gua¬ 
dagnarsi un pezzo di pane, non 
avendo avuto la licenza di guida 
turistica dalla Questura, come i 
chioschi posti alla periferia fio¬ 
rentina, con tanto di cartelli lun¬ 
go la strada a dove i turisti ca¬ 
scano come tanti pesciolini poiché, 
questi, non sono uffici turistici 
statali 

Quegli altri rincorrono il turi¬ 
sta, lo fermano, intralciano il traf¬ 
fico, e questo non sta bene, e an¬ 
cor meno il fatto che alcuno dei 
procacciatori di turisti non parli 
nemmeno una lingua straniera. 
Sanno solo offrire un hotel. 

Ora, però, non conoscendo al¬ 
cuna lingua straniera, e riuscen¬ 
do il procacciatore a farsi segui¬ 
re dal turista, sta a significare che 
lo stesso ha usato la cortesia; e 
se il turista lo segue è appunto 
perché ha notato nell’offerente 
una persona cortese. 

Se il giornalista che ha scritto 
quell’articolo ha parlato di mi¬ 
nacce verso i turisti, io gli rispon¬ 
do che non è con le minacce o 
con la pistola alla mano che si 
convince la gente, ma con la cor¬ 
tesia. 

Sempre in tema di turismo pos¬ 
so dire che vi sono ancora oggi 
guide autorizzate che parlano ma¬ 
le la lingua richiesta e non sono 
all’altezza del compito affidatogli. 
Vi sono poi degli stranieri auto¬ 
rizzati a fare la guida che parlano 
a malapena la nostra lingua e, fat¬ 
to curioso, essi accompagnano tu¬ 
risti italiani parlando la nostra 
lingua con quella pronuncia stra¬ 
niera che fa capire a chi li segue 
che noi non siamo all’altezza di 
spiegare la nostra storia nella no¬ 
stra lingua. 

ANTONIO BRAGA 
(Firenze) 



CONCERTI 


BASILICA Ol MASSENZIO 

Riposo 

tULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo 

TEATRI 

ARTISTICO OPERAIA 

Riposo 

I. U SPIRITO ( lei ttt'i 310) 
Domani alle 17 C.la D'Origlia- 
Palmi in: « La figlia unica », 
tre atti in 5 quadri di Teobaldo 
Cicconl. Prezzi familiari. 

Ella cometa ci si3.7B3> 
Riposo 

Eut MUSE ri 882 348) 
Riposo 

E' SERVI (T. 874 711) 

Riposo 

LISEO 11 884 485) 

Stagione Lirica d’Autunno, Alle 
ore 21: «La Traviala». 

ORO ROMANO 

Tutu* le sere alle ore 21 e 22,30: 

spettacolo di • Buoni e Luci ». 

OLOONI 

Alle 21.15 C.la ci) Caffè» In: 
* Le formiche » tre atti di A. 
Niccolai. Regia di P. Barbieri, 
con A. Poggi. E. Pasqul. V. 
Randone. A. Antonclli, G. Ric¬ 
ci. P. Vivaldi Ultime repliche. 
ARlONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

ILLIMETRO'«Tel 451 248» 
Alle 21.30 C.la del Teatro tl’Ar- 
le di Roma in: « L'alba. Il gior¬ 
no e la notte » di Dario Nicco- 
Jenil. Secondo mese di successo 
ALAZZO DELLO SPORT 
Imminente spettacolo « Balletto 
flusso Molsseiev ». Prenotazioni 
taltonrlst. via IV Novembre 112 
ALAZZO SISTINA I 487 41*1(1 
Riposo 

ICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Riposo 

RANDELLO 

Alle 21.30: * La dama drll'lnset- 
:lclda Larkspur • e * 27 vagoni 
Il cotone • di T- Williams, 
i Lungo pranzo di Natale • di 
r. Wflder Regia di Paolo P.io- 
onl. Secondo mese di successo 
JlRlNO 

3al 25 Lucio Ardenzl presenta 
Anna Proclemer in : « Santa 

Giovanna » di G.B. Shaw. Ito¬ 
ti a di Mario Ferrerò. 

DOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riposo 

(Tini (lei 565 325) 

Alle 21.15 « II futuro è degli Im¬ 
becilli ». commedia esplosiva 
li L Candoni Novità Regia di 
4. Pepe, con G Bertacchl. A 
Honaccorso. F Marrone. G 
Rocchetti Terza settimana di 
Decesso 

’ADlO Ol DOMIZIANO (al 
Palatino, Tel 683 499« 

Alle 21-30 Spett. Classici: « An- 
itrione » di Plauto con M Ma- 
•iani. M. e P. Quattrini. G Pin¬ 
one. G. Liuzzl. F Abbina, E 
iabbiani Regia di M Mariani, 
/ivo successo. 

ALLE 

Riposo 

LLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale Tel 873 459» 

Alle 21,30 Compagnia Chccco 
Turante. Anita Durante e Lei- 
a Ducei Spettacolo in onore 
li Anita Durante con: « Pre- 
i»!o di fedeltà » di A Boscolo 
/ivo successo 


ATTRAZIONI 

ISEO DELLE CERE 
mulo d| Madame Toussands di 
ondra e Grenvin di Parigi In- 
resso continuato dalle ore 10 
ile 22 

I CRN ATI ON AL 
INA PARK «P zza Vittorio» 
illrazinnl - Ristorante - Bar - 
'archeggio 

VARIETÀ 


HAM UKS lei IH. t *H2l 
Hi sparvieri dello stretto, con 
L Hudson c rivista Zagon j 

A +1 


AMBRA JOVINELLI (713 3(16) 
Gli sparvieri dello stretto, con 

H. Hudson v rivista Pino-Gori 

A ♦ 

CENTRALE (Viti Celsa 6» 
Nalank I» freccia clic uccide v 
rivista Valdi-Luciaiut Star 

A 4 

La FENICE (Via Salano 

I. a città della paura c rivista 

Muffi A -4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel 471.557) 

Nella morsa delle S.S. c rivista 
Cantavero UH -4 

CINEMA 

Priiiu* visioni 

ADRIANO ilei 352.1531 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 588.188) 
Geronimo, con C. Connors 
(ult. 22,50) A 44 

APPIO t leL 779 838) 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (alle KU5-ia.15-20.i5-22.45) 
(VM 16) UH 4 
ARCHIMEDE (Tei 875 587» , 

A Tastc of Itoney (alle 16.30- 
18.15-20.15-22) 

ARISTON ilei 353.230) 

Anima nera, con V. Gassman 
(ap 15.30. ult. 22,50) UH 4 
ARLECCHINO ('lei 358 8541 
fioccacelo *70, con S Loren (alle 
16-18,20-22.50) (VM 16 ) SA 444 
AVENTINO (lei 772 137» 

Il tiglio di capitan Dlood, con A- 
Panaro (ap 16.30. ult. 22.40) 

A 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Ilo scherzato con tua moglie, 
con D. Geliti C 4 

BAH&ERIN) ilei 471 107) 

I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 16.30-18.30-20.35-231 

C 4 

BRANCACCIO (Tel /35 25D1 
La fonie meravigliosa, con G. 
Cooper UH 4 

CaPRANICA dei 672 463 

II tiranno di Siracusa SM 4 
CAPRANICHETT A (672 4li'» • 

Due mariti per volta, con M 
Craig SA 44 

CLOLRO 

Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350.584) 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (allo 16.45-18.40-20.45-23» 

(VM IH) UH 4 
CORSO t’Iel 671 691) 

La rossa, con G Alberiarzi (al¬ 
le 17-18.40-20.40-22-40) UH 44 
EUROPA t lei SU.7 /3b 1 
I.a monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna Halli (alto 16.40 - 18,20 - 
20.25-22.50) (VM 16) UH 4 
Fiamma lei 471 HMD 

Il delitto non paga, con A Gl» 
rardot (alle 17-20-22.50) 

UH 444 

FIAMMETTA (lei 4<()4b4> 
Tunrs of Glor> (alle 17.30-19.45 
e 22 ) 

GALLERIA (lei 673 267» 
Malesia magica (ap 15.30. ult 

22.50) UO 4 
GAHOEN (Tei . 7 « 2 « 4 Hi 

I.a fonte meravigliosa, con G, 
Cooper UH 4 

MAESTOSO ('lei 786(186» 
Geronimo, con C Connors 
(ult 22.50) A 44 

MAJESTIL (Tel 674 91)81 

la» giumenta sorde, con Sandta 
Milo (ap 16.30. uff. 22.50) 

SA 44 

METRO ORIVE-lN .690 15» ■ 

Il postino suona sempre 10 sol¬ 
le. con S. Mi'.ligan (alle 20 e 
22,45) G 4 

MEIHOPOLITAN . 68 yVKI> 

Una storia milanese, con O 
Gaubcrt (alle 16.45 - 19 - 20.50 - 

22.50) OR 444 
MIGNON 'lei 849 493 • 

Suggestione, con S liasward 
(alle 16.45-18.30-20.30-22.30' 

OR 4 

MODERNISSIMO Uialieti.. 
San Marcello lei 640 44n 
Sala A. Geronimo, con C Con¬ 
dor» (ult 22.50) A 44 

Sala B Mondi, cane (ult 22.50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO lei 46fi285i 
Un appuntamento per uccidere, 
con G. Radi (VM 16 ) G 4 
MODERNO SALETTA 46(126.» 
Boccaccio *70. con S Loren 

(VM 16 ) SA 444 
viONOIAL (Tel 834 876) 

Fonie meravigliosa, con Gary 
Cooper UH 4 


NEW YORK (Tel 780 *271) 
L'Ispettore, con D. Ila riti (allo 
16-18.25-20.35-22.50) lift 444 
NUOVO GOLDEN (*I /55 002) 

Mondo sexy di notte (ap, 16, 
ult. 22,50) (VM 18) UO 4 

PARIS (lei. 754.368» 

Sepolto vivo, con R. Millnnd 

(alle 16-17.50-19.30-21.10-22,50) 

G 4 

PLAZA (Tel 881 193) 

I.a notte e il desiderio, con P. 
Petit (alle 16.45-18.35-20.30-22,50) 
(VM 10 ) UH 4 
QUATTRO FONTANE 
(Tel 481)110) 

Sepolto vivo, con B Milland 

(allo 16-17.50-19.30-21.10-22.50) 

G 4 

QUIRINALE (Tel 482 853) 
Mondo sexy di notte (VM IH) 

UO 4 


Jane 
a Roma 
per la 
«maschera» 


QUI RI NETTA (TeL 670.012) mm A 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 

strolannl (alle 17,15-)8,55-20.45- — - 

(VM 16 ) SA 4444 

RADIO CITY (Tel. B70 012) M S Wf M M gfc ■fW ■f W Wt H 

ondo cane 22,50) H| ^B 

REALE (Tel* 580.^4 ) D ° >11 ^ jLJL 

L'Ispettore, con D. Ilnrth (alle m r 

16- 10.25-20.35-22.50) OR 444 

RITZ (Tel 837.481) __ 

Mondo cane (VM 16) DO 444 m 

RIVOLI (Tel 480.883) W H ■ A 

Sapore di micie, con D. Bryan — . _ ^B 

(VM 14) UH 4-44 m M B™ ■ V A W U M >■ & ■ 

ROXY (Tel ^D—™ V ■ ■ B 

(Iranno B B ^B ffl » 

sm 4 JB» Wk** 

Anima nera, con V. Gassman 
(Ult 22.50) DR 4 

SALONE MARGHERITA ONESTAR (Tel 789.242) .ULISSE (Tel. 433 . 744 ) 

(Tel 671.439) All’Inferno e ritorno, con A 11 - L’erede di Al capone, con J. 

a Cinema d’essai »: Finalmente t || e Murpliy A 4 MorrovV G 4 

I*nlt>a COLORADO (Tel. 617.4207) VENTUNO APRILE (864.577) 

SMERALDO (Tei 3ol.£)81> Pare a chi entra, con A. De- Capitan Fracassa» con J* Ma- 

Mondo sexy di notte (VM 18) manlenko UH 444 rais A 4 

♦ CRISTALLO (Tel. 431.330) VERBANO (Tel. 841.185) 

SPLENDORE (Tel 482-798» SC rrlfTo In gonnella, con D. Ilrigantl italiani, con V. Gas- 

Un appuntamento per uccide- Keynolds A 4 sman A 4 

re. con G. Halli (VM l«) G 4 PELLE TERRAZZE (539.527) VITTORIA (Tel. 576.316) 

SUPERClNEMA (Tel 485 498) Ben Hur, con C. Heston La grande conquista, con John 

La freccia d’oro (alle 16,45 - SM 4^ Wayne A 44 

18.35-20.40-23) 8M 4 DEL VASCELLO (Tel. 588 454» 

TREVI (Tel 889.619) I.a signora omicidi, con Alce I upZP Visioni 

Passaporto falso, con E. Costan- -.pi'il 1 »'it orni 

(ine (allo 17-18.50-20,40-22,50) DIAMANTE (Tel. 295.250) ADRlACINE (TeL 330.212) 

* niANA (Tni 7 fln 14 K» *a moglie di mio marito, con 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) ' A ®‘* {" u ;W. Chiari C 4 

Fior di Loto, con N. Kwan (alle Barabba, con S. Mangano ANIENE (Tel. 890.817) 

17- 20-22.30) M 4 DU g ALLORI (Tel 26o!368> iiàVsc”,”* Le,,^,,sb,,r,,, ’’ J 

... 11 ,rrr ° r< ‘ dc,,a maschera rossa A pollo (Tel. 713.300) ^ 

3ec*>nde visioni eden (TeL 3 so.oi 88 > b r l.'c 111 E,,Bar Uall;,c,, ’ r co ” 

Area B-2 attacco, con Tina * * 

AFRICA (lei 810.817) Louise DR 4 •••••<■•• 9 9 9 9 

L'assassino colpisce a tradì- ESPERIA g g 

mento G 4 Sangue calilo, c«n R Mit*»h,»m Le Bigie che appaiono *e- 

AIRONE (Tel 727.193) A 4 • Canio al titoli dei fllro • 

sihla nella città drll'oro, con ESPERO (Tel. 893.906) • corrispondono allo 8 e- • 

B- Corey A 4 Sangue caldo, con H. Mitchum r Mn te classiflcozlone per m 

ALASKA A4* ceneri* W 

.losetit» S 4 FOGLIANO (Tel 819.541) generi. # 

ALCE «Tel 632.643 1 Urstlnazlone Tokio, con Cary • A — Avventuro» - 

Gli spostati, con M. Monroc Crani UH 444 t r Comico 

UH 44 GIULIO CESARE (353 360 1 m , • 

ALCYONE (Tel 810.930) Canzoni di Ieri, oggi c domani * = Dliegno animato 

i.a morta stagione dell'amore. M 4 • do — Documentario 

con F Anioni (VM 16) S 4 HARLEM (TeL 691.0844) m _ nnmm.tim 9 

alfieri ilei 290-251) Riposo * ^Drammatico 9 

Viaggio al settimo pianeta, con HOLLYWOOD (Tel 290.851) • ® “ Giallo # 

J. Ag.ir A 4 H (errore dei Sioux, con Hr<>- m M — Musicale 9 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) derick Crawford A 4 _ « _ _ 

Il commissario, con A. Sordi IMPERO (Tei 295.720) ® ® 

C 44 lama di Toledo, con J. Car- § SA — Satirico ^ 

ARALDO (TeL 250.156) rol A 4 m SM — Storico-mitologico m 

Riposo INOUNO (TeL 582.495) " • 

ARiEl (Tel 530 521) Il commissario, con A. Sordi • n nemtro riodial* ani fila * 

Capitani di xentura. con Mario C 44 # "^ «P^.e ^ aodo • 

ASTOR «Tel 622 0409» 848 030 > • «egnente: • 

!„n r 5 n, U.,!"s° r " rKRr dr ‘ a'♦ JONIO (TeL f,Jj.209) • ♦♦♦♦♦ “ oUimò° na,e 1 

ASTORI A Gel 870.245» 1 niagnidci sette, con Y. Brsn- • *2lZ * 

Il commissario, con A. Sordi r "' r •' 444 a . , 9 

C 44 MASSIMO (Tel 751.277) # 1 2 • 

ASTRA (Tel 848.328) Benito Mussolini DO 4 ♦ mediocre W 

1^» furia umana, con J. Cagm>y MA22|N1 , Tel 35 , 942 ) * _ wloT3m a| * 

ATLANTE (TeL 428.334) JwtilN nMM nm A 11 »^ non di 16 anni * 

Fonda * 0 d,>,,a “"fi» NUOVO (Tel 588.116) * 

ATLANTIC (Tel 700 656) ^ A,,bI p< “ r morire, con F Lulli 


I.a grande conquista, con John 
Wayne A 44 

Terze visioni 

ADRlACINE (TeL 330.212) 

La moglie di mio marito, con 
W. Chiari C 4 



^ 'l 

w 4 


&v 




La Bigie che appaiono ac¬ 
canto el titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventuro» 

C — Comico 
DA = Disegno animato 
Do — Documentario 
DR — Drammatico 
G — Giallo 
M ss Musicale 
9 a= Sentimentale 


ASTOR (Tel 622 0409» ' * ^chTÙfìir^Mtiv 848030 ’ 

I grandi fuorilegge del West. J p bi “* ur * 

con J. Ua\)s A 4 ' JONIO (TeL 880.209) 

ASTORI A del 870.245» 1 magnaci sette, con Y. Br>n- 

II commissario, con A. Sordi n, ' r •' 444 


4 «» mediocre • 

• 

VM li — vietato ai mi- 0 
non di 16 anni 

• •••••• • • •• 


• a— r-» iv • iw *av» 1 w# tnzv § n p . 

Soldati a caxallo, con W. Hot- M nrtun ni imdia ^ AQUILA i lei /54.951) 

don A 44 ULIMPiA I.’uomo del Colorado, con W. 

UGUSTUS (Tel 655.455) «Cinema S« .ezionc » : Show jfotdcn A 4 


-> V 


AuGUSTUS (Tel 655.455) noàt 

I pirati di Tortuga, con K. OLIMPICO 

i>CllH ^ . ,, 

AUREO Ilei 8SU6U6I canioni a 


LIMPICO ARENULA (Tel 653.360) 

Canzoni di irri. oggi e domani Battaglia sulla spiaggia insan- 

.« . gninata. con A. Mrrphv 

_ _ **■ “ * «SD a 





iìMm 


Jane Mansfield è giunta a 
Ho ma per ritirare la « Ma¬ 
schera d'urgfnto » clic le 
è sfata assegnata quale at¬ 
trice più popolare dell’an¬ 
nata cinematografica 1962. 
l>a cerimonia della conse¬ 
gna della « Maschera » agli 
altri 51 premiai! avverrà 
questa sera alle 21 durante 
uno spettacolo di varietà 
(Superspettacolo delle Ve¬ 
dette) che si terrà al tea¬ 
tro Sistina. 


Ir piace Brahms? con A IVr- PARl0 Ll (Te) 874 951) 4BI7nN1 UR ♦ 

AUSÒNIA (lei 428 160» *V fh«nc'*v dri Cfn, ° R»p«'so 

Tempesta in Normandia con PORTUENSE (Tel 552 345» A , U ?°S* 39 , 3 069 » 

B. uhcr DR 4 r . . , __ . , I fucllirri delle Argonnc. con 

AVANA (Tel 515.597) Chr Kl '* ' Ur,T * con A. Dolon j CagIH . y ,\ 4 . 

Texas sel\ aggio, con J. Car rol PREMESTE (ToL 290 177)^^ AVORIO (Tel 755 416) 

A 4 r'hiuso n»t iMi.ntn Duello al sole, con J. Jones 

BELSITO nei 340 887) op* crif I»R 4 

La spia del ribelli, con V. Ito- 1 BOSTON (Tel 430.268) 

din A 4 ’* immissario, con A. Sordi furU nmanJ1 , con j. c . lgno , 

BUlTO (Tel 831 0198) RIALTO (TeL 67(1763) G 44 

Il testamento del mostro c Personale Bill.v Wildcr»: CAPANNELLE 

UH 444 ’^” n A itopbum s 4 (Via Appia Nuova 1057) 

BOLOGNA (Tel 426 700) SAVOIA (lei 861 159» Riposo 

li terrore di Shangav, con E. 11 «rrrore di shangav. con E CASSIO 

OBricn G 4 OBncn G 4 R,p«, 0 

BRASit (Tei 552 350» SPLENDID tTel 622.3204) CASTELLO (Tel 561.767) 

Congo tltn, con G Fcrzotti L'assassino colpisce a tradì- Il comandante Jlm. con John 

IIR 4 mento G 4 Wayne A 4 

BRISTOL (lei 225 424) STAOlUM COLOSSEO (Tel 736 255) 

Destinazione Tokio, con Cary Marte Dio della guerra, con M U0 leghe sull’AmazzonlJ. con 
Grani UR 444 Sorato (VM 13) SM 4 V. Connors A 4 

BROAOWAV (Tei 2ln 740» TIRRENO (Tei a» 3 .U 9 l) CORALLO (Tel 211.621) 

Codice segreto, con R. Hanìn I pianeti contro di noi, con M. * gialli di Edgar Wallace n. 2. 

G 44 Lo moine \ 4 con B. Leo G 4 

CALIFORNIA (Te) 215.268» TRIESTE (Tel. 573.091) DEI PICCOLI 

Ina notte a Parigi, con Fran- L* mano rossa, con E Rossi (Villa Borghese) 

colse Arnoul S 4 Drago 0 4 Riposo 


DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

Violenti c selvaggi, con P. Ar- 
mendariz A 4 

DELLE RONDINI 
Avventure a amori di Omar 
Kajjam, con C. Wilde A 4 
DORI A (Tei. 353.059) 

Il colonnello llollister A 4 
EDELWEISS (TeL 334.905) 

La casa del terrore, con Susan 
Strasberg G 4 

ELDORADO 

I.'ultima sparatoria, con R. 
Reason G 4 

FARNESE (TeL 564.895) 
Kamikaze attacck DR 4 

FARO (Tel. 51)9.823) 

La paura bussa alla porta 

« 4* 

IRIS (TeL 865. 536) 

Cafè Europa, con E. Presley 

S ♦ 

LEOCINE 

La ciociara, con S- Loren 

(VM 16) DR 4+++ 
MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 
Spionaggio al vertice, con E. 
Borgnine G 4 

NASCE’ 

Riposo 

NI AG ARA (Tel 6.173.247) 
Benito Mussolini UO 4 

NOVOCINE (Tel 588,235) 
Cinque pistole, con J. Wildcr' 

A 4 

ODEON (piazza Esedra 6 ) 

L'ora di Roma, con A M. Fer¬ 
rerò DR 444 

OLIMPIA (TeL 670 695) 

Vedi seconde visioni 
ORIENTE (Tei. 215.886) 
Tempesta sulla Cina, con Ja¬ 
mes Stewart UR 4 

OTTAVIANO (TeL 353.059) 

Tre delitti per padre Bronn, 
con M. Huhmann G 4 

PALAZZO (Tei 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Cale Europa, con E Preslev 

»* ♦ 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

I 1 ® scalini, con K. More G 4 
PLATINO (Tei *215.314) 

Uomini coccodrillo A 4 

PRIMA PORTA (Te! 693.136) 

Riposo 

PUCCINI (Tel 490.343) 

II mostruoso dotror Crtmen. 
con Miroslava (VM 16) G 4 

REGILLA 

Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 

ROMA 

It marchio, con M. Schcll 

(VM 16» G 44 
RUBINO (Tel. 570.827) 

.Sabbie rosentl. con S. Poiiitr 

DR 4 

SALA UMBERTO (tei 674.753) 
Un giorno da teonl. con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 444 

SILVER CINE (Tlmirtino III) 

Riposo 

SULTANO (pia Clemente XI) 

I.a donna di notte 

(VM 16) DO 44 

TRIANON 

Congo »l\o. con G. Verzotti 

DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

L’arma del ricatto DR 4 

Parr«M*«*hiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tei 649.527) 

Hi poto 


BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIE 8 A NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Sakiss vendetta indiana, con S. 
Brady A 4 

CICOGNA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

C 44* 

CRISOGONO 

Amanti del deserto S 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

La spada imbattibile A 4 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(TeL 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 67) 
Un professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray C 44 
MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Galila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Silvestro contro Gonzalrs 

DA 4*4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 

La regina del deserto 
OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVI LLA (Piazzale S. Pf»- 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (TeL 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSOKIANA (Piazza 
S Croce tn Gerusalemme) 
Le peripezie di Pippo. Plato e 
Paperino DA 444 

SALA S. SPIRITO 

Spettacolo teatrale 

SALA TRASPONTINA 

(TeL 650.451) 

I-a valle dei dannati DR 4 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tcL 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Il passo dei comanches A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. OOROTEA cv.lo Moroni 6 ) 

Riposo 

SA NT’IPPOLITO 
Aqaile di Stalingrado a 4 
SAVERIO «piazza Sa uh) 
Riposo 

SAVIO (TeL 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (TeL 393.777) 

Riposo 


TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona» 
rola 38) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 


Arene 


AURORA 

I fucilieri delle Argonne, con 

J. Cagney A *4 

BOCCEA 

Ilito-llito 

BOCCELLA 

La schiava drgll apachrs 
BOSTON 

La furia umana, con J. Cagnev 

G 44* 

CASTELLO 

II comandante Jlm, con John 

Wayne A 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Arrivano i dollari, con A. Sor¬ 
di C 44 

CORALLO 

I gialli di Edgar Wallace n. Z, 
con B. Lee G 4 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 

Un taxi per Tobruk, con John 
Mills DR 44 

DELLE terrazze 

Ben Hur 

FELIX 

I pilastri del cielo, con JelT 
Chandler DR 4 

LUCCIOLA 

Briganti Italiani, con V. Gas- 
<uuan A 4 

NUOVO 

Un alibi per morire, con Folco 
Lulli DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

La regina drl deserto 
OTTAVI LLA 
Riposo 

PARADISO 

Una notte movimentata, con S. 
Me Laine 9 ♦ 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

PLATINO 

Uomini coccodrillo A *4 

REGILLA (Tel 7.990.179) 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 

SANT’IPPOLITO (Viale del¬ 
le Province) 

Aqnlle di Stalingrado A *4 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 
La donna di notte 

(VM 16) DO 44 

TIZIANO IteL 398.777) 

Riposo 

TARANTO 

I.a pista dogli elefanti, con R. 

Taylor A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOI 8 - 
ENAL: Adriaclne, Alhainhra. A- 
frica. Alfieri. Arena Taranto, 
Arenala, Ariel, Brancaccio. Cas¬ 
sio. Corallo. Cristallo, Eacllde, 
Delle Terrazze. Fiammetta, Fa¬ 
ro. Garden. Maestoso. Modernis¬ 
simo. Sala A e B. Nlagara, Nuo¬ 
vo Olimpia. Orione. Piata, Pla¬ 
netario. Prima Porta, Roma. 
Rialto. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Splrndid Tirreno, 
Tuscolo. Ulisse. — TEATRI: Eli¬ 
seo. Goldoni, Millimetro. Piran¬ 
dello. Satiri. Stadio Domiziano. 
Villa Aldohrandinl. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

ciudto ot-dlru per la cura orile 
< tolo » disfunzioni e debolezze 
teesuzll di origine nmen, psi¬ 
chica. endocrina (neunstenta. 
deficienze ed anomalie eeeeuailt. 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. Ini 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-19 e per appunta, 
mento «telino 11 sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orano, nel) 


9«ma 1 (B! s ftat M 
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Tito inaugura oggi la grande rassegna continentale 
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Un incontro valido come banco di prova reciproco 


Saranno assegnate le medaglie 
dei 10 mila metri, dei 20 km. di 
marcia e del peso femminile 


La Roma di scena 
stasera a Firenze 
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Dal nostro inviato 

BELGRADO. 11. 

Alle oro 15 di domani il ma- 
resoiallo Tito pronuneerà il di¬ 
scorso inauguralo dosili •• euio- 
pei - di atletica leggera. La ce¬ 


la dei turisti e dogli ospiti di 
onore. Questa mattina è giunto 
a Belgi adir anche il cosmonau¬ 
ta Herman Titov, il cimile si 
formerà una settimana e pre¬ 
senzierà a molto dello gare dei 
campionati. Molte sono le ver. 
chic glorie presenti sotto varie 


m*?. - : ‘"\i 

* ■ i 


i anoma di apertura, compre. tecnici, accompagnatori, 

sa la sfilata delle 2B squadre giornalisti o radiocronisti. Ab- 
purtecipanti e il giuramento di piamo incontrato, tra gir altri, 
rito che sarà letto dal fondi- Alani Mimmi», il più tenace 
sta MiehaUch. conosciuto in degh avversari di Emil Zato- 
Italia per avere vinto molte pok. che ci ha espresso la spe- 
corse campestri, durerà 50 ni:- rati za dell'equipe francese. 1 
miti. Poi, con le batteri» dei 4 galli ■> puntano sulle vittorie 
*100 metri ostacoli, la coreogra- di Jazy nei 1500 metri, di Ile- 
fia Pascerà il posto allo sport, gey nei 5.000 e sperano in quel- 
Kei 400 hs sarà in gara in no- la* di Maquet nel giavellotto, 
stro Morale e. augurandogli lo ' Quella del giavellotto — ci 
ingresso in finale, speriamo ha detto il fondista algerino — 
che la sua affermazione sia di <’ a» Vo' una gara-lotteria e 

tutti fili uomini do SO metri 
possono trovare il loncio buono 
per vincere. Attualmente Mu- 
• iur( è in gran forma, vedre¬ 
mo .. 

Anche nei clan ital.nno si 
nutre molta fiducia. Molti atle¬ 
ti che avevano accusato cali 
di forma una ventina di giorni 
fa. si rimo completamente ri. 
presi. Ottolina. per esempio, 
ci ha detto di trovarsi in gran 
forma e su di morale come tre 
mesi or sono quando negli in¬ 
contri diretti superò tutti gli 
avversali. - Se li ito battuti al¬ 
lora. perche non posso batter¬ 
li infosso? ». Svara si e ripreso 
ma è m difetto di prepaiazio- 
ne: «■ Dovevano venire un me¬ 
se davo questi campionati. Al¬ 
lora avreste considerato anche 
me nel pronostico. Oppi pareg¬ 
gierà solo per onore ili firma-. 
Ma ehi non è ottimista alla 
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La parte degli allenatori nel gioco tricolore 

Rocco e Fulvio 
i più quotati 

Perplessità invece per Valcareggi e Carnigfia 

.'.'importiin:,! deli'iillemitore: cV .stato i! .Viipulì che ini uf- uno gli allenatori venuti p«r la 
un remo thè merit ( , </> essere fianeufo Sfotizeglui a f’esaota. orini a io m Italia) 

Miminu'o ic>,i inni a pochi e’e stato il Torino i he ha in- Si cavino che m base a qut- 
• unii nii.\ ilei i aminone- mulinato Octerreicher, ,• c'è ■/ ita nmiiilorq-tnno i mutamenti 


Dalla nostra regione Perplessità invece per Valcaregqi e Carniqlia 

KntliNZK. 11 1 r ^ 

Oooo M'.l m Jm crtus «* F.o- 

uMiliti.i-Boìoan * domani seri al .'.’iinportunga lie/i'iillemitore: rV stato i! .Vajioli che ini uf- uno gli allenatori venuti p«r la 

comunale loie -Loti* ,n r.i luogo „„ teina ih,- meriti, </• essere fianeato Monzeglm a f’esaota, orima t <>f?_ ni Italia ) 

1 tei.’o coni uni’ > il.!•"'.:<> pi'"- ,'miuiiui!!i) i'i'm (lira a pochi e’e stato il Torma ihp ha in- Si cavine che ta base a quq- 

o mponi’o !■ i -q'1 idre ii o.e u , uril , </.•; mmptoin:- munnato Osterreicher, e c'è >f ita nmsi<lorac:on“ j mutamenti 

ni iv-inic imi' /min sa 1 ,iiun> cioè, j„- r ( ,,i nn'ctiire i.’ quadro .Modena che dopo aver tentilo </, a.'fe'ia'or, ilv r.'bbo ro e*se- 
di 11 onte la. f ■oien’.ui.i e la q/y,. (h „ , razioni /a* le in ba>e menno di assumere Ciri e o Lo- re effettuati t0 'o in cimo di is- 

ltom i. \ ale i l'.’.o h' vlue ,;i.iti- j. , ( . (1 ,,,naq*ia iiequ’-i'. .:i nrirn, ranco ha r'piej/iito sa Malagol: sfilata ueeeis.td. si trovar ino 

.li ih-1 cenilo -mi i oilii uif i ed infine alla compila- Comes' vede i mutamenti so- dunque quest,, ,itu,izione ! r 

Inutile ag ungete die u ; carne d* i cui « mia rio no itati a,, .i va’ti e«i hanno mji. ad*e che abbiamo nominata 

tu.iteli avia n '.doie ih uii| j... particolarmente interessato un po’ tutte le si/ua-. orimi:'’ 


banco il, piovi tivquoco ; l"‘r»’j d'attualità in quanto mai ionie tire, dalle neo promosse Me- Dobbiamo "cimo icore par¬ 
line -qnidre ;.iu!.o-!o uiveeei ..,. A( - (I „„ 0 w ( . r( , cenfteata una demi e Aapoft alle squadre che troppo che non e s'ato qne ito 

com eli,, -otto, "eira g.i liner- )J( ,„,»/<,’u- r)ls | ( j, tecnici' nutrono ambizioni di scudetto il caso della Fiorentina, del 

ii>gat.vi ai qu i ; s; itteiiiie i - ^ cominciato la Fiorentina .so- come Fiorentina e Juventus. Mantova, ilei Modena del To- 

spoata dalrineoiitio ih doni in. st; ,> f/p/ep;,ut, eo» l'alea- ("è ila chiedersi però se questa rino perche Hniegkuti. Fabbri. 


pie.-o qua.e |M" l c-i-vMi* i.l fol¬ 
io ìtnitii' -tao 1 ird 


pule aveva portato tu sqittuira-e mutuarli poi m atnu u* »< <»,• (errore pia grave ovvhimenie ■* 
dada quarta iene alla serte .4 perchè siamo stati sempre del -.tato quello del.a Fiorentina che 
/it'siimi mìo ll’.deaknti al suo parere che un allenatore h„ bl- delle quattro è in squadra che 


, ni »/ione -tao i no ( ta-stimi mio lluleakun al suo parere che un allenatore h ( , bl- delle quattro è in squadra che 

*• profvi.b. e mi itti .,i tot- f|l ^ c’e ’tiit.i la duce sogno di almeno un paio di anni ha maggiori aspirarmi!: E' sta- 

ma/uuie eoo M uiiieihn: eeioto | , J((> opportuno affi- per ambientarsi in una nuovu to uno sbagho lumina re Hide- 

1 \ Ulti, o c pretei tulle la un- | tir ,, (U j Amarai, e'e stato il l\t- società (e di tempo ancora /min- qkntr e forse e s'ato uno sba- 
•n i/.ionc che pre-ent.i .1 trio een- • i . rni() ( q lc J.ssunfo Italluo, giure logicamente hanno bis o-lalin ingaggiare Valcareggi un 


rsèif 4-. '% : i v léiiÉri^ HUf 


È: 


> > iT 


naie .lonf’iMi. AngOitllo. hoja- allenatore che non ha fatto ai- 

cono’ l.u part.tn (li doiuan ____ tre esperienze iti grandi squa- 

purtropuo non può r'.rolv» : e dre e quindi rischia di /arsi 

qinvt. nvtro”. i*. M pctv’lief i- prendere la rnano dai giocatori 

n t:l. i div. :.t i.'iunziiie .incoi . _■ _ ; __i_ O viola e dagli ite ni dirigenti A 

Loiacono. Qu.tuli q contili || CCtllipiOriCITO Ql 5Gl IC D meno che natnralmente non ri¬ 
giocherà Manuel! m tempro pi» _*____ refi una forte personalità, pori 

polemico dopo t b ittibeechi n\ u- almeno alla sua bravura: è 

}i n Cugli iri <‘op Oriundo .Ione- quello che gli auguriamo non 

-o:i e ’o . te—o h :n v, .i senza sottolineare però che i 

Agg.unto che l’.neontio 'er- WSKIi Al Al ^ primi collaudi hanno rivelato 

anche coll.md ne H _ ^^ H come le. Fiorentina difetti in 

LHUIIIIII III di una guida au- 

pnrt.ta ih con- Hvltoritaria oltre che capace. 

tio il N'.ipoli. e: può passare alla H Dcr fermarci alle grandi c'è 

Fiorentina A ditrerenza della poi da dire che per la Juve 

Koma 1:1 sqtndra viola è rodti- forse esisteva un vero e pro¬ 
ve d i prove negative, la più de- tmu A pria stato di necessità: ma non 

Indenti’ delle quali è stata la ■ __ _ "_si capisce ugualmente perche 

ili Stoccarda: andata a scegliere un alle- 

■ IH ■ 

tendono dai loro H|M y ■ ■ quale bruco che po^su essere 

partita polemica dovrà però pagare lo scotto per 

tare le delusioni la ma assoluta ignoranza del 

campionato italiano, uno dei piu 

1 non sarà: già Abbiamo RIA delio delle «set-|l>r«» Vercelli, l’aiwlaiio UiKfi dal j„ r ,gh!. difficili e complessi del 


♦. /c tt. p à 



n ”’V‘ partita di Stoccarda: per que- 

M'zJSXrUM do è evidente che gli sportivi 
iìipXh 1 iiorontini si attendono dai loro 

siero som jicr onore <» jimui ». k * beniamini una partita polemica 

Ma chi non è ottimista alla RI A N FU E DI NI ed MARIItlN saranno I principali motivi di attrazione dciriucoutro intesa a riscattare le delusioni 
vigìlia delle gare? Tamara dì Firenze: l’edro per il perdurare delie polemiche sul suo conto ed liamriu perchè procedenti. 

garf «e^TnUiK rÌC,ttra 1,1 SqUadfa ,,Cr ,W * 5f ° nC p are celi i ^ inai umo ré‘ roSa , el 


Il campionato di serie B 


Equilibrio 
tra le minori 


gare del pe^o femminile, 
scoppia dì salute e questa mat¬ 
tina negli ultimi allenamenti 
sollevava tranquillamente un 
bilanciere del peso di 100 kg 
facendo cioè rallenainento 
consueto dei lanciateri dì mar¬ 
tello! « Vincerai? » — le abbia, 
ino chiesto. «Naturalmente. 
I/avversaria più temibile sarà 
irxna. mia sorella ». 

Bolotnikov. candidato alla 
vittoria nel 10.000 metri, ci ha 
detto di non essersi mai tro¬ 
vato cosi in forma come ades¬ 
so. Questo ci dice che egli ten¬ 
terà di dare un nuovo - limite - 
al suo record mondiale sulla 
distanza. Insommn tutti sperano 
di far bene, anche il polacco 
Foik è parimenti ottimista. Egli 
spera di vincere la gara dei 
10U metri e di ben figurare an¬ 
che in quella dei 200 dove egli 
vede favoriti Johnson. Dela- 
cour e il nostro Ottolina. Le 
cpialificazionn in programma 
domani, saranno il salto triplo 
e il disco maschile. I limiti so¬ 
no posti a metri 15.50 p a 
motr, 55 I nostri Cavalli. Gen¬ 
tile. Grossi. Rado e Della Pria 


Vittoria di De Piccoli al Palasport 


JC gamue alia squadra rurirop- K „ caiuploitiUo ili srrie II. r sap- volto la sua loriiiazioni-, ma piui- oa un giuvanizzaiore act gioca¬ 
no poi Valcareggi dovrà per ancor nirgllo clic thiranlr tosto perchè lui fatto lucrila ili tori è vero, ma pare lasci a de- 

l’ofcnsione rinunziare agli in- il suo tormentalo cammino molte molli ^invanì con la speranza il» s-jiicrnre dal punto di vista tal- 


La Saga 


3 E 


al primo round 

Panunzi battuto - Garda vittorioso 

L'umco a lasciare >odd.s(at-tpi di Ile Piccoli erano potenti.. Infine Cccc. rdi ha pareggia 


Fiorentina a v 'rà un difficile coni, stiniisrono le sorprese. A parte II sur«ll erano già forti, ri! hanno (F. Poniperti dal canto suo 

pifo: e soprattutto è evidente fallo che qualcuna ili esse, nven- eetliuo il loro pezzo migliore: smentisce di poter collaborare 

che i] match non potrà (lire con ilo azzeccala la rampa R»a acqui- Caoccl alla Juventus; llmllamlosl oou A ma rei per le parte 

..s Olezza nini! cannilo le vere Mi. pur nrlla niotleslla ilei nomi .ni acqulslare solamente Illz/o , atl ;.. a i 

rd -ilvlìtà dell i Fior«>ii* ! n i ebe la coinpoiiRoiio, puO trovare dal Mllati. Martlradonria dalla . 

po-oiu.lita ili l .i rior< n<. n.i. (I1 facllmenre >11 altre i|Uell'egiil- iiegRlana e Saidon dal Venezia. -Viglio si trovano invece Mi- 

Le probalj.li forni. iz.on-.- Ilbrlo tecnico che le consente un i.a Triestina invece si e acca- Imi. Jnter. Bologna e Homo che 


FIORENTINA Sarti. Molo- r( .|iiiinicnto piu 


regolare. Kd ec- parrala In prevalenza ilei gioca- huuMO confermato i tecnici del - 
trnsi, Cnstellctti (Robot*.). Fer- r „ r | allora difronie alla squadra ni tra 1 quali (a spicco II ter- n - 0 '.io lampionaio Ma anche 
retti. Gorifìantini. Rimbnldo. che f» paura nuche alle piu quo- /Ino Vitali e rattnceaiite Ferrara. sU( . C0rI , 0 ltl queste squadre non 

Hnrnrin. Penlrelli. Almi r (Co- late, incordate nel campti.nau. Mollo >'»>“ Mantovani „ ia , lcarto c perplessità più gra- 

piehin,. DolrAnj-lo ,(-, S :niK ;r «n ' • “ •«•■'!•> - ■donla’jei 

1 Ùrvit\. r*twii Pro Patria che strabilia. Il Ve- qulstl del PorrIa: sono stati ac- 1 ‘*' s fidiamo 

ltv.)M/\ yiiiliuiii. romano. un c , u . ,,,iu s re Ì’olileltl\i> per qulsinil tra 1 piu noli, Noiarnlco- hot co *1 trova chiaramente 
Bergmnrk. («uarmect. l.osi. le- punto. la, Oamblno, Valadè, ilritnn, Ol- in disaccordo con Viani sulla 

ptrin. Orlando. Joil^oii. Man- allora cominciamo proprio tramarl e !..irrotti, l.a formarlo- unric,; d,j adotta r e: e pertanto 

f redini. Angelillo, Mcnieheni. dalla Pro Paul», una cessione ili uè liidiibhlaniriite si è rafforzala. , edere come anitra a fi- 

. . tm. ... . cerco rllleio. l’ala sinistra Paga- e Pugliesi* saprà poriarla al mas- f|:r ,. Certo ie la n-uadra in - 

Loris Ciullini ni. M llrescia e la •imnltlv* ri- si,no del rrmllmento. ticchio a prancra subito sin dalle orime 

conferma di Slgnorell! al centro centr.ivan Nocera. per favore: „„ ‘ 1 “ ’‘‘ 


Loris Ciullini 


c* • da ledere come untira u fi¬ 
nire Certo ie la squadra in¬ 
granerà subito sin dalle orime 


ni; erano poienu. ini 
.-e. bisogna dirio. to cc 


rollìi’rulli HI r»IKIiorrii« ni i riunì crollai .ini, imvir. ..,__ _ i 

deh» mediana con la cessione del-1 potrebbe dlsentare la rivelazione? f l -‘ ho^co non dovrebbe in- 
I anziano /agan» al -Sarò,;,.». A , . eoutrar.. d,f/,co!lO ma se |1 

sostituire Pagani è arrivalo Albi- Michele Muro motore delia in ned ^a rosso nera 


\ finale, po: chissà... nta non troppo brinante 

_ Ma andiamo per ord.nc e co- 

Kemo Gherardi nnnm.imo e.o» d< v.ccni: 


seuspr.* d. colpire ti. r.rncisij 
-(•n/i (ircn-iere mai i'.ni/i ,t:\ d 
>■ e.o hi .-[) nto l'arbi::*» d »*j-| 


11 dettaglio 

WKI.TItltS: Cipriano d| Sa- 


Oggi 
la Lazi» 
a Kosignano 

l’art.ta per I i pr.m.i tr.iàfor*. 
(ad Aieas.indrni • li Lazio 


ni dal Varese, ma l’arqulsto piu 
Importante e rappresentalo da 
llerselllnl. nomo d’ordine, efficace 
a centro campo, e Pcilronl, Il nuo¬ 
vo allenatore si mostra soddisfal¬ 
lo. Con Itrrsrlllnl coordinatore e 
due realizzatori della forza di 
M tizzi» e Albini, la Pro Patria. 
fii salda in intesa, dovrebbe di¬ 
sputare un campionato più che 
discreto. 

Maggiori difficoltà Invece avrà 
,1.1 superare il Messina al quale 


Il Luxembourg 
a Milano 


BERRGTI sarà una dette xembourg. campione del Gran- coli e risposta dell'italiano con 

maggiori speranze azzurre ducato dei Lussemburgo, che un gancio al fegato che do- 

_ ‘derido domani sera a San Siro incon- va modo r.J nordamericano 

* ^ ^ * A k :» lf .Inx MA. 21 esr.ert.-s «Ile. H t f Ai 1 1 f gATÌ A tT’lflDIl 1 ! 'i TF 1 f» fi * A 


Loi 

V #v 

e già 
pronto 


a ìlei e ratio domani sera a San Siro incon- va molo al nordamericano) ... 

’ trerà il Miian per il primo tur- di restarsene tr:inqu.l!:unenfcj h ‘ ^ 

no della - Coppa dei Campio- sdra.ato ai tappeto sino {ur , r 
;msp:c:o p-zr gli .a.tr. nzzurr. a.-. F- out -. Indubb.amento i co.-l n f . (1 


: mpegnati net’.e b.cterie de. 
100 metri maschil <dove de. 
nostri p.irtec.pera il *o!o iler- 
rut.l: nei.e qua! f.c.a on, del 
ri.’M m.isoh’ìe 'dove abU-.inij 
:n gara Grossi. Rado e D°i.i 
Pria): nelle batter.e dei 400 
metri femn» nùi con la S.avo- 
relh. nelle quaLf:c»z.i>:ti dei 
«aito tr.pio (dove sarciìio r ip- j 
presenta:, da Cavali: c Genti¬ 
le'. r.e’.ie batter.e di. 400 me¬ 
tri m.aseh.l: cu- par'.tH.r iran¬ 
no : no-tri Fraigh:n . B -iio e 
Barber ; e ’nf.ne nelle batter e 
dei 1*0 metri femm m'.t dive 
schiereremo .a Gov,>n. 

Donian; saranno as-eamt. • 
princ tre t.til europei quei!; 
del peso ferrirr< n ie de> 2i» oh., 
ìometr. rt n..<rc n e ne in (Km 


Ieri vittoria di La Rirette 


Il Pr. Volsinio 
a Tor di Valle 


l*»00\i Questa sera, alle 20.^0. avrà Kcco i 
rh-- do- juogo la 5i» riunione d'estate a Sapienza 


risultati: Premi» Tnr p, 
: 1 Potano. 2. Zuceoli. 


G ii non <• b.i.-t e » a ce..- 
■ (•• re ;. pitbb.ico ette i due .r.ie-i 
t. stavano facendo sul seno ••! 
:i ;i tt.mo ro.ind. propr >1 
q’t.inio Nunez cominciava 
bogare cor. una certa aggres- 
-:v.tà. arb.tro fermava 
ni it.'h e davi battuti, l’argen- 
t.no per sc.ir-a combattivi’.! 
A nostro avviso ii signor De! 
S inctis ha se imbi.ato per ri- 
n’in.*..a alia iott i ,i f.,tto chi- 
iarg«*ntino non accogi.eva gl. 
ìnv.t, ad -entrare- nvoitig.: 
rial cubano per non esporr, ad ; 
essere preso d'inrontr:, | 

Degl, altri match ce poco) 
di dire. N'enc. ha imposto a 
Santucc. il suo r.cco mest e- 
:c, la r.<n migliore impo-taz.o- 
: ,• tecn c.i. io 'ita magg.orc 


Sui ring del mondo 


Gnque miliardi 
per Patterson-Liston 


I fatti, la Sarribenertette-e rii II 
l'arma, la frinii r"eni1»'t limi¬ 
tata a cedere II braci, allenatore 
I inni |>er li,tacciare l'rtacna e 
limitando') a porhl acqiil'tl e 
qualche cessione. mrntTe II l'ar¬ 
ma. riconfermalo Orni», e per¬ 
duti In un sol colpo Panari» tal 
Ilari*. Spano lai Torino! e Senti¬ 
menti V per .. razcluntl Umili d| 
età. 'I troverà probabllm-nte nel¬ 
la condizione di di,ver cambiare 
tl \,,o Indirizzo di rìoco. appa¬ 
rendo. allo stato attuale, piu for¬ 
te l’attacco che la difesa. Genia 
M ,cra ni«lt». pero, che II nuovo 
I c-iitro'ostccno Halbl, proveniente 
dalla Illcllesc. possa rimpiazzare 
deenamentr Sentimenti 

Alessandria e Slmmenthal han¬ 
no proceditlo ad Importami ces¬ 
sioni non jdecuatamrntr compcn- 



*a «-% 



t i-’’ 


Mtl.ANO. ti 


ilnivnc perdere colpi potreobe 
sorgere il pericolo che Viari» 
imponga B suo puma ut vista. 

Ver quanto riguarda lierrerà 
po: sembri che abbia subito una 
••era mc:amo r, o-:. non r ;iascia 
p:u i ut •”■;■!’ re. non pale rn.zza. 
ha rinunziato agli atteggiamenti 
d ttatoriaii anche con i tiozato- 
r:. fa u'o't'i'ii'*:.' ii: modestia 
e < e rn b r a abh-.a co mv-eso ia ne- 
‘a di abbandonare le pa r - 
• enze-razzo (che ranno scoppia¬ 
re s/ual-a a m-'t.i zampio- 
n:to> pe- v-ozede-e ad un av¬ 
vio più lento e me; ai:co Ma 
<arà co,i /.no in •ondo'’ Sarà 
c.oe reale •netarno'/os: d: 

H li. o non sa* 1 -o.’o una ;ln- 
z.one momentanea? 

Po: c’è Ca'n:g.:a che si trova 
m !.ng situazione particolarissi¬ 
ma :n quanto e ; malapena sop- 
vo'tato oa: di’ijcr.;-, che non 
nascondono Jo r o :’i'-*ng:or:c di 
a’ < ian.’ù'-g!i ai pi’_ p-'-to un 
D.T o ad -a di sdu-ario 

ir: beandolo come capro espia¬ 
torio d: e; i”:.‘'ig.'e ca-renga 

( :!<a della s ; <ad*a. Con non 
vogliamo sii*e che Ca’"'..gl;<i sia 
immune da c r :t.zkc: per esem¬ 
pio la sua c.cvc-s.one rr.’O 
Manf-edin: e la sua insistenza 
a szh-.erare Cj'panes: : cg.no. 
o ce-te d.s-.nvo’tu'e tattiche co¬ 
stituiscono i p~:ne:r'c': difetti 
dcl'.'cllenc'e-e zi.lla~o<?o Ma 
non è tanti <;\e«fo ii punto: ii 
punto piuttosto è che se i diri¬ 
genti gia'loroisi non hanno fi¬ 
ducia ir. Ca-miglia dovevano 
d: r gl:e!o subito p-ocredendo a 
sost.tu-.-lo con un t'zmco di 
loro gradimento. 

| AI tira- o.e .'•? somme dunque 

1 l’unico a r..,c\o:’-e fiducia 
completa e assoluta è Sernar. 


Duilio lo| ha orci osservato d;n». tema-e che 


l'Ara e d 


sale dadi acquisti; o meglio: luna giornata di pieno riposo do- n ibbi co bolo Mese lo lascino 

. ___ S*.s z«#l aritàl'Anl «•lllcs-s a Allei .llan.rttanli r . V > 


vrcbbrm n /.'-tr -c *'•’ v f’- 1 * |Tor dt Vaile Essa e imperniata tot v. 55. .a 101 Pr. Torre Spjc- c }, e da S 
r.J s.v.-c’.’h’ r *pett v-n.cf.T , SU J j» r volsin.o cala: 1. P«arsian.a. 2 Fa=t; tot grezzo, s 


..cnc-., .a in m.is-.o.t Tlionui A Hr.lan. presidente \..l re ii< I pretendente .«| tit'd" hanno acquistato del giovani sul po | duri alicnamenti sostenuti r., .* - . G., ,- Qrn . reiìe 
t's'.sione e scoi.a di tempo del «Clt.inn ». r.*htp Sport*. Ines, e d, ila slausel,. secondo cui tl|,. IIA ,| non è dato ancora di rsptl- in visi» dell'Incontro di vencr- v, !è } \ i -‘gl. 

Ihinunzi è stato battuto ari- die organizzi tl campionato del vinci ut* del rnmli.iitmien!» m „ n uludizlo Mentre perA la di con Pcrklns. cn, tc mzi.o q -< >• o -a r-o-urr 

e da Scattoim. uno Scatto., n minilo d* t *m:.*vimi» Patters-.n- impigli* ..d affrontar. succ-’s.-t-L . llJt ,ra monzese poteva contare la decisione di Lol a Rtunt* munto ,L vii jg che 


enza ideo, mia inc.a-- Listo» prevede un incasso lord.» vomente Fasptrantc iifflci do alla ts j lin )sr ^ 0 numero di «locatori improvvisa, quando «là t suoi!’,* conduttori: vano Lzo-evoli 


zat-.va 
c tutto 


• t. n-no mcA -itento anw riunione ai ieri tuie .. ..,r «e s.-,,*... c*,,. e ... Santtn , dcvo ., ncora ottenere la I.'evcntu.ile rescissione del tene non sono ancora «aveoro.. --- eoninleialo l’allena- ifavon voli 

f.no-a v r.-r e;* ,m,-n- Capannello La Rirette ha vin- 1 Moreau. 2. Eltenor. 3 Ca- n ò a suo tempo contro Mo* .->nprov.az|one di parte della Fe- contrailo, mediante rtsarcimin- però a trasferirsi» provenienti 

1 11 ' I 1 . —, _ _ ve»-- .li:, .. n I . ìt qc nq - --,«le « eAnlcA _ _.itisi-. za-la__ . . .i_i _a i ...l I_s. « -I.l zulatva II l« mi mani Hall A nir,,,n 1 un **' U,U *5‘» «Il rr '-il. 


ti* rnff’urn/t do-ltn il Pr Torrenova su Kho-Iprilli: tot. v. 24, p 15-25-92, a I rnes. contro M,<ck e controlderaxione pugilistica italiana; to c!rf danni, resta cosi lcg.it«i aldal Modena, Rumlgnanl da|U| 

Sdì Sutil^ntlnuV invMc quel- 'rossan e Sabreuse. *152. d. 119. d ■. 14.390. l DelPapa. 1 comunque, in comldcraxlone deli trallativc dirette fra l« parti. IsambentdfUese, fotittn» dtUU» Nell 


a foto: LOI 


Roberto Frati 










r Unità / mercoledì 12 settembre 1962 


i rag. io / economia e lavoro 

!>'• -_ 


Convegno 
a Bari 
sulla donna 
nel Sud 


Si tiene strinilo prossimo 
n Bari, nel salone della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno alla 
Fiera del Levante, rminun- 
eiato convegno sulla « Emi¬ 
grazione nei suoi ri Tiessi sul 
lavoro e sulla vita della don- 
mi meridionale ». Un con¬ 
vegno che, programmatica¬ 
mente, intende affrontare 
non tanto le questioni di as¬ 
sestamento che il « fenome¬ 
no » (due milioni e GIN mila 
emigrati dal 1910 al ’00) ha 
creato in seno alla società 
meridionale, quanto i pro¬ 
blemi permanenti che ha de¬ 
nunciato, che ne sono alla 
origine e clic continuano a 
riprodurlo incuranti delle 
« previsioni » dei teorici 
dcH'usscshi mento spontaneo 
delle strutture. 

E’ un discorso poco acco¬ 
modante e che verrà svolto 
a un livello sufficientemen¬ 
te elevato pur tenendosi il 
più possibile alle realtà 
drammatiche di queste set¬ 
timane clic vedono il Mez¬ 
zogiorno scosso da lotte ope¬ 
raie e, soprattutto, dei celi 
contadini, di quella varia — 
ed ancora estesa — platea 
contadina che rappresenta 
tutl'ora la chiave di ogni 
trasformazione. Il convegno, 
promosso dnll’UDI e dalla 
CGIL, sarà introdotto da una 
relazione della mi. Anna Mu¬ 
terà, della presidenza del- 
1TD1, e del segretario re¬ 
gionale della CGIL per la 
Sardegna on. Girolamo Sol- 
gin. Fra le adesioni, trovia¬ 
mo quelle di parlamentari, 
sinduci, studiosi non suini 
del Sud. 

Ma perchè un discorso 
sui ri flessi della emigrazio¬ 
ne dedicato alle donne? Cric 
un fenomeno nel fenomeno 
(l'emigrazione degli uomini 
ha aperto la strada a un lar¬ 
go ingresso della donna, nel¬ 
la vita produttiva, special¬ 
mente agricola) il cui va¬ 
lore non è soltanto quanti¬ 
tativo. Il posto elle la donna 
ha preso sul podere, nella 
raccolta dei prodotti, nella 
lamuiiuistrazioiic della fauii- 
Iglia non significa solo: più 
lavoro, quindi più disagio, 
più sacrificio nelle itonili- 
jzioni delParretratezza meri- 
Idionale. Più donne al lavoro 
)ia significato anche — Io 
ibbiàmo visto negli scioperi 
|dì luglio proprio in Puglia, 
lo vediamo ora un po’ in 
lutto il Sud — ingresso nel- 
a lolla sindacale e politica, 
mesa di contatto con pen¬ 
denti, sviluppo impetuoso 
li un bisogno di euiancipa- 
:ione c di libertà individua- 
e clic — per (pianti credo- 
io clic sin agli uòmini farsi 

1 1 toro avvenire, e non agli 
iffici stilili del ucocapilali- 
unn — significa condizioni 
itinvc per una grande bat¬ 
taglia alla arretratezza del 
pud sul terreno delle ri for¬ 
ile strutturali, della climi- 
ìazioue delle cause della 
^migrazione. 

La donna come nuova 
irotagouista della lolla per 

t rasformare il Mezzogiorno 
arà, quindi, il tema iloini- 
ninte della discussione che 
ti apre sabato a Bari. 


La CGIL 
per la 
riforma 
sanitaria 


La Segreteria della CGIL ha 
Esaminato — intorma un comu¬ 
nicato — la ...inazione delle 
tituzioni ospedaliere e le po 
lizioni e richieste dei sindacati 
ìe : sanitari e dei lavoratori 
bspeda)icri. in rapporto alle ini 
liative legislative e alle recenti 
lecisioni del governo La Se- 
rreteria ha rilevato che vi è 
)rmai una generale convergcn- 
eulla necess : tè> di affrontare 
problenr di fondo della orga¬ 
nizzazione ospedaheia 
La soluzione di questi pro¬ 
blemi — afferma la CGIL — 
feovrà essere inquadrata nelle 
linee di una più generale ritor¬ 
ta sanitaria e previdenziale., 
thè investa le istituzioni di pre-J 
rldenza mainiti e gli enti che! 
(volgono attività sanitarie 
Si ritiene indiscensabile ope- 
ire sulla base d: un organico 
siano di riforma sanitaria e 
(Spedaliera. la elaborazione del 
piale dovrebbe essere tempest’- 
amente affidata ad una appo¬ 
rta commissione con la parte- 
ipazione. in par*.colare de: 
ipprescntant. delie • onfedera- 
lionj dei lavoratori delle orga¬ 
nizzazioni profe-s on: li e sin¬ 
dacai- dei san.tar. dei rappro- 
untanti degl. Enti ..-caii e delle 
legion. e delle «ssociaziom 
fs pedaliere 

S'impongono inoltre — con- 
|nua il comunicato — urgenti 
jluzion; concordate dei pro- 
lemi post : dai sindacati de. 
init3r; e de. lavoratori ospe- 
riieri e relativi al rapporto di 
bvoro de medici, dei famiaci- 
(i e dede ostetiiche. nonché 
miglioranient- delle retri- 
jzyoni de: .avoratori ospeda¬ 
li. A questo geopo Iti secre¬ 
tila ritiene necessario che il 
jverno convochi le parti inte- 
ssate per ricercare le auspi- 
ate scluzion 

La Segreten.i della CGIL ha 
luind; deciso di richiedere un 
contro al presidente del Con- 


Braccianti, mezzadri, assegnatari e affittuari in lotta 

Gli agrari si irrigidiscono 

Oggi scioperi in 
numerose province 


Ferrara 


Da oggi in sciopero 
i salariati di stalla 

Novantasei ore di astensione per solidarietà 

Dalla nostra redazione 


FERRARA. 11 

Visitatori assolutamente 
inconsueti hanno narrato 
stamattina la sofilw del¬ 
la CCdl. Si trattura di 
agricoltori, p i ù precisa¬ 
mente di frutticoitori , ce¬ 
nati a chiedere trattatine 
intendali c disposti a con¬ 
cludere rapidamente un ac¬ 
cordo. sulla base delle ri¬ 
chieste avanzate dai sin¬ 
dacati 

Una coppia di Kilt visi¬ 
tatori portava eoa se. in unii 
borsa ih pelle, alcune fiere 
evidentemente deteriorate 
per testimoniare l'urgenza 
rii sbloccare la situazione e 
riprendere i lavori di rac¬ 
colta. Non limino concluso 
nulla. 

I tre sindacati, infatti, so¬ 
no stati da tempo espliciti 
nell’eseludere la jiossibilìlà 
di accordi locali. Se tratta¬ 
tive potranno iniziarsi, do¬ 
vranno essere a livello pro¬ 
vinciale. o niente, l.a sede, 
cui gli agricoltori disposti a 
mettersi d’accordo devono 
rivolgersi, è pertanto linei¬ 
la della loro associazione l 
duri, gli ultras. quelli che 
bloccano la situazione e che 
possono sbloccarla rinun¬ 
ciando a pregiudiziali in¬ 
tollerabili. sono là: la Con¬ 
fida. l.o sciopero a temnn 
indeterminato, che paraliz¬ 
za tutte le aziende capita¬ 
listiche della provincia, 
prosegue intanto senza ce¬ 
dimenti. Agli oltre cinquan¬ 
tamila braccianti, impegna¬ 
ti in questa lotta, si agginn- 
geranno domani alcune mi¬ 
gliaia di salariati di stalla, 
che sciopereranno per no¬ 
vantasei ore consecutive, 
vale (i riire fino a tutto sa¬ 
bato. senza assicurare nes¬ 
sun governo del bestiame. 
La situazione è te.su. mu 
non si registrano incidenti 
di rilievo. Questa è anche 
l'opinione clic il doroteo 
* Avvenire Padano» espri¬ 
me stamane, attribuendone 
peraltro il merito « ni per¬ 
fetti servizi predisposti dal¬ 
la Questura c dal coni andò 
dei carabinieri > 

II fatto è che t'estremo 
livore, con cui il fiortavoce 
de si scaglili addosso al 
sindacato unitario e ai co¬ 
munisti. ha una origine 
chiarissima: il fallimento di 
quello che la DC aveva cer¬ 
cato di sbandierare come In 
conquista dei socialisti alla 
propria linea in materia di 
politica agraria, contingente 
c futura. Ci riferiamo al 
documento elle i quattro 
parliti ferraresi del centro 
sinistra. DC-PSUI-PSI-PRI. 
binino stilalo . nei giorni 
scorsi e nel quale, cnm’è 
noto, si dà per scontato 
quello che i lavoratori in 
lotta non considerano scon¬ 
tato affatto, vale a ilirc la 
scomparsa anche progressi¬ 
va della compartecipazione 

La bomba è scoppiata fra 
le mani della DC ventiquat¬ 
tro ore dopo i( comunica¬ 
to. quando cioè l'assemblea 
dei capilega, riunita insie¬ 
me alla segreteria della 
CCdL e della Federbrac- 
cinnti. ha respinto la tesi 
deH'nbbandnnn della com¬ 
partecipazione e -ribadito 
che il superamento di que¬ 
sto istituto risiede nel l'e¬ 
sproprio delle grandi azien¬ 
de e nella assegnazione del¬ 
la terra in proprietà ai com¬ 
partecipanti e ai mezzadri. 

L'esame della situazione 


nelle campagne è stato og¬ 
getto ieri di una prolunga¬ 
ta seduta del comitato fe¬ 
derale ilei PCI che. a con¬ 
clusione ilei lavori, ha tip- 
provalo una importante mo¬ 
zione. 

■ Alla luce della esigenza 
di una organica riforme 
delle strutture agricole — 
dice la mozione — le solu¬ 
zioni proposte dal comuni¬ 
cato dei partiti ferraresi del 
centrosinistra, nelle quali 
sono state raffigurate note 
posizioni della DC partivo- 
larmente ricorrenti nei lim¬ 
ali i anni della politica cen¬ 
trista. oltre che come inop¬ 


portune. sono sbagliate. So¬ 
stenere la graduale elimi¬ 
nazione della compartecipa¬ 
zione. prescindendo didl’c- 
sproprio delle grandi pro¬ 
prietà terriere — prosegue 
la mozione — significa in¬ 
fatti caldeggiare l’espulsio¬ 
ne dalla terra di altre mi¬ 
gliaia di lavoratori i quali 
non potrebbero comuiupte 
trovare occupazione nel 
quanto mai generico svilup¬ 
po delle attività industriali 
auspicate net comunicato 
quadripartito ». 

Flavio Dolcetti , 


Istruzione professionale 


Grande manifestazione contadina a Pistoia 


Npnostante tutti i tentativi 
di avviare la trattativa, espe¬ 
rito j)rosso rUflicio del la¬ 
voro di Ferrara, gli agrari 
non cedono. Lo sciopero nel¬ 
le • campagne ferraresi pro¬ 
seguirà, quindi, anche oggi 
decimo giorno consecutivo 
dall’inizio. Contemporanea¬ 
mente si è appreso che alla 
estremità della penisola, a 
Reggio Calabria, un tentati¬ 
vo di riprendere la trattativa 
per il contratto provinciale 
dei braccianti di Catanzaro 
era fallito. Il nuovo incon¬ 
tro, promosso dall’Uftìcio del 
Lavoro senza che vi fosse — 
evidentemente — alcuna ga¬ 
ranzia di riuscita, aveva pro¬ 
vocato ieri il rinvio dello 
sciopero. La conseguenza 
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della rottura odierna e sta¬ 
ta, dunque, la ulteriore con¬ 
ferma dei motivi pulitici, di 
principio, della intransigenza 
degli agrari e la ripresa del¬ 
lo sciopero. 

La situazione nelle campa¬ 
gne ha continuato ieri a for¬ 
nire episodi indicativi. A 
Bari gli agrari si rifiutano dì 
discutere quel patto provin¬ 
ciale di compartecipazione e 
mezzadria che si erano im¬ 
pegnati a stipulare al termi¬ 
ne di tredici giorni di scio¬ 
pero, in luglio. L’accordo 
venne raggiunto alla presen¬ 
za del prefetto e non è un 
realo degli agrari, ma la con¬ 
quista faticosa di una gran¬ 
de lotta che potrebbe rinno¬ 
varsi qualora continuasse lo 
attuale stato di cose. Proprio 
in Puglia gli agra li. attra¬ 
verso i centri di azione agra¬ 
ria. la * bonominna » e altre 
organizzazioni, stanno agi¬ 
tandosi furiosamente per la 
s questione dei prezzi * per 
coprirsi do questa eventua¬ 
lità ma questa volta i lavo¬ 
ratori è molto dinìrile che 
cadono nella trappola. 

D’altra parte, questi svi¬ 
luppi rivelano quanto la 
mancanza di energici inter¬ 
venti legislativi, l’inerzia di 
questo governo sui temi di 
uolitien agraria, abbia im¬ 
baldanzito gli agrari spin¬ 
gendoli a resistere olle più 
elementari ri vend icaz ion i 
bracciantili e contadine. 1 
braccianti di Catanzaro, ad 
esempio, dopo 20 giorni di 
sciopero ininterrotto sono 
costretti a riprenderlo c ad 
inasprire l’azione non perchè 
chiedono cose ambiziose, ma 
proprio per ottenere un sa¬ 
lario di 1500 lire al giorno, 
quel salario che i lavoratori 
di molte altre province me¬ 
ridionali hanno già realizza¬ 
to. La rendita elevata, soste¬ 
nuta dai finanziamenti sta¬ 
tali. fornisce la base econo¬ 
mica a questa resistenza coc¬ 
ciuta e contro la quale si 
infrange qualsiasi appello al 
senso della responsabilità 
(cosi come è stato lasciato 
cadere quello fatto ai pro¬ 
prietari terrieri da» situine! 
della Piana di S. Eufemia): 
evidentemente è sul potere 
oconomcio. esercitato in mo¬ 
do dispotico attraverso il pos¬ 
sesso delle terre migliori e 
dei capitali, che bisogna in¬ 
cidere per superare le resi¬ 
stenze. 

Su questo problema di 
fnndo. attorno a cui si arti¬ 
cola Io sviluppo delle lotte 
in tutto il Mezzogiorno, fn 
perno anche la crisi che 
scuote la piccola proprietà, 
affittuari e assegnatari. An¬ 
che ieri nel Materano si so¬ 
no rinnovate manifestazioni 
promosse da CISL t* CGIL. 
Migliaia di assegnatari, con¬ 
venuti anche oggi a Sc.nbza- 
no. hanno chiesto il risarci¬ 
mento dei danni della sicci¬ 
tà che hanno distrutto l’80 
per cento dei raccolti: la so¬ 
spensione dei contributi: l’e¬ 
sonero per otto anni dai con¬ 
tributi di bonifica e degli 
(■neri fondiari: la creazione 
di una rete irrigua capace di 
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GENOVA — Tutto è prcnto nei cantieri natali Ansaldo di Sestri per il varo del 
transatlantico « Michelangelo », la futura ammiraglia delia flotta mercantile italiana. 
Nella foto: la mastodontica moie della nate sullo scalo, pronta per scendere in acqua 

(Telefoto Itnlia-c l’Unità ») 


In sciopero 
la Pirelli 
di Tivoli 

I 900 operai della Pirelli di 

T'voli hanno rpreso la lotta 
per la porequ del tratta¬ 

mento con •' dipendenti milane¬ 
si delio stesso gruppo .ndustria- 
le Per l'intera settimana il la¬ 
voro sarà interrotto quattro ore 
al giorno - se nel frattempo la 
dirc7aone non avrà accettato 
trattative l'agitazione sarà -'na- 
sprita 

II Comitato da aitarono, co¬ 
stituito da due operai per ogni 
reparto ha scelto una forma di 
lotta che consente ai lavoratori 
d: affrontare con il minor di¬ 
spendio di enent e possibile, la 
agitazione «oziata alla fine di 
luglio Attorno agli operai Pi¬ 
relli che non scioperavano dn 
molti anni cresce di giorno in 
g-orno la solidarietà della cit¬ 
tadinanza. 


Grave 
arbitrio 
alle F.S• 

MILANO. II 

lì 1» ?ettembre i ferrovieri 
milanesi effettueranno uno se-o. 
pero .li protesta, con fermai.i 
de. troni per 15 minuti, per Re¬ 
cisione unitaria dei tre sinda¬ 
ca*:. come protesta contro un 
grave arbitrio antisindacale dei. 
l'Ammìnistraz.one ferroviaria, 
la «iiiale ha emesso - verbale di 
contestaz.one - nei confronti d. 
numerosi ferrov.cn. •• rei - di 
aver partecipato al lo sciopero 
provinciale unitario del 15 feb. 
bra.o scorso. 

I.p segreterie provinciali de. 
sindacat. di categoria aderenti 
alla CGII.. alla CISI. ed alla 
UIL hanno rilevato, nelle de¬ 
cisioni assunte daH’azier.da del. 
le FS. -un atto gravemente 
lesivo del diritto di so.opero e 
deile libertà sindacali garant.te 
dalla Costituz.one-. I sindacai, 
hanno inviato una documentata 
protesta alle autorità politiche 


Agitazione 
negli enti 
locali 


I quattro g orni di sciopero 
.adotti fra ; dipendenti degii 
enti locali sono stati spostati, 
dopo un incontro fra la FiDEL- 
riSL e la Federaz.one enti lo¬ 
ca'.. aderente alla CGIL, a c ar¬ 
ni 21 e 22 prossimi, e 28 c 29. 
Nel caso che nel frattempo non 
ven S'O data soddisfazione alle 
richieste della e.iiogor.a. l.a lot¬ 
ta verrebbe inten-.fie.at.» 

I.e ragion: della ag.taz.one 
«ono 1.«tralcio dei prefetti al- 
Ptppi.caz.one dell'accordo AXCI 
su. migl.oramenti econom.ci: la 
non applicazione dello stesso da 
parte di alcune nmmir.istrazio- 
n.. il fatto che Taviani non ha 
rispettato la promessa d. solle¬ 
citare ai prefetti l.a rat.fica: il 
migl.oramcnto della previdenza 
e.l assistenza INADEL: rasse¬ 
gno integrativo ai segretari eo- 
niun.ri:. le richieste sindacali 
sulla legge comunale e provin¬ 
ciale. suH'ordinaniento reg.ona- 
lc « sulla finanza locale. 


Commissio¬ 
ne riforma 
burocratica 


Il ministro Medici insedierà 
oggi a Palazzo Vidoni la Com¬ 
missione per la riforma buro¬ 
cratica A questo organo è stato 
nffidvo. dopo l'accordo raggiun¬ 
to sulle rivendicazioni dei pub¬ 
blici dipendenti ne! luglio scor¬ 
so. il compito di approfondire 
lo studio degli adeguamenti ohe 
debbono essere introdotti allo 
scopo di adeguare l’apparato 
ammimstrat.vo alle nuove real¬ 
tà (come servizio pubblicoi e 
nella stessa organizzazione in¬ 
terna 

Le organizzazioni sindacali, 
che alla costituzione della Com¬ 
missione hanno dato il contri¬ 
buto determinante con proposte 
e sollecitazioni, non sono state 
tuttavia adeguatamente rappre¬ 
sentate. Per l.a Federstatali par¬ 
tecipa alla Commissione il se¬ 
gretario della categoria Ugo 
iVctere. Per U CGIL Fon. Santi. 


impedire i danni della sicci¬ 
tà. Eventi stagionali, la cui 
portata avrebbe potuto esse¬ 
re limitata in un altro conte¬ 
sto, hanno portato la esaspe- 
razionc fra i lavoratori della 
terra del Metaponto i quali 
vedono prosperare sulla loro 
fatica i due bubboni tipici 
delle zone sviluppate meri¬ 
dionali: gli industriali che 
trasformano i prodotti agri¬ 
coli e i grandi proprietari 
terrieri. 

In questa situazione, la ri¬ 
chiesta che il governo acce¬ 
leri i provvedimenti per la 
agricoltura indirizzandoli, fi¬ 
nalmente. al miglioramento 
delle condizioni dei lavora¬ 
tori ha la forza di una spinta 
naturale e potente che non 
può più essere ignorata. 

Oggi hanno luogo, a Pi¬ 
stoia e Modena, i primi due 
scioperi di mezzadri della ri¬ 
presa autunnale. Manifesta¬ 
zioni avranno luogo in am¬ 
bedue le province. Venerdì e 
lunedi prossimi scioperi e 
comizi avranno luogo ad 
Arezzo e Firenze. 


Programmi 
o un piano 
per il Sud ? 

Le iniziative IRI, INAPLI e « Cassa » 
inadeguate ad affrontare la situazione 


Pur nella mancanza di 
qualsiasi programma orga¬ 
nico per la formazione pro¬ 
fessionale, il Mezzogiorno 
ha visto — nel giro di un 
paio di mesi — il lancio di 
diversi programmi. Ultimo, 
quello concordato fra Cas¬ 
sa del Mezzogiorno c Con- 
findustria clic, in una con¬ 
venzione firmata il 20 lu¬ 
glio, segna la nascita di 
« centri interaziendali » a 
Napoli, Taranto. Chieti, Pe¬ 
scara, Bari, Crotone, Cata¬ 
nia, Siracusa, Caserta, Fcr- 
randina, Reggio Calabria, 
Brindisi, Lecce. I centri 
saranno costruiti a spese 
della Cassa, la (piale paghe¬ 
rà anche metà delle spese 
di gestione non coperte dal 
ministero del Lavoro. In 
vìa provvisoria, quest’anno 
avranno inizio 30 corsi. 

L’idea dei centri intera¬ 
ziendali è stata avanzata, 
per la prima volta, dal- 
l’IRI sulla base dell’espe¬ 
rienza fatta con la scuola di 
Calcinarli, « Genooa. La 
formazione di manodopera 
in rapporto ai bisogni effet¬ 
tivi. rii occupazione e tec¬ 
nologici, è uno dei presup- 


Sciopero a Trieste 


Bloccata 
la fabbrica 
«brandy» 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 11. 

Gli operai della fabbrica 
rii liquori < Stock » a Roiano 
e della distillarla « Stock » 
del Porto Franco Vecchio 
sono in sciopero da 48 ore. 
Erano più di sette anni che 
imn si vedeva nulla di si¬ 
mile nella famosa fabbrica 
di liquori, che produce per 
il mercato italiano nel sno 
stabilimento di Roiano. per 
l’estero in quello Porto Fran¬ 
co Vecchio. 

In questo dopoguerra la 
attività della « Stock » è cre¬ 
sciuta di ritrito. Dalle 5.000 
bottiglie del famoso Bran¬ 
dy clic uscivano dai suoi sta¬ 
bilimenti una quindicina di 
anni fa. si è arrivati alle 
12.000 odierne, senza conta¬ 
re gli altri liquori. (ìli im¬ 
pianti sono stati raddoppia¬ 
ti nello stesso periodo, ed 
attualmente sono in corso 
ulteriori lavori di amplia¬ 
mento con l'investimento di 
4 miliardi e mezzo. 


produzione e finanza 


Turismo: aumento 6,6% 

Nei primi sei mesi di quest'anno il movimento turistico ha 
registrato un aumento .ledi arrivi del A.S 1- » e delle presenze 
.le' ò.6'r ri'petto al corrispondente periodo del 19HI. Il movi¬ 
mento degli stran eri è aumentato del 7.2^- (l|.9 r 7 le pre¬ 
senze!. Le preòcnze sono aSéorb.te (giugno 1962» por il 24.8 » 
.Ielle giornate daU’Emilia-Romasna: H.U^ d^lia Liguria: 
14 3^ del Veneto. Per gl: stramer., erano in testa i tedeschi 
(2«>.4 r 7). americani USA (Itì.l^) » inglesi (13.9%> del totale. 

Tabacco: impianto per 7 miliardi 

I Monopali costruiranno in Puglia un primo stabil.mento 
per prc-riurre foglie di tabacco - industriali - utilizzando residui 
delle lavorazioni naturali. Il complesso, de! costo vii 7 miliardi, 
occuperà 300 operai d. cui 2Ò0 altamente spec alizzati e sarà 
al.montato col metano d; Ferrane!.na I res.dui. tr.tat- e rido”, 
'a polvere, verranno agglomera;- p rt r creare foglie di caratte- 
ii-=t.ehe s.milj al naturale. 

Italsider: mostra a Zagabria 

Itatsider. Terni e Dalm.ne partecipano atla fiera vii Zaga¬ 
bria tramite la S.deresport. Vengono esposti ruote a mono¬ 
blocco per uso ferroviario e .ndustriaìe. un albero fucinato 
p se manovelle per motori D.e-el-Sulzer. tubi de! centro s.de- 
mrgico di Taranto nastri d'acc a.o .am nito ed altre produ¬ 
zioni speciali. 

Banche: il danaro non manca 


l,t UvltlV>1 . « v‘*.lUWvlIt V4V 4 » * ' —” .V»M**** 

R.,nea Commerciale (1 352 miliardi): dada Cas-a d: R.sparmio 
delle prov.nce lombarde (1 132 miliardi»; dal Banco di Roma 
<1092 miliardi), dal Credito Italiano (1 052 m.liardi); dal 
Bruco di Napoli (835 nul ardi). 

ENI-Montecatini: progetti India 

Sia l’ENI che la Montecatini hanno grossi progetti da 
tealizzare in India nel quadro del piano quinquennale. La 
Montecatini (fabbrica di alluminio, impianto produzione pro¬ 
pilene^ fabbrica di esplosivi, fabbrica biossido di titanio eco....) 
ha contratti per 60 miliardi da realizzare in due anni. Le forni¬ 
ture ENI (rete distnbuz.one gas, impianti petiolifcri e chimici) 
assommerebbero a 30 miliardi. 


La produttività della ma¬ 
nodopera è enormemente 
aumentata. Anche la pubbli¬ 
cità ha avuto una diffusione 
vastissima e ne sanno qual¬ 
cosa gli spettatori della TV 
che settimanalmente si ve¬ 
dono propinare i noti « Caro¬ 
selli ». Pare che la * Stock > 
spenda un milione al giorno 
di pubblicità. Insomma, mi¬ 
liardi sono stati largamente 
profusi in ogni voce di bi¬ 
lancio aziendale, meno che 
una, in quella della manodo¬ 
pera. I salari sono rimasti 
ad un livello inferiore a 
quello di qualsiasi altra dit¬ 
ta produttrice di liquori in 
Italia. Si può calcolare la 
media delle retribuzioni 
per operai ed operaie in li¬ 
re 32.000 mensili. 

Cosi non si poteva andare 
avanti e nel luglio scorso le 
organizzazioni sindacali ave¬ 
vano avanzato delle richie¬ 
ste, fra le quali lineila della 
concessione rii un premio di 
produzione di 12.000 lire 
mensili, regolamentato, in 
luogo di quello di 40.000 lire 
annue. pnternalisticamentc 
concesso dai proprietari Co¬ 
storo hanno fatto delle con¬ 
troproposte del tutto inac¬ 
cettabili. per cui i lavoratori 
sono passati allo sciopero. 

La stragrande maggioran¬ 
za degli operai della «Stock» 
è composta da donne. Forse 
per questo la direzione non 
ha preso troppo sul serio la 
dichiarazione di sciopero ed 
ha fatto anche conto sullo 
spiegamento assolutamente 
sproporzionato di forze di 
polizia nei pressi dello sta¬ 
bilimento. clic pero non ha 
intimidito nessuno. L’asten¬ 
sione dal lavoro e stata in¬ 
fatti compattissima, al 100 
per 100. fin dal primo mo¬ 
mento. 

Ferdi Zidar 


Scioperi 
nelle zolfare 
siciliane 

PALERMO. IL 
Gli zolfat.iri s.cilian; hanno ef¬ 
fettuato ieri una giornata d 
?ciopcro Le a^ten.-.oni dal la¬ 
voro sono state pres-oché total, 
in tutte le ni.n.ere dei baein. 
zolfifen di Caltanisetta. Enna e 
Agr.ger.to. Ch.u-e sono rimaste 
puro le zolfare di I.ercara Fnd- 
di (Palermo). Lo sciopero oltre 
che por rivendicazioni di carat¬ 
tere aziendale, è stato effettuato 
in segno di protesta contro ri 
mancato esame della legge che 
istituisce l'Ente chimico m,nc- 
rar.o regionale. La legge rela¬ 
tiva alla costruzione dell'Ente 
non è stata ancora esanimata 
dalla Assemblea a causa del 
perdurare della cr^i. 


posti principali dell’inizia¬ 
tiva che ha portato VIRI — 
attraverso l’IFAP, una so¬ 
cietà cui partecipano tutte 
le finanziarie (Finsider, 
Fincantieri eco.) — a pro¬ 
grammare la creazione di 
sei scuole, di cui due nel 
Mezzogiorno (Napoli, Ta¬ 
ranto, Trieste, Genova, Mi¬ 
lano e Terni) la citi proget¬ 
tazione (già avvenuta) si 
basa appunto su una inda¬ 
gine delle necessità intera¬ 
ziendali dell’industria, com¬ 
presa quella privata. 

Al Mezzogiorno il mini¬ 
stero del Lavoro, attraverso 
l’INAPLl, ha destinato un 
programma straordinario 
per la costruzione di dicci 
centri (Aquila. Campo bas¬ 
so, Foggia, Lecce, Avellino, 
Cosenza, Mucomer, Agri¬ 
gento, Caltanissetta c Po¬ 
tenza) con lo stanziamento 
di due miliardi. La localiz¬ 
zazione dei * centri » dà una 
prima idea dei diversi cri¬ 
teri segnili: le iniziative 
promosse dall’industria, coti 
la collaborazione fra questa 
e la Cassa, si appoggia¬ 
no ai « poli di sviluppo »; 
l’INAPLl aderisce in modo 
più duttile a una platea piu 
ampia di esigenze, che sono 
quelle che scaturiscono all¬ 
eile dall’assetto produttivo 
preesistente, dell’agricoltu¬ 
ra, artigianato e piccola in¬ 
dustria. 

Ed è qui, probabilmente, 
che và ricercata la ragione 
del dibattito che, in seno 
alle assemblee regionali 
Sarda e Siciliana (come, 
del resto, in molti altri cen¬ 
tri del Mezzogiorno) è stato 
aperto attorno alla esigenza 
di un diverso modo di af¬ 
frontare il problema. Sia a 
Cagliari che a Palermo sono 
state formate commissioni 
di studio per il varo di veri 
« piani » per creare ' perchè 
di questo si tratta quasi 
sempre) una rete di scuole 
professionali aderente alle 
esigenze di una politica di 
sviluppo che non sia anco¬ 
rata ad esigenze particola¬ 
ristiche. 

Si prendano alcuni esem¬ 
pi. Nel Campidano si sta 
lavorando a creare un va¬ 
sto territorio irriguo, ad 
alta specializzazione coltu¬ 
rale. Si calcola che potreb¬ 
bero trovarvi occupazione 
400 mila contadini di tipo 
€ nuovo »: conoscitori delle 
caratteristiche, coltivazione 
e difesa di piante da frutto; 
di prodotti orticoli o piante 
industriali; conduttori di 
macchine. Quanti corsi si 
stanno organizzando a que¬ 
sto scopo? Non si fà niente, 
ma in cambio si tengono 
numerosi corsi per operaio 
edile c cameriere d’albergo, 
due tipiche figure di mano¬ 
dopera «per l’esportazione». 

A Napoli — grande città, 
con caratteristiche eviden¬ 
temente diverse — il ruolo 
del corso per edile è preso 
dai corsi cosiddetti < com¬ 
merciali »; nel 1960 ne fu¬ 
rono organizzati ben 89, 
contro solo 11 corsi a indi¬ 
rizzo industriale. E’ una si¬ 
tuazione che già consente di 
porre un altro problema: 
che cosa cambierà, nel cam¬ 
po dell'avviamento al lavo¬ 
ro. dopo che VIRI avrà am¬ 
pliato il CAMJN (centro 
interaziendale finora usu¬ 
fruito dalle aziende statali) 
e la Cassa avrà credo 
un altro centro aperto ai 
privati? Avremo 10, 20 

grandi aziende « servite » 
dai corsi professionali e 
un'intera struttura econo¬ 
mica che continua a vivere, 
per questo aspetto, nel¬ 
l'anarchia. Si continueran¬ 
no a fare corsi commerciali 
perchè — come dicono gì: 
organizzatori — « costano 
di meno »? 

Il fatto è clic non si può 
dare al Mezzogiorno quella 
organica yiolilica per la for¬ 
mazione professionale, clic 
il governo non ha su scala 
nazionale. La scelta dei cen¬ 
tri interaziendali rum he. 
solo il difetto di accentuare 
le risorse attorno ai * poli 
di sviluppo > (tri certi casi 
sarebbe detto rncql o: at¬ 
torno ad alcuni colossi ricl- 
Vindustria. pubblici o pri¬ 
vati ). il che potrebbe esse¬ 
re — in una scala di prio¬ 
rità — anche giusto. Ha il 
difetto gravissimo di far 
dipendere la formazione dei 
lavoratori dalle aziende, in 
quanto gerenti dei centri 
(sia pure con pochissimo 
spesa per le aziende priva¬ 
te) e dairici di lavoro. Da 
questi corsi ri sono tutte le 
condizioni perchè esca un 
tipo di operaio con forma¬ 
zione ancora più rigida- 
mente limitata del tradtzm- 
nale * mestiere ». 

Renzo Stefanelli 
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Dai 20 al 23 a Crotone 

t 

il Festival meridionale 


Denunciata 
la Addams 


Nei giorni 20, 21, 22 e 
23 settembre si svolgerò 
nella democratica e pro¬ 
letaria Crotone, tifi cuore 
del comprensorio di ri¬ 
forma agraria calabrese, 
Il Festival Meridionale 
dell’Unità, con un pro¬ 
gramma ricco di inizia¬ 
tive. 

Il Festival si aprirà 
giovedì 20 settembre con 
la « mostra di pittura > 
riservata ai pittori, gio¬ 
vani e vecchi, del Mezzo¬ 
giorno non ancora affer¬ 
mati tiell'arte. con In par¬ 
tecipazione. fuori concor¬ 
so, di noti artisti clic nel¬ 
la loro quotidiana attività 
si sono sempre distinti nel 
trattare i problemi del 
Mezzogiorno e delle po¬ 
polazioni meridionali. 

Per il concorso di pit¬ 
tura saranno messi in pa¬ 
lio premi per duecento¬ 
mila lire, assegnati da 
una giuria composta da 
Treccani, Trombadori. 
Paolo Ricci, dai critici 
dell’Unità di Roma e del 
Paese, e da altri. La mo¬ 
stra sarà allestita nella 
sala consiliare del Comu¬ 
ne f/i Crotone e avrà per 
tema: < Il Mezzogiorno e 
i suoi problemi ». 

Nella stessa giornata di 
giovedì, all’aperto, sarà 
proiettato un film di 


Charlot e sarà allestite 
la mostra del libro che 
vedrà sicuramente la Par- 
tecipuzione di migliaia di 
visitatori. 

Per venerdì 21 è stato 
organizzato un incontro 
tra una delegazione deglt 
operai della FIAT di To¬ 
rino e operai delle fab¬ 
briche di Crotone e delle 
altre fabbriche della re¬ 
gione calabrese <* in se¬ 
rata sarà proiettato al¬ 
l'aperto un altro film. 

Sabato 22. è una gior¬ 
nata piena di iniziative. 
In programma un dibat¬ 
tito patrocinato da « Cro¬ 
nache meridionali ». con 
la partecipazione d> uo¬ 
mini di cultura, dirigenti 
politici, sindacali e ope¬ 
rai. che si terrà nel cir¬ 
colo dei Pescatori subac¬ 
quei sul * contributo che 
le lotte delle popolazioni 
del Mezzogiorno hanno 
dato allo sviluppo cultu¬ 
rale del nostro Paese, sui 
suoi limiti e sulle pro¬ 
spettive che nel momento 
attuale si aprono per la 
cultura, intesa come azio¬ 
ne per la democrazia, il 
progresso, la libertà e la 
rinascita del Mezzogior¬ 
no »: inoltre una gita or¬ 
ganizzata per gli operai 
della FIAT, una serata 
sportiva, giochi popolari. 


Diffusione 


Domani a Reggio E. 
7000 copie in più 


La Federazione di Cro¬ 
tone si è impegnala a dif¬ 
fondere domani 500 copie 
dell'Onifà in più rispetto 
alla normale diffusione 
giornaliera. Le Federazio¬ 
ni di Tempio Pausante, di 
S. Agata Militello. di Nuo¬ 
ro e di blatera aumente¬ 
ranno la diffusione rispet¬ 
tivamente di 100. 100, 200 
e 100 copie. 

La sezione di Pisticci 
venderà 50 copie in più ri¬ 
spetto al normale, quella 
di Irsinia 50. quella di 
Bernalda 50. quella di San 
.Giovanni Valdarno 210, 
quella di Rosarno 50 

Ed ecco un elenco del¬ 
le prenotazioni effettuate 
da sezioni del Partito (tia 
parentesi il numero delle 
copie ordinate ) : 

Tricarico (40). Massa¬ 
fra (50). Montevarchi 
(120). San Sepolcro (50). 
Bibbiena (50). Bucine 
(50). Montepulciano M00i, 
Bettolio (50). Sarteano 
(80), Picnza (80). Strovi: 
(15). Tnrrenicri (150). La 
Maddalena (50), (Ascitiri 
(20). Ari/zo (20), Bolnta- 
tia (25), Orarti (30 Ì.Orgo- 
solo (30). Siniscola (30), 
Sorgono (25), Tor.ara 
(25). Bosa (25). 

Da Roma ci segnalano 
che le sezioni Monteverde 
Nuovo c Centocclle Aceri 
diffonderanno domani ri¬ 
spettivamente 500 e 300 
copie. 

La cellula della Roma¬ 
na Gas San Paolo e la cel¬ 
lula della Fiorentini dif¬ 
fonderanno 100 copie cia¬ 
scuna 

I-a Federazione di Mo¬ 
dena diffonderà oltre 5000 
copie in più della normale 
diffusione del giovedì: la 
Federazione di Reggi n 
Emilia 1000 copie in più. 
Le Federazioni di Vercel¬ 
li. Brescia. Crema e Pa¬ 
via diffonderanno rispet¬ 
tivamente 1300. 1500. 500 
e 2000 copie in più. 

La Federazione di Par¬ 
ma raddoppierà la nor¬ 
male diffusione del gio¬ 
vedì. Una sezione della 
città, la Picc'li. diffonderà 
200 copie 

La sezione di Carpi 
(Modena) raddoppierà la 
già notevole diffusione 
del giovedì. La sezione di 
Viottolo (Modenai ati- 


50 dollari 
per l'Unità 


50 dollar, sono «tati «ot- 
toscr tt. per i'L’nità da un 
tur sta americano d - pass.t.a- 
e:o per Roma - V; preca a. 
accettare questo mio mode¬ 
ste contr buio che per ovv 
nrv»t:\. deve restare anon.- 
mo - c: hi detto ij nostro 
am co amer.cano - E' prò- 
pr o porch- 1 torn. 

id tv»':» Jri pse-r r.e. qui- 
le ,'o lib'rté i on n.unp non 
più un m.to o una ora- 
t fa per colo-'a 'he -en:.. ;1 
dovere, dovunque rr>: trov. 
di aiutar** la stampa cot.u- 
aiata 


meriterà da 150 a 700 
copie. 

In provincia ili Reggio 
E. la sezione di Felina dif¬ 
fonderà 300 copie invece 
delle normali 100 copie. 
La sezione di Castel nuovo 
Monti aumenterà da 50 a 
400 In propria diffusione 
del giovedì. 


Ragusa: 
100% nella 
sotto¬ 
scrizione 


La sezione comunista di 
Vittoria (Ragnsa) ha rag¬ 
giunto il lOOTé della sot¬ 
toscrizione. Per la diffu¬ 
sione straordinaria del- 
rUnifù del 16 settembre 
la sezione si è impegnata 
a diffondere 700 copie 
deirUmfn. 


Domenica 23. giornata 
conclusiva, sin dulie pri¬ 
me ore del mattino cedra 
i partecipanti al festival 
impegnati in una diffu¬ 
sione straordinaria del no¬ 
stro giornale e nel Con¬ 
gresso meridionale degli 
Aurei dell'Unità, presie¬ 
duto dal compagno Mario 
Alicata che terrà la rela¬ 
zione introduttiva. 

Nell'immediato pome¬ 
riggio avranno luogo al¬ 
cune gare sportive, si 
procederà alla consegna 
della Coppa offerta dal¬ 
l'Unità ad una società 
erotonese distintasi iti 
questi ultimi anni nello 
sport c successivamente 
arra luogo il comizio con 
la partecipazione di un 
compagno della Segrete¬ 
ria del nostro Pari ito. 

Ini media tatti ente dopo 
il comizio i partecipanti 
al Festival assisteranno 
alla « serata della musica 
leggera » e. infine, la Fe¬ 
sta Meridionale dell'Uni¬ 
tà si chiuderà con la pre¬ 
miazione dei vincitori 
delle gare e dei concorsi 
che si terranno nel corso 
del Festival. 

Questo, per sommi ca¬ 
pi, il programma dei 
quattro giorni del Festi¬ 
val di Crotone che. è na¬ 
turale. nei prossimi gior¬ 
ni sarà meglio definito e 
concretizzato alla luce 
delle altre iniziati re che 
verranno prese dalle de¬ 
legazioni delle Federazio¬ 
ni meridionali. 

Quel che bisogna far ri¬ 
levare è che in questa cit¬ 
ta, a distanza di nove 
giorni dall’apertura del 
Festival si comincia già a 
respirare aria di festa e 
in Federazione e nelle se¬ 
zioni cittadine )erve l’at¬ 
tività per la buona riu¬ 
scita della manifesta¬ 
zione. 

Si stanno approntando 
i pannelli e le mostre sul 
Mezzogiorno, le sue lotte, 
e il contributo dato da 
esso per la democrazia e 
la libertà, le prospettive 
che si aprono alle regioni 
meridionali nel momento 
attuale, In pace, la Cala¬ 
bria, le altre regioni, le 
compóste spaziali, la ri¬ 
forma agraria, eccetera. 

Ogni cosa verrà siste¬ 
mata ael luogo già desti¬ 
nato fra sci o sette gior¬ 
ni al massimo. <* ri sa¬ 
ranno impegnati nuclei 
di compagni operai c de¬ 
mocratici mobilitati per 
la buona riuscita della fe¬ 
sta della stampa comu¬ 
nista. 

La Federazione comu¬ 
nista di Crotone, dal can¬ 
to suo. in onore del Fe¬ 
stival ha indetto una ga¬ 
ra per In diffusione e per 
la sottoscrizione tra i 
compagni dei comuni del 
Crotonese c ciò senza 
dubbio servirà a mobili¬ 
tare meglio Ir sezioni per 
la buona riuscita della 
festa. 

a. g. 



Nuovo ripugnante crimine razzista nel Mississippi 


USA: un bianco spara 
a due ragazze negre 
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Una pioggia di denunzie è caduta sul capo di Dawn 
Addams c di tutti coloro che hanno aiutato la fuga della 
attrice inglese con il piccolo Stefano verso l'Inghilterra. 
11 processo contro Dami Addams sì svolgerà presto 
davanti al Pretore: l'attrice è stata denunciata dall’avv. 
Itaffacllo Tarqiiini. a nome di Vittorio .Massimo, per 
ratto di minore, espatrio senza passaporto e mancata 
osservanza di iiii’ordinatiza del giudice. Nella foto: 
Dawn Addams col fi, 1 silo Stefano 


«Non sposo» 
dice Soraya 



MONACO Di BAVIERA — «Non mi sposo» lia dichia¬ 
rato seccamente Soraya Esfandiary, l'ex regina di Per¬ 
sia. smentendo in questo modo tutte le voci clic la vole¬ 
vano fidanzata a Gunther Sachs, il noto industriale 
tedesco, azionista «Iella «Opel». Lui, elle aveva assi¬ 
curato il contrario appena una settimana fa è ora in 
Svizzera. (Nella foto: Soraya al hallo con Sachs) 


Modificati dal C.C. A ichè ÌIOH 

gli organi diretti vi era a fatto 

del P.C. olandese 


Il 1“ settembre, come 
annuncia un comunicato 
pubblicato da « De Waar- 
heicl ». si e tenuta la ses¬ 
sione plenaria del Comi¬ 
tato Centrale del Partito 
Comunista Olandese 

Il C.C. ha deciso di con¬ 
vocare per il 15-16 dicem¬ 
bre di quest’anno una 
Conferenza nazionale di 
partito con la partecipa¬ 
zione de: membri del Co¬ 
mitato Centrale e dei de¬ 
legati delle organizzazioni 
periferiche. 

Alla conferenza saran¬ 
no discusse la prepara¬ 
zione alle elezioni politi¬ 
che del 1963 e la questio¬ 
ne delle modifiche da ap¬ 
portare nel lavoro di di¬ 
rezione di partito. 

Il Comitato Centrale ha 
deciso, si dice nel comu¬ 
nicato. di trasformare la 
carica di segretario gene¬ 
rale in quella di presiden¬ 
te del Comitato Centrale 
e di affidare questa ca¬ 
rica al compagno De 
Groot. 

Contemporaneamente il 
Comitato Centrale ha de¬ 
ciso di riorganizzare la 
Direzione e la Segreteria 
del Partilo al fine di (io- 
ter mettere in pratica i 
miglioramenti organizza, 
tivi gin nel periodo pre¬ 
paratorio della conferenza 
di parlilo 

Il Comitato Centrale ha 
deciso che la Direzione 
venga composta dai com¬ 


pagni. .M. Bakker, F. Ba¬ 
ruch. II. Klcrks, P. De 
Groot. H Gaks. V. Hnr- 
tog. I. Esselman. IL Huk- 
stra. T. Iaher. G. Ferghei. 
I. Wolf. 

I,e decisioni sono state 
prese all’unanimità. 


Concluso 
il congresso 

del P.C. 
del Perù 


Il IV Congresso nazio¬ 
nale del Partito comuni¬ 
sta del Perù ha terminato 
i suoi lavori a Lima. Il 
Congresso ha discusso la 
relazione del Comitato 
Centrale, emendamenti al 
programma e agli statuti 
del Partito e ha eletto un 
nuovo Comitato Centrale. 

E’ stato rieletto segreta¬ 
rio generale del Partito 
il compagno Raul Acosta 
Salas 

Il Congresso ha posto 
l'accento sulla necessità di 
rafforzare i legami del 
Partito con la classe ope¬ 
raia, con i contadini e 
con gli aìtri strati della 
popolazione lavoratrice. 



3 * *. -- - \ 

«Falso ideologico» è stata l’imputazione rhe ha arco- 
munato la ballerina turca Alche Nana di 26 anni, suo 
marito Sergio Pastore e .Mario Colosimo, suo medico 
privato. Quest’ultimo aveva giustificato Aiehè che non 
era comparsa davanti al pretore di Carrara perchè 
imputata di atti osceni da lei compiuti durante una 
danza denominata « la schiava ubriaca », dichiarando 
che la giovane donna era a letto, malata di tonsillite 
e bronchite. Invece Aiehè era partita per una tournée 
in Calabria. Di qui la denuncia dei carabinieri. (Nella 
foto: Alche Nana col marito) 


Le due giovani aggre¬ 
dite mentre si trova¬ 
vano in un ufficio 
del «congresso per la 
uguaglianza razziale» 

Nostro servizio 

RULEV1LLE, Mississippi. 11 

l'n nuovo, grave crimine 
dei razzisti ha messo in agi¬ 
tazione la popolazione negra 
a li Rulerille. una città dello 
stato del Mississippi Uno 
sconosciuto ttrmalo di fucile 
di precisione, appostato alla 
finestra di una casa, ha silu¬ 
rato numerosi co Ipi all'in¬ 
terno dell'iiUieio ilei « Con¬ 
gresso per In uguaglianza 
razziale », dorè alcuni impie¬ 
gati »■ un gruppo di volon¬ 
tari stavano lavorando per 
la registrazione ilei negri 
nelle liste degli elettori ame¬ 
ricani. 

Murimi llurkes. una rag,iz¬ 
za di retit'unni, è stata vol¬ 
gila alla tosta da un proiet¬ 
tila. c la diciottenne Virimi 
llillivt è rimasta ferita a un 
/traccio e a una gamba L'at¬ 
tentatore ha avuto tutto il 
tempo di allontanarsi mentre 
le due ragazze ferite cent¬ 
rano po Date d'urgenza al- 
‘ l’ospedale, Lo sceriffo locale 
ha chiesto al F.B.l. di apri¬ 
re una inchiesta sulla spa¬ 
ratoria. 

I/ineidente di Rulerille 
non è che uno (fri fanti epi¬ 
sodi della « ondata di terro¬ 
re nel sud » recentemente 
denunciata al presidente 
Kennedy da un telegramma 
del t Comitato di coordina¬ 
mento studentesco per la 
non violenza ». Nel telegram¬ 
ma. spedito da Atlanta, in 
Georgia, si chiede che la Ca¬ 
sa Bianca organizzi una con¬ 
ferenza per discutere i mez¬ 
zi atti ad arrestare l'ondata 
di razzismo. 

A Rulerille, co me in altre 
località, le minacce dei sc- 
grcgazimiistt sono aumenta¬ 
te (piando le organizzazioni 
n egre hanno iniziato una 
particolare attività per iscri¬ 
vere gli elettori di colore 
nelle liste dei votanti. Teo¬ 
ricamente, negli USA, i ne¬ 
gri hanno diritto al voto co¬ 
me i bianchi. In pratica, pe¬ 
ro, per essere iscritti alle li¬ 
ste elettorali essi devono 
sottomettersi a un esame di 
* storia americana > clic si 
conclude quasi normalmen¬ 
te con una bocciatura. In 
certe località tra i negri in 
età di voto e iscritti alle li¬ 
ste elettorali vi è un rappor¬ 
to da uno a mille, e anche 
peggio- 

E' per questo clic nella 
grande campagna per la 
emancipazione dei negri uno 
dei problemi principali — 
oltre alla desegregazione di 
scuole, locali pubblici e mez¬ 
zi di trasjnrto — è quello 
della iscrizione di milioni di 
elettori negri nelle liste elet¬ 
torali. Gli amministratori lo¬ 
cali, rhe temono (juesto nuo¬ 
vo. enorme flusso di voti 
nuovi, non certo orientati a 
favore di coloro che sono so¬ 
spettati di simpatie razziste, 
osteggiano come jiossono la 
iscrizione. Si è dato il caso 
di professionisti e di profes¬ 
sori negri bocciati all'esame 
di « storia americana » con 
domande Impensabili 

Sempre nel Mississippi la 
opinione pubblica negra ha 
seguito con molta attenzio¬ 
ne la battaglia legale con¬ 
dotta dolio studente negro 
James U. Mcrcdith per es¬ 
sere ammesso alla università 
dello stato. Proprio ieri il 
giudice della corte suprema 
federale, Hugo L. Black, ha 
deciso che Mcrcdith dovrà 
essere immediatamente am¬ 
messo ili corsi: sarà cosi il 
primo raso di un negro ca¬ 
rraio nella università del 
Mississippi, fino ad ora aper¬ 
ta ai < soli branchi » 

Il giudice Black ha annul¬ 
lato una sene di disposizio¬ 
ni del giudice Ben F (’u- 
meron tese a rinviare ir,de¬ 
finitamente la ammissione 
alla università di James II 
Mcrcdith. Già jìer tre volte 
il giudice Camerari aveva 
rimandato la iscrizione dello 
studente negro. L'ordinanza 
del giudice federale Black. 
cfojx» aver esaminato il ri¬ 
corso in appello di Mcrcdith, 
ha stabilito che il giudice 
Camcron e intervenuto «trop¬ 
po in ritardo» e che il rin- 
rio s è stato garantito in mir- 
do irregolare ». 

Una notevole azione per la 
desegregazione delle scuole 
per « soli bianchi » stanno 
conduccndo le organizzazio¬ 
ni dei negri nella Louisia¬ 
na. La scuola della parroc¬ 
chia di Nostra Signora, a 
Buras, che è stata la prima 
ad accogliere cinque bambi¬ 
ni negri tra gli scolaretti 
delle elementari è stata boi¬ 
cottata dai genitori del bam¬ 
bini bianchi, c ha dovuto 
chiudere per due volte i suoi 
battenti. 

Norman Talbot 


Il processo di Stoccarda 


Anche i giudici 
aiutano Leibbrand 

Si tenta di minimizzare le responsabilità 
per il massacro dei soldati italiani 


STOCCARDA. 11. 

Il processo contro l'ut ba¬ 
llista tedesco Kmt Loib- 
brnnd. accusato del massa- 
ero di 26 lavoratori italiani 
fucilati nell'agosto del 11)44 
m Francia, nei pi essi di Avi¬ 
gnone. e entrato nella sua 
fase decisiva. Alla line della 
settimana o. al uuissinio. in 
uno dei pumi giorni della 
prossima, la coite d'assise 
dovtebbe emettete la sen¬ 
tenza. La causa ha destato 
granile interesse e ogni gior¬ 
no l'aula ilei ttihuualo ih 
Stoccarda è affollata di pub¬ 
blico e ili giornalisti: il com¬ 
pito della corte non sarà fa¬ 
cile perchè lo svolgimento 
dell’ istruttoria, dibattimen¬ 
tale non lascia alcuna pos¬ 
sibilità di emettere un giudi¬ 
zio di compromesso. 

I giudici dovranno affer¬ 
mare la piena colpevolezza 
di Kurt Leibbrand pi idazio¬ 
ne al capo di imputazione li 
omicidio piemeditato ili 26 
lavoratori italiani, oppine 
dovranno accettare la tes: 
della ditesa secondo la quale 
Valloni capitano nazista agi 
in « stato di legittima dife¬ 
sa ». 

I lavoratori italiani — af¬ 
ferma la difesa deH’uibnni- 
sta — si erano ammutinati e 
progettavano di (lassare tra 
le file dei partigiani francesi. 
I*n loro fucilazione fu quindi 
un’azione militine e per di 
più il Leibbrand comandò le 
fucilazioni su ordine dei suoi 
superiori 

I testi rhe sono stati fino 
ad oggi escussi, tranne uno, 
hanno smentito la tesi difen¬ 
siva. ma Leibbrand continua 
ad apparire estremamente 
sicuro di se stesso. 

La giornata decisiva del 
processo sarà comunque 
quella di giovedì piossimo: 
sarà quel giorno chiamato al 
manco dei testimoni l’ex 
maggiore De mesh, coman¬ 
dante ilei battaglione di Lei- 
blirnnd 

Prima ancora di apparire 
in nula Demesh, oggi conimi- 


Varsavia 


dante del presidio di Vien¬ 
na. ha fatto sapere di non 
aver nini dato un ordine del 
geneie e che l'imputato men¬ 
te. Se ripeterà m aula que¬ 
sta dichiarazione la sorte 
dell'architetto dovrebbe es- 
seie segnata: sarà cioè chia¬ 
ro che nell'agosto del 1944, 
ad Avignone. Leibbrand ha 
agito di sua iniziativa e non 
in seguito ad un ordine ri¬ 
cevuto. Trarre le conclusio¬ 
ni per la Corte non dovreb¬ 
be a questo (muto essere dtf- 
tieile. 

I giornali tedeschi si oc¬ 
cupano diffusamente del pio- 
cesso e nei loro articoli tra¬ 
sparisce, come si e detto, il 
desiderio di minimizzarlo, di 
non seminare altri odi e al¬ 
ni dolori, ma di seppellire 
definitivamente il ricordò dei 
drammi accaduti durante la 
seconda guerra mondiale. L’n 
esempio tipico di questo at¬ 
teggiamento lo dà lo « Aben- 
dpost » di Fiancoforte, che 
nell’articolo di fondo scrive 
tra l’altro: « Volete che Leib¬ 
brand ritorni libero oppure 
vorreste che a quasi venti 
anni ili distanza un uomo 
fosse condannato per essersi 
trovato coinvolto nelForion¬ 
da tragedia della guerra’.’ E' 
tempo di seppellire i fanati¬ 
smi e lo spirito di vendetta 
j e di lasciare che l'oblio si 
stenda sul dramma che i po¬ 
poli europei hanno vissuto ». 

L'udienza di oggi non ha 
fatto ìegistrare fatti clamo¬ 
rosi: dovevano essere sen¬ 
titi diversi testimoni minori 
e il presidente è stato per 
di più >enipre pronto a far 
loro presente che non erano 
tenuti a ricordarsi fatti av¬ 
venuti 18 anni or sono. I 
due testimoni più importanti 
erano due ex soldati tede¬ 
schi che erano presenti ad 
Avignone quando i 26 lavo¬ 
ratori italiani venero fuci¬ 
lati dai fucili mitragliatori 
tedeschi. Su di essi incom¬ 
beva quindi il pericolo di es¬ 
sere incriminati come correi. 
Al tempo dei fatti i due te¬ 


stimoni erano uno caporale 
di un repaito di mitraglieri, 
l'altro autista di un distac¬ 
camento di .-.ussistenza. L'au¬ 
tista fa oggi 1 operaio, il ca¬ 
porale e l’architetto cinquan¬ 
tenne Heinz Rohlmg. 

L’attesa per la loro testi¬ 
monianza non e stata co¬ 
munque giustificata da quan¬ 
to essi hanno nferito alla 
Corte. Appena S| sono pre¬ 
sentati sul banco dei testi¬ 
moni il presidente ha fatto 
loro presente che potevano 
non rispondere alle domande 
che ritenevano compromet¬ 
tenti. inoltre « un uomo — 
ha detto testualmente il ma¬ 
gistrato — che e stato testi¬ 
mone di una tragedia non 
e obbligato a ricordarsene i 
particolari per tutta la vi¬ 
ta ». Ai due testimoni non 
e sembrato vero d: servirsi 
della scappatoia indicata lo¬ 
ro dal presidente della Cor¬ 
te: hanno cosi risposto alle 
domande riguardanti fatti e 
particolari irrilevanti e si 
sono ogni volta appellati al 
diritto del silenzio quando 
venivano posti di fronte a 
quesiti di importanza sostan¬ 
ziale. 

• ■■limili.Il.. 



La Polonia 
contro lasse 
Parìgi-Bonn 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. I! 

TuV.t 1 i s'.-.rnpi po! rea coni* 
iiii'n: : .Ma n*: «cch. 

m. i.;,: ,\.i pol.t.i-.i francese. . 

Jr.siiiT.*’. d»d x ..gg o d. I)-- G.iul- 

u- .n <:*ttii.iJì..i o,v..ii a:..le e 
d* fin sco - un i imoi.i s.:r.: i al¬ 
le. .ni, d r»f.i cofi'ro : p ,»-s. 
deìl Kurop., «»r.* , nt..le -. i Ass- 
f'.ir.g. - Bo'.n .,u-.|>.i\jJo d.,1 

l’r*-. d» tue fr.,ne, >»• 

li qm>: d.-r.o riiimin.*:.. -Tr.- 
tnin.i l.udu-. bulla I'.n.z at.» 
d. IV G ili !e con Io paro'.** d>’i 
duro d.M-or'O pronunc a:,» d.. 
GnimrKn al. :nd.rizzo d. Ade- 

n. tiit'r - Qa nido .. Canee!'.. *tc 
tedesco li.c»* li. iole: !*■ ariti, 
.doni.che. per ìivip. d.tens.v.. 
afferma .! (.uso e sa d; essere 
,n mai.,fede — ha detti» CJoinul- 
k.» — . queste sono le stesse d.- 
ch.araz.on: con cu. Hitler ma¬ 
scherava e prep »rava j suo: 
attaivh. contro i p.,es. della 
Europa I.a storui non ha in¬ 
segnato nulla a» in.l.tarasti te¬ 
deschi F.d essi vogl.ono ora le 
atomiche per preparare una 
nuova aggress.one contr*» d 
no. -. 

li tono .nsol.tamente duro 
d. Conmlka e •! fatto che di¬ 
scorso sia stato pronunciato 
mentre De (Jaulle s: intratte¬ 
neva in vis.ta con Adenauer. 
non sono stati certamente ca¬ 
suali Cromulka stesso, che ha 
parlato a Turoszow. nelle re¬ 
gioni occidentali polacche ove 
alla fine della guerra sono stati 
espulsi gli abitanti tedeschi, ha 


Jil* 1 re-io «.v’ol.ne.i!*» eh** an- 
| oh»* i.i -ceda del tuogo d*'I d - 
scorno non er„ casua.c I-, r.* 
-po-ta a..»* man festaz.on. d*‘. 
a'ViVrt, gerttun-.ci. che * 
sor.»» presenta:, a De (Lutile 
.n...tarando V band * re d 

- D.,n* ca ted«*.*c.« - »■ iVila 

- S’.v- a tedesca -. Gomulka ha 
d en r.r.i'o che la Poìor. i co¬ 
strinse»- suite r.ve della Ne.sse 
con } , s!e*«a tranquilli?.* cor 
cu. costru -co -ti.lt* r.v** del 
Bug e-trermta or.entale del 

p..»■-•* 

Dello «:esv> tono sor.,» i corn¬ 
ai en* d tutta ’ i e'amp.» Da! 
qu.'t.d ano eomun «:.» a: cor¬ 
na! cat’olic . tutti sono con¬ 
cordi n»*l «ottohner.ro l'elemen¬ 
to d; per i-iilos.tà contenuto nel¬ 
la :nt»*su Panci-Bonn e l’ost.- 
1:5 e lo spirto revanscista 
verso i paesi delfEuropa orien¬ 
tale. su cu: s'sso poggia 

S. può ben d.re che De Galli¬ 
le si e incaricato d: djitnig- 
gere anche quel poco di - sim¬ 
patia- per la Francia che in 
virtù della tradir.one era riu¬ 
so. ta a sopravvivere :n Polon.a 
anc’ne dopo il trad.mento fran¬ 
cese del (939 

I.'opinione pubblica polacca 
vedo chiaramente la pace eu¬ 
ropea e mondiale minacciata 
dalla nuova intesa franco-tede¬ 
sca e condanna non solo De 
Gallile ma tutti gli alleati oc¬ 
cidentali meapact di mettere 
un freno alTimperialismo te¬ 
desco. 

Franco Bortone 


E' di passaggio nella nostra 
citta il grande giocatore di 
scacchi Vladimiro Ziki. ce¬ 
lebre per giocare contempo¬ 
raneamente venticinque par¬ 
tite e perderle tutte. Pove¬ 
retto'! Come soffre’! Si ostin» 
a non usare il famoso Calli¬ 
fugo Ciccarelli che si trova m 
ogni farmacia a sole L. 150 


Avvisi Economici 


() ACTO-MIITll.i'Il'l.l LSI 

AUTOMOBILISTI! volete otti 
me autovetture occasione, pa 
gamento rateale? Dot: Brandi 
ni Piazza Libertà Firenze. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pressi giornalieri fori sii : 
FIAT ÒW> N L. 1.25 

FIAT 1100 Lusso - 2.60» 

BLVNCHINA - 135i 

BIANCHINA 4 posti - 1.45 

FIAT 500 N. Giard - 1.50 

BIANCHINA Pauor • 1.50 

BIANCHINA Spider - 1.70 

FIAT 600 - 1.70 

FIAT 750 • 1.80 

DAUPHLVE Alfa R. • 220 

AUSTIN A/40 - 2.20 

ONDINE Alfa R • 2 30 

ANGUA de LUXE - 2.40 

FIAT 1100 Export • 2 60 

GIULIETTA Alfa R. - 3 00 

FIAT 1300 - 3 00 

FLAT 1500 * 3 20 

FIAT 1800 - 3 50 

FORD CONSUL 315 - 3.«C 

FIAT 2300 • 3 SO 

Te/efon): 420 942 425 624 420 81 

7) OCCASIONI L. 3 

FRIGORIEERI di tutte te nuu 
che «arant’ttastml da L 24,5< 
to piu Pagamenti anche a !( 
lire p*r volta senza anticip 
Nana ucci Radio Rondimi: 
2 r, V.et Raffaello Sanz o. 6' 
TELEVISORI di tutte le manti 
garantitissimi da L. 35 000 - i 
più Pagamenti anche a 100 Iti 
per volta senza anticipi Nat 
micci Rad o Via Rond neUL 2 
V l# Rifiatilo Sanz o. 6 R 

11 » Il /MINI I 01.1.4 Gl L : 

STENODATTILOGRAFIA St 
negrafia - Dattilografia 1.0 
mensili Via S Gennaro 
Vomero. 20 - Napoli 
ISTITUTO • EUCLIDE • - V 
Mala 8 . Tel 230 100 . El*zn« 
tari - Industriai) . Tecnici R 
dioTV . Telescriventisti . Ma 
conisti - Corsi preparassi 
esami 

|4i MEDICINA IGIENE L 

aT.A. SPECIALISTA itMft 
pelle, dlsfanslMit sestanti. Di 
ter MAGLIETTA . Via Oria 
le. 49 FIRENZE . Tal 89*19! 
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l’Unità / mercoledì 12 settembre 1962 


rassegna 

internazionale 


Cuba 


DALLA PRIMA 


Allarme 
sul MEC 

Due panili governativi ita¬ 
liani, il socialdcmncra'ico e il 
repubblicano, cominciano mi 
accorgerei clic la rostruziouc 
europea clic fa perno attorno 
al Mercato comune si sta av¬ 
viando per una china inquie¬ 
tante. Cc voluto il linguaggio 
brutale di De Canile in Ccr- 
mania per incrinare l'otti¬ 
mismo di moda Ira gli cc eu¬ 
ropeìsti ». Tuttavia, meglio 
tardi che mai, sempre clic da 
f|Ucsto si prenda spunto per 
atviarc una discussione seria 
e approfondita su tutti gli 
aspetti della situazione eu¬ 
ropea. 

L’oii. Saragat, sulla Giusti* 
zia. sembra aver trovato il toc¬ 
casana: l’ingresso della Gran 
llretagna nel MEC, K’ mi po’ 
poco, per la verità. Soprattutto 
quando un tale toccasana vie¬ 
ne inverato non già come pos¬ 
sibile contro . altare alla inte¬ 
sa franco . tedesca ma come 
mi mezzo atto ad accelerare, 
secondo Fon. Saragat, un cer¬ 
to processo in seno al partito 
socialista. La tesi diventa ad¬ 
dirittura stravagante se si tini 
colilo del fatto cito proprio in 
questi giorni il Partito laburi¬ 
sta Ita gindirato inarrcttahili 
le richieste avanzate dai cc sei n 
alla Gran Pretaglia. Glie nuche 
il Partito laburista debba su¬ 
bire, nel pensiero dell’on. Sa¬ 
ragat. un ulteriore processo 
di « ntlantizzazione? ». 

Più consistente eì .sembra in¬ 
vece Io scritto della Varo Ilo- 
pubblicano, attribuito nll’on.le 
La Malfa. Prima di tutto vi è 
imi una più nperla c franca 
denuncia del pericolo insito 
nella intesa franco . tedesca, 
cc Non Ita alcuna importanza 
— scrive Fon. La Malfa — o 
ha assai relativa importanza, 
il fatto che la Francia di De 
Gallile e la Germania di Ade- 
naiirr non abbiano firmato un 
particolare trattato, c abbiano 
nttrnunto, nel comunicalo con¬ 
clusivo, prese di posizioni, rbe 
risultavano più rbe evidenti 
dalle dichiarazioni verbali e 
dai precedenti rhc questo ul¬ 
timo incontro ha registralo. 
Onci che imporla, in questo 
delirato campo dei rapporti 
internazionali, e nello ancor 
più delicato campo dei rappor¬ 
ti comunitari .sono le inten¬ 


zioni c la forma stessa altra- 
\ereo cui tali intenzioni si ma¬ 
nifestano ». E più oltre: «Il 
passaggio da una. comunità 
economica a una comunità po¬ 
litica era negli obicttivi di 
tutti gli europeisti convinti. 
Ma da quando Francia c Ger¬ 
mania manifestano cosi chia¬ 
ramente le loro intenzioni, 
questo passaggio o non avver¬ 
rà o avverrà con garanzie, clic 
Francia e Germania non sono 
più in grado ili dare, qualun¬ 
que cosa esse, da oggi in poi, 
dicano o facciano ». 

Anche le conclusioni ci sem¬ 
brano, pur nei limiti propri 
della posizione dei repubblica- 
ili, più coraggiose di quelle 
tlell’on. Saragat. Anello per lo 
dii. La Malfa, infoili, il toc¬ 
casana sembra essere l'ingres¬ 
so delFIngbilterra. Ma Fon. La 
Malfa, almeno, chiede rbe le 
condizioni poste al governo 
ili Londra, nel corso della 
riunione di Bruxelles, vengano 
rivedute in senso più favore¬ 
vole alle esigenze britanniche. 
Il clic, notiamo per inciso, 
suona in polemica con le con¬ 
clusioni della riunione degli 
nmbasriatori italiani in Inghil¬ 
terra e tiet paesi del MF.C, vi¬ 
sto clic in quella sede era sta¬ 
ta ribadita la necessità rbe 
fosse Londra a compiere i ne¬ 
cessari sacrifici. 

Non da meno della Voce 
Repubblicana, infine, è il Mes¬ 
saggero. iti un editoriale clic 
invita alla più aperta diflìden- 
za verso le intenzioni ili De 
Gallile c di Adenaucr. 

Tutte queste prese ili posi¬ 
zione, tuttavia, se hanno il 
merito di individuare, più u 
meno cfTìrnrcmrnte, il perico¬ 
lo, difettano tiell'indirare i ri¬ 
medi necessari. L’ingresso del- 
l'Inghilterra, al punto in cui 
sono le cose, non è un tocca¬ 
sana. Tanto meno se l'Inghil¬ 
terra dovesse aderire al MF.C 
con un partito laburista diviso 
e riluttante a partecipare, as¬ 
sieme a tutte le forze operaie 
dell’Ftiropn occidentale, alla 
elaborazione di una piattafor¬ 
ma d’azione rapace ili correg¬ 
gere in modo radicale sii at¬ 
tuali orientamenti del MFC. 

Il fatto die n è Fon. Sa ra¬ 
gni nè Fon. La Malfa sembra¬ 
no avvertire questa esigenza 
fondamentale rischia purtrop¬ 
po ili rendere sterile il loro 
grido d'allurme. 


Pirates co attacco a 

_■ _ _ __ H Stati Uniti 

alienavi _— 


FIAT 


Si tratta di un mercantile cubano 
e di uno inglese - Castro diffida 
gli USA da nuove avventure 


Violati nuovamente 
/ tieli della Cina 


Conferenza del Commonwealth 


Il MEC aecusato 
di imperialismo 


LONDRA, li. 
Acque agitate per Maciull¬ 
ali e il suo progetto di in¬ 
cesso nel MEC alla confe- 
enza del Commonwealth. 
Vprendo la seconda seduta 
tlenaria il primo ministro 
anadesc John Diefenbaker 
ta infatti sfidato il primo 
ninistro inglese a mantenere 
utte le promesse fatte ai 
nembri del Commonwealth 
la quando è al potere. Per 
tuona parte dei 60 minuti 
lei suo intervento Diefen- 
iaker ha enumerato con 
foggio di ironia, la serie 
ompleta delle garanzie che 
1 governo MacMillan ha 
tornito al Canada e agli ai¬ 
ri membri del Common¬ 
wealth. 

Il primo ministro canade¬ 
se ha anche contrapposto al 
Progettato ingresso della 
Eiran Bretagna nel Mcc una 
proposta di grande espun¬ 
tone degli scambi commer¬ 
ciali del Commonwealth e 
li una maggiore cooperazio- 
ie politica in seno ad esso. 
1 suo discorso si è imper¬ 
liate su due tesi principali: 
.) la necessità di protegge- 
e il commercio tra Canada 
i Inghilterra, che si calco- 
a si aggiri intorni ad un 
niliardo all’anno di dollari. 
(Un agganciamento dell’In- 
hilterrn ai mercato euro- 
eo, pregiudicherebbe que- 
to commercio c le garanzie 
nora ricevute da Londra da 
arte degli europei non so- 
o sufficienti ad allontana- 
e ogni preoccupazione in 
roposito): 2 ) il collegamen¬ 
ti della Gran Bretagna con 
Europa indebolirà gradual- 
lente il ruolo mondiale del 
tommonwealth, i cui ment¬ 
ri hanno legami con le 
randi potenze di ogni con- 
nente. 

Analoghi punti di vista 
ino stati espressi dai rap- 
resentanti di Ceylon e del- 
i Nuova Zelanda. Molto 
ecco e di notevole rilievo il 
iscorso del presidente del 
akistan Ayb Khan, il qua- 
i ha accusato i paesi del 
tee di voler restaurare l’im- 
erialismo economico negli 
Lati del Commonwealth at- 
•averso Fasosciuzione con la 
Iran Bretagna. 

Secondo Ayb Khan l’oc- 
idente si trova oggi ad un 
ivio: o dare strada ai paesi 
i sviluppo o trasformarsi in 
n potente cartello intema- 
ionale. « In questo secondo 
aso — ha dichiarato il 
residente del Pakistan — 
ssisteremmo al ristabilimen¬ 
ti del peggiore imperialismo 
b Mi conseguenze sarebbe¬ 


ro senz’altro, disastrose ». « I 
popoli dei paesi sottosvilup¬ 
pati — ha concluso Ayb 
Khan — non tollererebbero 
mai una situazione del ge¬ 
nere ». 

Anche il rappresentante 
neozelandese si è dichiarato 
contrario all’ingresso della 
Gran Bretagna nel Mec ri¬ 
cordando come esso potrebbe 
provocare un vero disastro 
per l’agricoltura del suo 
paese. 

I ministri dei paesi del 
Commonwelth non sono co¬ 
munque i soli ad opporsi al¬ 
la integrazione inglese nel 
Mercato comune. Prima del¬ 
l’inizio della conferenza in¬ 
fatti, una nutrita folla di ma¬ 
nifestanti aveva protestato 
contro il progetto di Mac 
Millan attendendo l’arrivo 
dei delegati e sollevando al 
loro passaggio cartelli con 
slogans contrari all’ingres¬ 
so dell’Inghilterra nel Mec. 

Stamane un portavoce del 
Forcign Office britannico ha 
smentito la notizia — pub¬ 
blicata dal Times — secondo 
cui il governo di Londra 
avrebbe intenzione di accet¬ 
tare la creazione di un di¬ 
rettorio europeo anglo-fran¬ 
co-tedesco in cambio di una 
vantaggiosa forma di am¬ 
missione della Gran Breta¬ 
gna al Mercato comune. 


Vietato nel 
sud Africa 
il « Cristo nero » 

CITTA’ DEL CAPO. II. — 
Il governo razzista sudafrica¬ 
no ha vietato l'esposizione al 
pubblico di due quadri raffi¬ 
guranti Cristo. Una delle due 
tele e n -Cristo nero-, opera 
dell’artista negro Ronald Har- 
rison II volto del Cristo di 
Harrison assomiglia a quello di 
Albert Luthuli, premio Nobel 
della pace e strenuo opposito¬ 
re della - Apartheid-, Due sol¬ 
dati romani che lo fiancheg¬ 
giano rassomigliano poi al pri¬ 
mo ministro sudafricano Hen- 
dnk Verwoerd ed il sue. mi¬ 
nistro della giustizia Balthazar 
Vorster 

Un altro artista. Harold I.u- 
bin. di 30 anni, ha ricevuto la 
ingiunzione di non mostrare ; n 
pubblico nè i bozzetti, nè il 
quadro da lui dipinto c che 
raffigura Cristo nudo sulla 
croce. 

Il quadro di Lubìn fu tolto 
dalla polizia da una mostra 
d'arte di Johannesburg ai pri¬ 
mi di luglio, pochi giorni dopo 
l’esposizione c non è stato an¬ 
cora riconsegnato all’artista. 


L’AVANA, 11. 

Due navi mercantili, una 
cubana ed una britannica, so¬ 
no state ieri notte vittime 
di un piratesco attacco da 
parte di una imbarcazione 
sconosciuta. Dopo die Radio 
l’Avana aveva dato l’annun¬ 
cio precisando che l’aggres¬ 
sione era avvenuta vicino a 
Capo Frances, un gruppo di 
anti - castristi, denominato 
«ALBA tifi»; rivendicava la 
responsabilità dell’attacco. 

Le due navi aggredite sono 
la cubana «San Pascimi» e 
la britannica «New Lane». 
La prima è stata colpita da 
18 proiettili, alcuni dei quali 
sono penetrati nelle cabine 
dell'equipaggio, e la secon¬ 
da da 13 proiettili. Fortuna¬ 
tamente non si sono avute 
vittime. Una terza nave mer¬ 
cantile, pure cubana, la «San 
Blas » ò sfuggita all’attacco 

Alcune ore dopo il dram¬ 
matico annuncio della radio 
cubana, un portavoce della 
« l’rafalgar Steamship Com¬ 
pany >, ia società armatrice 
della nave britannica che 
stazza, 7.000 tonnellate, con¬ 
fermava a Londra che il ca¬ 
pitano della «New Lane» 
aveva segnalato l’attacco av¬ 
venuto alle 2 antimeridiane 
di ieri mentre il mercantile 
era alla fonda al largo del 
porto di Caibarien. in attesa 
di ultimare il carico di una 
partita di zucchero. I proiet¬ 
tili si sono conficcati nelle 
sovrastrutture e nello scafo 
senza causare vittime, nè 
danni di rilievo. Il coman¬ 
dante ha poi comunicato che 
la « New Lane » è partita 
ugualmente attesta mattina 
alle 5,15 per la Tunisia, con 
a bordo il carico completo. 

Secondo gli anticastristi. 
per effettuare l’aggressione, 
essi si sarebbero serviti di 
un’imbarcazione lunga una 
decina di metri, armata di 
dite mitragliatrici e dì due 
cannoni anti-carro. L’imbar¬ 
cazione sarebbe penetrata 
nel porto di Caibarien, sulla 
costa settentrionale di Cuba, 
e avrebbe attaccato le due 
navi. Due uomini del gruppo 
sarebbero saliti a bordo del 
« San Pascual» e vi avreb¬ 
bero collocato due bombe 
esplose con un intervallo di 
qualche minuto. 

La precedente aggressione 
contro Cuba, come è noto, ri¬ 
sale alla notte del 24 agosto 
scorso, allorquando due im¬ 
barcazioni manovrate da 
mercenari pagati dal servi¬ 
zio di spionaggio americano, 
bombardarono un quartiere 
dell’Avana e si rifugiarono 
in un porto della Florida. 

Le navi prese di mira ieri 
notte, però, non solo non 
battevano bandiera sociali¬ 
sta. ma non recavano nep¬ 
pure aiuti, economici o mili¬ 
tari, a Cuba. La « San Pa¬ 
scual », infatti, trasportava 
un carico di melassa, e la 
«New Lane» un carico di 
zucchero. Un portavoce della 
compagnia armatrice di qtic- 
st’ultima nave, a Londra, ha 
tenuto a dichiarare, anzi, che 
il mercantile « non era affat¬ 
to stato noleggiato da paesi 
socialisti, bensì da ditte lon¬ 
dinesi e dovrà scaricare in 
un porto tunisino ». 

L’aspetto più scandaloso e 
grave della questione, co¬ 
munque, è che i pirati trova¬ 
no appoggi negli Stati Uniti. 
Secondo il diritto internazio¬ 
nale comunemente ricono¬ 
sciuto. tutti i governi sono 
responsabili di azioni com¬ 
messe da individui o gruppi 
che si trovano sul territorio 
da loro controllato. Ma per 
gli Stati Uniti, nei loro rap¬ 
porti con Cuba, il diritto in¬ 
ternazionale ha perso ogni 
valore. 

Le responsabilità politiche 
oltre che giuridiche, degli 
Stati Uniti, per la grave si¬ 
tuazione dì tensione creatasi 
nella zona dei Caraibi, sono 
state ieri denunciate con 
energia dal primo ministro 
Fìdel Castro, in un discorso 
pronunciato davanti ad una 
assemblea di insegnanti. In 
particolare Castro ha accusa¬ 
to il congresso degli Stati 
Uniti di creare il clima c le 
condizioni per una nuova in¬ 
vasione di Cuba. Parlando 
delle richieste di alcuni par¬ 
lamentari americani per uno 
intervento diletto degli Sta¬ 
ti Uniti contro la rivoluzione 
cubana, il primo ministro 
ha osservato che esse costi¬ 
tuiscono una prova del 
« caos » che regna negli Stati 
Uniti che — ha detto testual¬ 
mente Castro — « giocano 
con il fuoco e con la guerra». 


Algeria 


{i ' i*; 


Primi atti 
di governo 

Profonde divisioni nelle organizzazioni di massa 


Dal nostro inviato 

i 

ALGERI. II. 

La vita sembra cominci a ; 
riprendere. [/Ufficio politico 1 
fa sentire il peso di unti (tu- ‘ 
torità centrale: è stato nomi - ; 
nato il prefetto di Algeri, so- J 
no state rimesse in fittizio- 1 
ne le Corti di appello di Al¬ 
geri. Orano c Costantino, so- 1 
no stati abrogati due milior- 1 
di di debiti in vecchi fran- 1 
chi contratti dai contadini e 1 
dai piccoli proprietari alge¬ 
rini che avevano svolto atti¬ 
vità politica e militare a fa- : 
vare del Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale. 1 

Anche l’attività diploma- 1 
fica è ripresa in pieno con i 
le calorose accoglienze uffi¬ 
ciali tributate ad una dele¬ 
gazione cinese e ad una del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca che hanno portato in 
dono agli algerini tonnellate 
di zucchero, grano e medi¬ 
cinali. 

Il problema del giorno è 
quello della riapertura (tel¬ 
ile scuole. La soluzione di es¬ 
so investe non tanto l'nspct- 
fo grave della carenza di 
un corpo insconnnfi quanto 
[quell oassai delicato della 
fingila che dovrà essere in¬ 
segnata in Algeria. L’arabo 
o il francese? L'appello ri¬ 
volto da Joxe agli insegnan¬ 
ti francesi perchè tornino in 
Algeria, promettendo loro le 
migliori condizioni econo¬ 
miche possibili, fa capire 
che la Francia è vivamente 
interessata acche l’insegna¬ 
mento ufficiale venga ripre¬ 
so in francese. L’opposizione 
a tale soluzione, soprattutto 
fra gli studenti arabi, è tri¬ 
ncee assai forte. Il congres¬ 
so della IJGSMA (Un’onc 
generale degli studenti mu¬ 
sulmani algerini) che ha co¬ 
minciato domenica j sitai la¬ 
vori c che è tuttora in corso, 
vede spaccarsi la sua unità 
(incile su questa questione. 
Siamo alle solite. Gli stu¬ 
denti algerini di Francia, 
che hanno assunto in questi 
anni quasi tutti t posti di 
direzione nella organizzazio¬ 
ne c che. secondo le accuse 
loro rivolte in queste ore, 
si sarebbero prefabbricata 
una maggioranza di delegati 
al congresso. sono la conti¬ 
nuazione dello studio del 
francese; altri sono per l’in¬ 
segnamento deU’arabo e del 
francese: altri ancora sono 
per gite Ilo dell’arabo soltan¬ 
to. Ma la faccenda è ancor 
più complicata, se si pensa 
rhc oggi, mentre il presiden¬ 
te di turno della seduta in¬ 
vitava un giovane studente 
ad esprimersi in arabo, un 
congressista si r alzato di¬ 
cendo: « Se qualcuno parla 
qui in arabo, io prenderò la 
parola in cabilo ». 

Divisione 
sul futuro 

lì Congresso dei gioranì 
studenti algerini è interes¬ 
sante anche sotto un altro 
aspetto, più generale■ ■ Esso 
rivela, infatti, che la divi¬ 
sione sul futuro del paese 
non è solo un fenomeno di 
vertice. Ogni volta che ci si 
frora ad assistere ad una 
riunione di organizzazioni di 
massa — si tratti dei giova¬ 
ni. delle donne o dei sinda¬ 
cati — si è di fronte allo 
stesso contrasto di fondo che 
ha diviso e che divide il 
gruppo dirigente del » FLX. 
Quale strada deve seguire 
l’Algeria? Come liberare ;l 
paese dalla minaccia di di- 
risioni regionalistiche? Co¬ 
me lottare contro il colonia¬ 
lismo? Su ognuna di queste 
questioni ri è una divisione 
profonda, che a volte sem¬ 
bra addirittura insanabile. 
Ciò è dovuto, evidentemen¬ 
te, alla mancanza di una 
ampia e reale vita demo¬ 
cratica: impossibile durante 
l'occupazione francese, essa 
deve diventare però, nello 


immediato futuro, l’esigenza 
primaria della nuova Alge¬ 
ria. Solo a queste condizioni 
si potrà sperare di unire la 
maggioranza del popolo at¬ 
torno ad un programma di 
ripresa econòmica e di co¬ 
struzione di una nuova so¬ 
cietà. 

Anche la polemica sullo 
orientamento di Ben Bella 
continua. Prendendo spunto 
dalla intervista alf’«Unità». 
che ha rappresentato una 
sorta di metro per valutare 
i programmi del leader al¬ 
gerino, il giornale « Liber¬ 
tà », periodico del partito 
comunista algerino, pubbli - 
ca oggi, in polemica con i 
giornali americani, il se¬ 
guente corsivo dal titolo « Il 
ìnecolonialismo è la peste»: 

Polemica 
con gli USA 

« Recentemente, il quoti¬ 
diano New York Herald Tri¬ 
bune, indirizzando un av¬ 
vertimento per 'nulla ma¬ 
scherato al fratello Bea 
Bella, scriveva: ”Non biso¬ 
gna credere che non vi sa¬ 
rà opposizione a Ben Bella, 
particolarmente se egli con¬ 
tinua una politica di sini¬ 
stra, Il mondo occidentale 
non continuerà ad assistere 
placidamente alla presa del 
potere da parte di un am¬ 
miratore dell'Unione Souic- 
tica c della Cina popolare in 
un paese clic costituisce un 


cardine ' importante del¬ 
l'Africa”. 

« Brandendo l’arnia avve¬ 
lenata dcll'antisovietisrno e 
dell’anticomunismo per in¬ 
tervenire nei nostri affari 
interni — commenta il pe¬ 
riodico comunista — il quo¬ 
tidiano americano spera di 
spezzare il nostro movimen¬ 
to di liberazione nazionale 
(il fine (li indirizzarlo contro 
le giuste posizioni afferma¬ 
te da questo o da quel diri¬ 
gente del Fronte. Nello stes¬ 
so modo, gli imperialisti de¬ 
siderano. alternando le pres¬ 
sioni minaccAosc alle insi¬ 
nuazioni sdolcinate, di stac¬ 
care certi dirigenti dalle 
aspirazioni profonde del no¬ 
stro popolo. 

« In verità, gli imperiai’- 
sii americani confessano che 
le nostre divisioni servono i 
loro interessi. Essi amereb¬ 
bero. come gli imperialisti 
francesi, di poter assistere 
alla trasformazione della 
nostra patria in un secondo 
Congo, in modo da avere a 
che fare con delle istituzio¬ 
ni algerine provvisorie <• 
con un potere centrale inde¬ 
bolito. Si tratta di mnaovre 
rane per chi conosce il sen¬ 
timento profondo del nostro 
popolo che si rifletteva giu¬ 
stamente nella intervista di 
Ben Bella quando diceva c.1- 
l'Unità. organo del Parti f o 
comunista italiano. ”11 neo¬ 
colonialismo è per noi co¬ 
me la peste” ». 

Maria A. Macciocchi 
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BELGRADO — li cosmonauta sovietico German Titov. 
giunto ieri a Belgrado, saluta la folla al suo arrivo 
all'aeroporto. (Telefoto AP-1’« Unità ») 


L'Unione Sovietica 
smentisce esplo¬ 
sioni ad alta quota 


WASHINGTON, 11. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, ita com¬ 
mentato oggi la dichiarazio¬ 
ne sovietica su Cuba affer¬ 
mando che gli Stati Uniti 
« non sono nò innervositi nè 
spaventati ». « Siamo un 

grande paese — ha detto 
Rusk — e faremo ciò che 
riterremo necessario fare ». 
Il segretario di Stato non ha 
voluto aggiungere altro, ad¬ 
dicendo il fatto di non aver 
ancora letto il testo integra¬ 
le della dichiarazione. 

Rusk ha poi sostenuto che 
una nuova denuncia, lormu- 
lata stamane da radio Pe¬ 
chino, secondo la quale lo 
spazio aereo cinese è stato 
ulteriormente e direttamen¬ 
te violato stamane da aerei 
americani, costituirebbe «un 
falso ». La denuncia in que¬ 
stione indica, come teatro 
delle violazioni, t cieli del¬ 
l’isola Cengsu e dell’isola 
Yungsing, rispettivamente 
nelle province del Cekiang 
e del Kuantung. Essa mette 
in guardia gli Stati Uniti 
contro nuove provocazioni 
aeree. 

Negli ambienti parlamen¬ 
tari, la dichiarazione sovie¬ 
tica ha provocato contra¬ 
stanti dichiarazioni. Secon¬ 
do il senatore Mike Mans¬ 
field. leader della maggio¬ 
ranza governativa al Sena¬ 
to, il monito di Mosca sa¬ 
rebbe « gratuito » e « pro¬ 
pagandistico ». Il repubbli¬ 
cano Dirksen, promotore del¬ 
la risoluzione che autorizza 
il presidente a impiegare 
truppe americane contro Cu¬ 
ba, Ita invitato il governo a 
seguire « una politica di fer¬ 
mezza » nei confronti del¬ 
l’Avana. Lo speaker del Con¬ 
gresso, John Me Cormack, 
Ita addirittura sostenuto che 
l’ammonimento sovietico sa¬ 
rebbe « un’interferenza ne¬ 
gli affari interni degli Sta¬ 
ti Uniti ». 

In serata, il Dipartimento 
di Stato ha rilasciato attra¬ 
verso il suo portavoce ulte¬ 
riori commenti alla dichia¬ 
razione sovietica. 11 funzio¬ 
nario ha precisato che la po¬ 
litica americana verso Cuba 
resta «quella enunciata dal-l 
la Casa Bianca il 4 settem¬ 
bre » e cioè che gli Stati Uni¬ 
ti «impiegheranno qualun¬ 
que mezzo per impedire a 
Cuba di diventare una mi¬ 
naccia per i suoi vicini, con 
l’appoggio delle armi sovie¬ 
tiche». In merito e Berlino, 
il portavoce ha negato che 
gli Stati Uniti si siano sot¬ 
tratti ad una trattativa con 
l’URSS 

Intanto oggi l 'Associated 
Press informa a proposito 
degli U-2 che « nulla sta a 
indicare che i governi de¬ 
gli Stati Uniti e della Ci¬ 
na nazionalista abbiano or¬ 
dinato l’interruzione dei vo¬ 
li ili ricognizione ad al¬ 
ta quota sulla Cina comu¬ 
nista ». E aggiunge: « Gli 
Stati Uniti sapevano per¬ 
fettamente l’uso al quale 
l’U-2 sarebbe stato adibito 
dalla Cina nazionalista pri¬ 
ma che il Dipartimento di 
Stato approvasse le licenze 
di esportazione che consen¬ 
tivano la vendita e la con¬ 
segna dell’aereo al presiden¬ 
te Cian Kai-scek nel dicem¬ 
bre 1960. Si c anche appre¬ 
so che informazioni segrete 
raccolte dai piloti cino-rta- 
/ionalisti erano state scam¬ 
biate con gli Stati Uniti du¬ 
rante il sondaggio delle in¬ 
tenzioni militari della Cina 
comunista ». 

Infine al Comitato del- 
FOXU per l'uso pacifico del¬ 
lo spazio il delegato sovie¬ 
tico ha proposto che nessu¬ 
no Stato dovrebbe poter 
vantare diritti di sovranità 
sullo spazio e sui corpi ce¬ 
lesti. mentre manterrebbe 
invece la sovranità sugli og¬ 
getti lanciati dal suo terri¬ 
torio nello spazio. L’esplo¬ 
razione dello spazio esterno 
non dovrà essere consentita 
a fini belici o ostili contro 
altri Stati, né la messa in or¬ 
bita di satelliti in grado di 

[ raccoglier- informazioni se¬ 
grete. 

A sua volta il delegato 
americano messo in difficol¬ 
tà dalla denuncia sovietica 
relativa alle esplosioni ame¬ 
ricane nel cosmo, ha soste¬ 
nuto che anche l’URSS 
avrebbe effettuato una prova 
Il nel cosmo. Il fatto però 
veniva subito smentito dal 
delegato doll’URSS. 


stati spiccati ordini di carce¬ 
razione preventiva da parte 
della Procura della Repub¬ 
blica di Torino, motivati con 
fatti che costituiscono puro 
esercizio delle libertà sinda- 
caii, ed emanate sentenze ba¬ 
sate su denunzie e accuse in¬ 
spirate a suggestione di parte 
padronale e che contrastano 
con la coscienza derpocratica 
e il senso di giustizia gene¬ 
rale dei cittadini: 

« ravvisa in tutto ciò una 
complessa e coordinata atti¬ 
vità violatrice della Costitu¬ 
zione, 

« ed impegna il Governo: 

« 1 ) ad adoperarsi fin d’ora 
per la riassunzione dei licen¬ 
ziati a causa della loro parte¬ 
cipazione ai conflitti ili lavo¬ 
ro; a facilitare la realizzazio¬ 
ne del principio del licenzia¬ 
mento solo per giusta causa, 
in sostituzione dell’attuale 
facoltà del licenziamento "ad 
untimi”; 

« 2 ) a realizzare jl disarmo 
della polizia in occasione di 
lotte sindacali e di manifesta¬ 
zioni politiche, ed a predi¬ 
sporre tutti j mezzi affinché 
l’esercizio delle libertà sinda¬ 
cali dei lavoratori sia piena-) 
mente garantito, particolari 
mente in quello relativo al, 
picchettaggio; 

«3) a sollecitare ed a fa¬ 
vorire, in anticipo sulle ne¬ 
cessarie riforme alla legge di 
P.S., al codice penale e al 
codice di procedura penale, 
l’approvazione di norme di 
P.S. che armonizzino eHetti- 
vamento con la Costituzione 
l’esercizio della libertà di riu¬ 
nione e di manifestazione, la 
abrogazione dell’istituto fa¬ 
scista dell’autorizzazione a 
procedere per reati commes¬ 
si in servizio d polizia e la 
modifica dell’art. 53 del Co¬ 
dice Penale che consente di 
legittimare l’uso delle armi 
per vincere qualunque resi¬ 
stenza; 

« 4) a predisporre un prov¬ 
vedimento riparatore di am¬ 
nistia e condono per fatti in 
connessione con lotte politi¬ 
che e sindacali ». 


Nota 

sovietica 


zionario cubano che avete 
paura ». 

Smentendo i falsi circa la 
istaurazione di basi sovieti¬ 
che nell’isola il governo so¬ 
vietico dichiara ancora: « La 
Unione sovietica non ha bi¬ 
sogno di portare in altri pae¬ 
si, per esempio a Cuba, i mez¬ 
zi di cui dispone per respin¬ 
gere l’aggressione, per una ri¬ 
torsione. Abbiamo mezzi nu¬ 
cleari di tale forza esplosiva 
e razzi vettori talmente po¬ 
tenti che non abbiamo biso¬ 
gno di cercare dove sistemar¬ 
li fuori dell’URSS. Abbiamo 
detto e ripetiamo che se sarà 
scatenata una guerra di ag¬ 
gressione e l'aggredito si ri¬ 
volgerà a noi. saremo in gra¬ 
do. dal nostro stesso territo¬ 
rio, di portare aiuto a qual¬ 
siasi Stato pacifico e non so¬ 
lo a Cuba, alla stessa ma¬ 
niera come l’URSS era pron¬ 
ta nel 1956 a dare assistenza 
militare allo Egitto contro 
l’aggressione anglo - franco . 
israeliana. L’aggressione, se 
vi sarà, non resterà impuni¬ 
ta ». Quell’attacco sarebbe 
l’inizio di un conflitto. 

Con questa affermazione, 
non si vuole impaurire nes¬ 
suno. La volontà di pace del¬ 
l’Unione Sovietica non può 
essere messa in dubbio: men¬ 
tre il governo americano si 
prepara al richiamo di 150 
mila riservisti, il ministero 
della difesa sovietico, proprio 
in questi giorni, ha ordinato 
il congedo dei soldati che 
hanno terminato la ferma mi¬ 
litare. II governo dell’URSS 
ricorda a questo punto che 
nel mondo sono sparse le ba¬ 
si militari americane e che 
le flotte da guerra america¬ 
ne si trovano nello stretto di 
Formosa, nelle vicinanze del¬ 
le coste cinesi e nel Medi- 
terraneo. mentre armi ame¬ 
ricane sono sparse in Tur¬ 
chia. Iran. Grecia. Italia. 
Gran Bretagna. Olanda. Pa- 
chistan e altri paesi. Inoltre, 
mentre si grida contro gli 
scambi fra URSS e Cuba, 
sj considera legittimo il sog¬ 
giorno di navi militari degli 
Stati Uniti nei porti della 
Turchia che. come si sa. con. 
fina con l'L'nione Sovietica. 
Yj sono forse due pesi e due 
misure nel giudicare il di¬ 
ritto intemazionale? Al con¬ 
trario e necessario ricono¬ 
scere a tutti i paesi ugualij 
diritti e possibilità. L'URSSl 
tnon seguirà la via intra. I 


presa dagli Stati Uniti con 
il richiamo dei riservisti. Ri¬ 
petendo le azioni america¬ 
ne, il governo sovietico favo¬ 
rirebbe proprio ciò che si de¬ 
sidera oltre Atlantico: l’acu¬ 
tizzarsi della situazione. 

«Tuttavia — dice la dichia¬ 
razione — noi non possiamo 
non tenere presenti i prepa¬ 
rativi militari americani. Per¬ 
ciò è stato dato incarico al 
Ministero della difesa di 
prendere tutte le misure per¬ 
chè le nostre truppe siano 
portate alla massima efficien¬ 
za militare. Queste misure so¬ 
no esclusivamente volte a ga¬ 
rantire la nostra sicurezza ». 

Il governo sovietico, dopo 
avere invitato quello ameri¬ 
cano a riflettere sulle conse¬ 
guenze delle sue azioni, e 
sulla possibilità di riallaccia¬ 
re normali rapporti con Cu¬ 
ba. affronta in questa parte 
della dichiarazione gli altri 
principali problemi interna¬ 
zionali in sospeso, afferman¬ 
do: « Più di una volta abbia¬ 
mo dichiarato che noi por¬ 
giamo una mano amica al po¬ 
polo e al governo americani 
al fine di unificare i nostri 
sforzi, e quelli degli altri 
paesi, nella soluzione dei pro¬ 
blemi internazionali maturi. 
Prima di tutto e necessario 
mettersi d’accordo sul primo 
passo: quello che consiste nel 
far cessare gli esperimenti 
nucleari. Siamo pronti a que¬ 
sto, siamo pronti a firmare il 
rispettivo accordo. Siamo 
pronti ad accordarci sul di¬ 
sarmo totale universale sotto 
severo controllo internazio¬ 
nale ». 

A proposito della questio¬ 
ne tedesca, dopo aver riba¬ 
dito la necessità di elimina¬ 
re l’anormale situazione esi¬ 
stente a Berlino come con¬ 
seguenza della guerra e 
quella di un pieno rispetto 
della sovranità della Repub¬ 
blica democratica tedesca, la 
dichiarazione afferma: « Da 
molto tempo si discute. Ades¬ 
so le trattative hanno avu¬ 
to una pausa. Però l’acutez¬ 
za del problema tedesco ri¬ 
mane la stessa. Si dice che 
per gli Stati Uniti sia diffi¬ 
cile condurre trattative sul 
trattato, visto che nel no¬ 
vembre di quest’anno si svol¬ 
geranno le elezioni per il 
Congresso. Il governo so¬ 
vietico è allora pronto a te¬ 
nere presente questo fatto. 
Ma non si può sempre lega¬ 
re il problema del trattato 
alle elezioni in un paese o 
nell’altro. D’altra parte, in¬ 
dugi ulteriori nella soluzio¬ 
ne di questo problema pos¬ 
sono far nascere soltanto 
nuove difficoltà e nuovi pe¬ 
ricoli ». 

Con l’odierna dichiarazio¬ 
ne, inoltre, il governo so¬ 
vietico fa appello agli altri 
paesi perché levino la loro 
voce contro gli intenti ag¬ 
gressivi degli Stati Uniti 
evitando lo scatenamento di 
una guerra, c, citando l’esem¬ 
pio dell’Italia, del Giappo¬ 
ne e della Turchia, sul cui 
territorio sono dislocate basi 
militari americane, ricorda a 
quale destino catastrofico 
vadano incontro in caso di 
guerra queste nazioni allea¬ 
te dell’imperialismo ameri¬ 
cano. 


Sostituito 
il segretario 
del PC mongolo 

ULAN BATOR. 11. 

La 3 fusione plenaria del 
comitato centrale dei Partito 
rivoluzionario del popolo mon¬ 
golo. riunita il 10 settembre 
ha destituito il eegretario del 
CC Tumur-Ochir escludendolo 
anche dalFufficio politico e dal 
comitato centrale del partito 
rivoluzionario del Dopolo mon¬ 
golo. 

l T n comunicato afferma che 
Tumur-Ochir aveva compiuto 
azioni che tendevano in prati¬ 
ca ad indebolire l’unità del par¬ 
tito. cercando d; usare la lotta 
[contro il culto della personalità, 
ingaggiata dal partito, per i suo: 
fini personali e per minare la 
autorità dei dirigenti. 
Tumur-Ochir — si legge an¬ 
cora — aveva demagogicamen- 
te tentato di imprimere un in¬ 
sano orientamento all’opinione 
pubblica e di eccitare le pas- 
sion. nazionalistiche. Tuniur. 
Och.r — dice ancora il docu¬ 
mento — ha anchp espresso 
punti di vista inesatti che han- 
[no perfino messo in dubbio il 
carattere marxista-leninista dei 
[partito comunista mongolo. Lo 
annuncio prec.sa infine che 
Tumur-Ochir ha -pienamente 
riconosciuto il danno politico 
provocato dalle sue azioni, prò. 
mettendo di riparare la «uà 
colpa davanti al partito con a- 
z.oni concrete - 

La sessione plenar.a ha elet¬ 
to a segretario del CC del par¬ 
tito rivoluzionario del popolo 
mongolo T. B. Lhamsuren 
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